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ALL’ONESTO RICERCATORE 

 

È veramente difficile definire il termine “Spiritualità”. Lo 

scopo e l'estensione di tale argomento sono così vasti e vari nei loro 

molteplici aspetti che è difficile esporli a parole. È sufficiente dire 

che essa si occupa dei fatti immutabili ed eterni della vita - i principi 

attivi che animano l'intera creazione. 

 

La ricerca dello “Spirito” e delle “Leggi della Spiritualità” 

è sempre stata presente nell’anima umana sin dall’alba della 

coscienza nell’uomo; nonostante la sua venerabile età, il soggetto 

conserva la sua freschezza di sempre e continuerà a farlo. Lo Spirito 

o l’anima è la fiamma vitale nell’uomo, nella cui luce e vita vive ed 

ha il suo essere, e non c’è da meravigliarsi se in ogni paese e in ogni 

età le guide del pensiero spirituale – i saggi e veggenti, i santi e i 

sadhs – hanno tentato di risolvere il mistero della vita. 

 

L’argomento della Spiritualità concerne esclusivamente i 

problemi relativi allo Spirito o Anima, cioè la sua origine o 

sorgente, che cosa è, la sua localizzazione nel corpo e la sua 

relazione con esso, come funziona nel mondo fisico, se è possibile 

separarlo volutamente dal corpo e dai legami fisici, dalla mente e 

dai sensi e, in caso affermativo, quali sono i vari processi a ciò 

inerenti. Si occupa del viaggio spirituale attraverso i vari piani 

spirituali, e della capacità dello spirito di attraversarli, della meta o 

destinazione ultima di questo viaggio, e di altri argomenti simili 

quali il benessere dello spirito, come e con che cosa alimentarlo, in 

quanto dalla sua salute dipendono la salute della mente e del corpo. 

Sono questi alcuni dei problemi vitali che rientrano nello scopo 

della nostra indagine. 
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“Dio è nell’anima 

e l’anima è in Dio, 

allo stesso modo che il mare è nel pesce 

e il pesce è nel mare.” 

 

-S. Caterina- 

 

La Spiritualità è più una scienza pratica che una mera 

dissertazione teorica. Le varie scritture delle diverse religioni del 

mondo ci forniscono solo l’aspetto teorico e non possono darci 

un’esperienza dimostrativa della Realtà nel laboratorio del corpo 

umano. Le scritture come i Veda, le Upanishad, l’Avesta degli 

Zoroastriani, le Tripataka dei Buddisti, i Vangeli, il Corano, l’Adi 

Granth, i Triratan dei Giainisti ed altre opere di lettura canonica e 

non canonica, con i loro commentari, ecc., medievali e moderni (i 

Mahabhasyas, le Angas e Upangas, ecc.) tutte possono indicare la 

via, ma non hanno il potere di portarci là. Il loro merito principale 

consiste nel lavoro preliminare che esse compiono, creando negli 

aspiranti un interesse per la Paravidya o Conoscenza dell’Aldilà. 

L’esperienza Trascendentale però può essere ottenuta solo 

attraverso un Maestro vivente, un Murshid-i-Kamil, ben versato e 

competente negli aspetti pratici della Spiritualità. La Vita e la Luce 

possono scaturire solamente dall’impulso di Vita di un Maestro 

Santo, il cui sguardo di grazia è più che sufficiente per risvegliare 

una vita più elevata nel discepolo. 

I più grandi insegnanti dell’umanità utilizzano, a seconda delle 

necessità individuali del discepolo, tutti e tre i seguenti metodi: 

i. Anva o grezzo, che consiste nell’impartire le istruzioni 

spirituali oralmente; 

ii. Shakta o sottile, cioè instillare nel discepolo una 

coscienza spirituale più elevata senza che egli debba 

ricorrere ad una disciplina esteriore,  
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iii. Shambhava o Trascendentale cioè innalzare il 

discepolo, con infinita misericordia, al più alto livello di 

Realizzazione senza che egli debba fare niente. 

 

Come guida infallibile sul Sentiero spirituale interiore, lui appare 

nella Sua Forma Radiante (Guru Dev) e accompagna lo spirito 

quando trascende la coscienza del corpo durante la vita o nel 

momento della morte e come vero Maestro della Verità (Satguru) 

elabora il Piano Divino. La necessità di una tale Anima-maestra che 

può operare contemporaneamente sui vari piani, come Guru, come 

Guru-Dev e come Satguru, non può essere sottolineata a 

sufficienza. 

In breve, la Spiritualità si soddisfa solo attraverso “la 

Realizzazione del Sè” e la “Realizzazione di Dio”. Non ha, quindi, 

niente a che fare con le religioni istituzionalizzate o con la 

religiosità, l’esibizione esteriore della religione che noi 

generalmente facciamo al giorno d’oggi. 

La Spiritualità può essere distinta dal settarismo. Mentre la 

maggior parte delle religioni del mondo tendono a diventare sempre 

più settarie nelle loro prospettive, la Spiritualità rimane sempre 

universale, con il suo appello alle genti di tutte le religioni che 

possono raggiungere e condividere questo Studium Generale o la 

Scuola del Mistero Universale per un training pratico. Al contrario 

di religioni ermetiche e codificate, la Spiritualità è un libro aperto 

di Dio, con il tocco vitale dei Maestri che lo presentano di era in 

era con lo spirito adatto all’epoca. In questa era scientifica, è 

presentato come ogni altra scienza, con precisione matematica e 

risultati verificabili su di una base scientifica. 

Il termine ‘Spiritualità’ non deve essere confuso con: 

 

 

(i) Spiritismo, o credenza nella esistenza di 
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spiriti separati dalla materia che, una volta 

disincarnati, frequentano le regioni 

inferiori come spettri, o i piani più bassi 

delle regioni astrali come angeli. 

(ii) Spiritualismo, o credenza nella 

sopravvivenza della personalità umana e 

nella comunicazione tra i viventi e quelli 

che sono ‘trapassati’, nella forma di spiriti 

che producono rumori, tavolette scriventi, 

etc. 

(iii) Mesmerismo, o produrre stati di trance 

attraverso il ‘magnetismo animale’ 

coscientemente esercitato da un operatore 

su di un soggetto allo scopo di 

sottometterne la forza di volontà. 

(iv) Ipnotismo, che induce una specie di 

profondo sonno nel quale la 

consapevolezza è sospesa e il paziente è 

reso suggestionabile dall’ipnotista. 

 

Al contrario Spiritualità è la scienza che permette lo sviluppo di una 

Coscienza Superiore nell’uomo al livello dell’anima, e rende 

possibile trascendere dalla mera coscienza corporea  alla Coscienza 

Cosmica e successivamente nella Super Coscienza, così da 

permettere di comprendere il funzionamento del Piano Divino. 

      Con queste poche parole, pregherei il ricercatore della Verità di 

analizzare e studiare le pagine che seguono, così da capire il vero 

significato dell’argomento più importante e tuttavia per lo più 

trascurato, quello della Spiritualità.  

 

SANT KIRPAL SINGH 

Sawan Ashram, Delhi 
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I 

SPIRITUALITÀ 

 

L'uomo è più vecchio di tutte le filosofie e di tutte le religioni, che 

dall'inizio erano di fatto concepite, e in seguito, adeguate e 

sviluppate per il suo benessere morale e spirituale così che egli 

potesse in fine ottenere salvezza o libertà dall'asservimento di 

mente e materia. Nonostante le ricchezze, i codici morali, e 

l’enorme conseguimento di comprensione, conoscenza e saggezza, 

egli non è veramente soddisfatto della vita, poiché non è stato in 

grado di realizzare la Fondamentale Verità dell'Amore che è alla 

base di tutte le religioni. 

Dio creò l'uomo e l'uomo creò le religioni. Le religioni, 

quindi, sono per l'uomo e non l'uomo per le religioni. Le religioni 

come l'Induismo, il Buddismo, il Cristianesimo, l'Islamismo, il 

Sikhismo ed altre, nel corso del tempo, sono apparse per servire la 

principale necessità umana secondo le esigenze delle allora 

prevalenti condizioni. Se andiamo indietro nel corso del tempo non 

troviamo nessuna traccia dei Sikh prima di 500 anni fa, nessuna dei 

Musulmani prima di 1400 anni fa, nessuna prima di 2000 anni dei 

Cristiani, mentre dei Buddisti o dei Giainisti nessuna prima di 

cinque o seimila anni fa. Prima dell'apparizione delle tribù ariane 

sono apparse e scomparse molte razze dalla scena della vita. 

L'uomo però è sempre rimasto uomo, il signore delle cose create, 

in tutte le epoche e climi, sia in oriente che in occidente, sempre e 

dappertutto lo stesso, un corpo animato o un'anima incarnata nella 

sua natura essenziale, senza distinzione di casta, credo o colore. Il 

sé interiore in lui è della stessa essenza di Dio. 

 

"Lo spirito nell'uomo è della stessa essenza dello Spirito 

che Pervade Tutto."    

Gond Kabir 
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"Tutte le creature sono esseri della medesima essenza 

(Jauhar)."         

 Sheikh Saadi 

 

Ogni paese ed ogni epoca ha i propri saggi e profeti. 

Corruzione e deterioramento sono le caratteristiche naturali del 

tempo e i profeti appaiono più volte per mettere le cose in ordine. 

Tutte le religioni devono la loro origine agli insegnamenti di queste 

Anime-maestre. La meta e lo scopo dei vari ordini religiosi sono 

sempre stati gli stessi - mostrare una Via di ritorno a Dio, trovare 

l'anello mancante tra Dio e l'uomo. Le religioni sono quindi un 

mezzo per raggiungere una meta ma non la meta stessa, ma nella 

pratica attuale troviamo che nessuna di queste offre un alto livello 

di soddisfazione, l’errore non è delle religioni ma delle persone che 

le impartiscono agli uomini. 

 

 

II 

LA VERA RELIGIONE E' 

AMORE UNIVERSALE E RICORDO DI DIO 

 

Che cos'è la vera religione? Questa è la più naturale 

domanda dell'uomo, ed ognuno di noi prima o poi, viene 

confrontato con questa. Abbiamo a disposizione centinaia e 

migliaia di scritture e trattati che si occupano dei fondamentali 

problemi della vita ma non sono tutti unanimi nella risposta a 

questa disarmante domanda. Noi dobbiamo quindi continuare la 

nostra indagine e la nostra ricerca per una corretta soluzione, e ce 

ne può essere solo una. Ma prima che ci lanciamo su questa 

domanda dobbiamo conoscere lo scopo della religione o Dharma. 

L'obiettivo che tutte le religioni collocano di fronte a noi è uno e lo 
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stesso: Beatitudine Divina e Beatificante Visione del Signore. Tutte 

le religioni tendono alla stessa meta come molti arcieri. Se noi 

siamo sinceri nella nostra professione d'amore per Dio allora 

dobbiamo avere amore per la creazione di Dio perché la Creazione 

e il Suo Creatore sono identici. Non possiamo amare l'uno e odiare 

l'altro. Tutti i santi e i saggi si basano su questo principio e amano 

l'umanità come tale, non importa se uno crede in Dio o no, perché 

non fanno distinzione tra teisti e atei o agnostici. Essi credono nella 

grande famiglia di Dio e tutti sono a loro cari, nonostante le 

differenze apparenti in merito ad aspetti non essenziali della vita. 

Ma cosa vediamo oggi nel mondo? Avendo dimenticato la 

verità basilare dell'amore che lavora alla radice di tutte le religioni, 

siamo separati dall'àncora di salvezza e stiamo fluttuando senza 

timone nel mare della vita. Ognuno di noi tenta di aggrapparsi ad 

una pagliuzza per salvare sé stesso. Il naturale risultato è che dopo 

una breve lotta con venti e acque fortuite, noi affondiamo nel 

grande oblio, senza aver risolto il mistero della vita: da dove 

veniamo e dove siamo diretti, o il perché e il percome della vita 

umana. 

L’Amore, quindi, è l'unica vera religione. San Paolo, 

rivolgendosi ai Galati, disse: "Procurate, per mezzo della carità, di 

essere servi gli uni degli altri." Leigh Hunt dichiarò: "Uno che 

serve il suo prossimo ama Dio ed è il vero amato di Dio." 

Similarmente Samuel Taylor Coleridge, nel famoso poema Rima di 

un anziano Marinaio ci informava: 

 

“Prega meglio chi ama meglio 

Tutte le cose grandi e piccole 

Poiché il Buon Dio che ci ama 

Ha creato e ama tutto” 
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San Giovanni, nella sua Epistole (I Giov 4,8), scrisse: 

“Colui che non ama non conosce Dio perché Dio è amore”. Cristo, 

il grande apostolo della pace, depose enfaticamente nelle sue parole 

memorabili un principio cardinale della vita: “Ama il tuo prossimo 

come te stesso” (Mt. 19,19). E ancora dichiarò espressamente: 

“Amate e tutte le cose vi saranno date in abbondanza” (Mt 6,33). 

 

Sheikh Saadi, un santo musulmano, insegnò le stesse cose:  

 

"Così come gli arti del corpo sono congiunti così lo sono i 

figli di Dio. Essi sono nati dalla stessa essenza. Se uno di loro soffre 

di febbre anche gli altri si inquietano." 

 

Anche Sheikh Farid e altri santi ripetevano questa verità 

nella stessa maniera:  

 

"Se vuoi trovare il tuo Amato Dio, allora non ferire i 

sentimenti di nessuno" 

Shalok Farid 

 

Guru Gobind Singh, il decimo guru dei Sikh, disse: 

 

"In verità io vi dico, che Dio stesso si manifesta a colui che ama." 

Dio è amore, la nostra anima è della stessa essenza di Dio e così 

anche lei è amore, e la via di ritorno a Dio è anche attraverso 

l'Amore. 

 

Ancora è detto:  

 

"Il Creatore e la Sua creazione sono uno. Non ferire la Sua 

creazione, O Nandlal, e non incorrerai l'ira di Dio" – 

Bhai Nand Lal 
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Tutti i santi e pii devoti non hanno che una religione, la 

religione della devozione a Dio e amore per la Sua creazione. Un 

uomo non è migliore di una pecora o di una capra se non è animato 

da sentimenti di amore e affetto per i suoi simili e non condivide le 

loro gioie e i loro dolori, e se non dà loro un aiuto nelle loro fatiche 

e nei loro patimenti. Se invece di umana simpatia, noi siamo colmi 

di ostilità, odio, gelosia, invidia e animosità, siamo appesantiti con 

avidità, avarizia e egoismo, e veniamo influenzati da orgoglio e 

pregiudizio, allora non possiamo avere un cuore puro, capace di 

riflettere in noi la luce di Dio e nemmeno possiamo avere vera 

felicità e beatitudine. 

L'uomo è il tetto e la corona della creazione, dotato come 

egli è dello spirito di Dio. Più uno ama i suoi simili, più si avvicina 

al creatore. Tutta la creazione è una Sua manifestazione e il Suo 

spirito è insito in tutte le forme e in tutti gli esemplari. Tutti i colori 

ricevono la loro gradazione da Lui. Pervadendo tutto, il Suo spirito 

opera ovunque e non esiste nessun posto senza di Lui. 

 

“Tutti riflettono la Luce della Sorgente del Sè. 

Oh, nessuno è buono o cattivo”. 

 “La parte è  nel tutto e il tutto è  nella parte. 

Dove sono allora le differenze,  

quando entrambi riflettono l'Uno?” 

Parbhati Kabir 

 

Le differenze nella forma, nei modi di vita, nel vestire e nei 

costumi esterni sono tutte dovute a condizioni fisiologiche, non 

possono influenzare il lavoro interno dell'anima e svaniscono in un 

niente illusorio quando uno si alza al di sopra della consapevolezza 

corporea ed entra nel Suolo Divino alla sede dell'anima. 
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Cristo insegnò sempre:  

“Amerai il Signore, Dio tuo, con tutto il tuo cuore, con tutta 

la tua anima e con tutta la tua mente. Amerai il tuo prossimo come 

te stesso." (Mt 22,37/39) 

 

Amate i vostri nemici, pregate per coloro che vi 

maledicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per 

coloro che vi trattano male e per i vostri persecutori, affinché siate 

figli del Padre vostro che è nei Cieli. Siate dunque perfetti, come è 

perfetto il Padre Vostro celeste (Mt 5,44/48). 

 

Questa quindi è vera religione, vera devozione e vera 

meditazione. Il cuore umano è la sede di Dio. È stato affidato 

all'uomo. Deve perciò essere tenuto nitido e pulito, perché solo 

allora può riflettere la Sua luce e rendere la vita veramente beata. Il 

corpo è il tempio di Dio. Noi manteniamo tutti i templi costruiti 

dall'uomo meticolosamente netti e puliti, ma diamo scarsa 

attenzione al Santo Tempio di Dio che noi veramente siamo. 

 

Esiste solo un Principio Creativo per l'intera creazione. Tutti 

sono nati dalla luce di Dio e la stessa luce risplende in tutto; e, come 

tali, nessuna delle Sue creature può essere giudicata cattiva. 

Thomas a Kempis , in Imitazione di Cristo scrive: ”Da Una Parola 

nascono tutte le cose e tutte le cose parlano di Lui. Gli indù 

chiamano questo Principio Creativo ‘Naad’, i musulmani lo 

chiamano ‘Kalma’, e i Sikh ‘Naam’. “La Verità è una e solo una, 

sebbene i saggi la descrivono in vari modi”, è il memorabile testo 

delle Upanishad. 

 

Sheikh Saadi ci dice:  
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“Nessuna religione è più alta del servizio all’uomo Il 

rosario, l'altare e l'ornamento non danno alcun merito. Il mio 

Amato è in tutti i cuori e nessun cuore è privo di Lui. Benedetto 

quindi è il cuore che manifesta Lui. Sappi per certo che Dio risiede 

in tutti i cuori e quindi ogni cuore deve essere rispettato”. 

 

“Niente di meglio che un sasso di cava è la Kaaba di Khalil. 

La Kaaba del cuore umano provvede per Dio una dimora. 

Di tutti i pellegrinaggi, quello al cuore umano è vero. 

Esso dà più merito che gli innumerevoli viaggi a Mecca” 

 

Questo è quello che il grande santo, Maulana Rumi, 

consiglia: “Oh, uomo, perlustra la segreta Kaaba del cuore, ben 

diversa dalla Kaaba di Khalil. Poiché Dio stesso creò la Kaaba del 

cuore umano.” 

Questo è ciò che un gran santo, di nome Maghrabi Sahib, 

disse:  

“L’esecuzione di innumerevoli privazioni e penitenze, 

ognuna seguita da atti di carità; l'osservanza di innumerevoli 

digiuni ognuno accompagnato con migliaia di preghiere, e il fare 

veglie senza sonno per miriadi di notti non saranno di alcun aiuto 

se ferisci i sentimenti di un singolo individuo.” 

 

Ancora, Hafiz avverte:  

 

“Bevi vino per il piacere del tuo cuore, brucia il santo 

Corano e dà alle fiamme anche la sacra Kaaba se vuoi, ma non 

ferire i sentimenti di alcun uomo”.  

 

Le cose alle quali si riferisce sono considerate peccati, ma 

Hafiz dice che è molto meglio commetterli che ferire i sentimenti 

di un uomo, poiché è il peccato più atroce di tutti. 
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Sheikh Saadi, un santo mussulmano, afferma: 

 

“La Grazia di Dio mai discende sino a che voi non amate 

la Sua creazione. 

Dio perdona solo quelli che lavorano per il bene della Sua 

creazione.” 

 

TUTTI GLI UOMINI HANNO UGUALI PRIVILEGI DI 

FRONTE A DIO 

 

Tutte le persone indipendentemente da sesso, colore, casta 

o credo, tutti gli uomini ricchi o poveri, di alto o basso rango sono 

venuti al mondo nello stesso modo. Nato com’è dal ventre materno 

con l'unione di sperma e ovulo, ognuno vede la luce del giorno, 

dopo un periodo di gestazione. 

Kabir, un grande santo Indiano, rivolgendosi ad un prete di 

alta casta gli disse:  

 

“O Bramino, se tu volessi reclamare alte origini e perciò 

vantare speciali privilegi, dovresti esser nato in un modo diverso 

da quello degli altri.” 

 

Inoltre, esiste una marcata somiglianza negli attributi fisici 

di tutti gli uomini sia dell'Est che dell'Ovest. Ognuno è dotato di un 

uguale numero di organi e di sensi. Tutti sono mossi e spronati da 

simili impulsi e istinti. Le condizioni meteorologiche influenzano 

tutti in ugual modo. Tutti gioiscono liberamente dei regali di 

Signora Natura e godono dei suoi illimitati doni: Luce, aria, acqua 

e cibo, ecc. 

In ogni modo la similitudine corre attraverso l'intera 

creazione. Tutte le persone indipendentemente dalla loro 
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nazionalità o colore sono dotate di corpi composti da cinque 

elementi: terra, acqua, fuoco, aria e etere, e vivono allo stesso modo 

su questa terra sotto la volta del cielo blu. Malattie, decadimento e 

morte vengono per tutti allo stesso modo. Nessuno sfugge alla 

devastazione del tempo. Nella stessa maniera anche i medicinali 

funzionano in ogni singolo caso. Dio non fa distinzione tra uomo e 

uomo. Soltanto l'uomo è responsabile di tutti i tipi di distinzione e 

di differenza di casta, colore e credo, dividendo l'umanità in ristretti 

schemi di classi, gruppi, sette e nazioni. 

 

DIFFERENZE RELIGIOSE 

 

Tutte le apparenti differenze religiose sono create dall'uomo 

e sono il risultato della meschinità e della bigotteria. 

I santi ed i profeti hanno un messaggio comune per tutto il 

mondo. Il loro messaggio è quello dell’Amore Universale. In effetti 

nessuno può dar prova del suo amore per Dio fintanto che non abbia 

imparato ad amare il suo prossimo. Come le malattie fisiche 

rovinano il corpo umano, così fanno anche le perversioni mentali. 

Le ultime avvelenano il sistema circolatorio del corpo cosicché uno 

viene affetto dall'avidità, dall'egoismo, dall'odio, dall'ostilità e 

dall'animosità, che a loro volta conducono ad una prospettiva 

perversa della vita. In questo modo l'uomo viene trascinato al 

livello degli animali, anzi, a volte, l'uomo scende persino più in 

basso degli animali. Spesso il risultato è la disgregazione sociale ed 

economica. 

 

Ogni volta che le Anime-maestre vengono nel mondo esse 

ci dicono che tutte le differenze religiose sono il risultato 

dell'ignoranza, della fantasia individuale, della vanità religiosa o 

dell'egoismo spirituale. I cosiddetti capi di ogni religione soffrono 

di fervore sviato e di pregiudizi ristretti, così da non riuscire ad 
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avere un punto di vista distaccato delle cose che li circondano. Al 

contrario, vedono il mondo attraverso occhiali anneriti dal fumo, 

che si sono procurati loro stessi. Essi non hanno nessuna tolleranza 

per le cose e le situazioni che non concordano con le rigide dottrine 

dei loro gruppi organizzati, settari o religiosi. 

 

Esiste solo una religione globale ed universale, la religione 

dell'Amore, basata sulla grande verità fondamentale - la Paternità 

di Dio e la fratellanza degli uomini. Abbiamo creato dei domini 

stretti e settari tramite l'interesse personale, i pregiudizi meschini e 

la comprensione annebbiata. Abbiamo costruito intorno a noi delle 

siepi e delle mura di odio e di antagonismo, dividendo così uomo 

da uomo, classe da classe, nazione da nazione e paese da paese. In 

questo contesto Hafiz, un grande santo maomettano dice: 

 

"Una realtà risplende sia nell’Islam che nel Kufar (l'uomo 

credente e l'eretico), e tutte le differenze apparenti nelle diverse 

comunità, infatti, sono un niente nebuloso. 

È solamente dovuto ai puri pregiudizi dei Brahman e degli 

Sheikh (i capi religiosi dell'Induismo e dell'Islam) che hanno 

adesso dei boccali diversi, benché nell'osteria esista solamente un 

cantiniere (il Dio-uomo), che serve lo stesso vino (dell'Amore 

Divino) dallo stesso bottiglione ai vari bevitori al tavolo". 

 

I Santi ci dicono che esiste solamente un Dio nell'intero 

universo. Le Upanishad dicono la stessa cosa: "La verità è una, 

anche se i saggi la definiscono diversamente." Egli è il Dio di tutto 

il creato e non solo di una o dell'altra religione. In verità non esiste 

nessuna differenza tra Karta (l'Uno Vero Creatore) degli Indù e 

Karim (il Misericordioso) dei Musulmani, tra Ram (il Sostenitore 

degli Indù) e Rahim (Colui che è pieno di Compassione dei 

Musulmani). Tutti questi nomi descrivono i vari attributi di Dio e 
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sono stati coniati nella loro rispettiva lingua dai diversi saggi, santi, 

rishi e muni delle diverse confessioni. La Realtà Senza Nome è 

Una, ma risponde alle grida di tutti, e ad ogni nome con il quale una 

persona può invocare quella Forza. 

 

"L'innominabile Uno ha tanti nomi. Egli presta attenzione 

a qualsiasi nome attraverso il quale ci si rivolge a Lui". 

 Maulana Rumi 

 

Bisogna evitare attentamente i pericoli del dubbio e dello 

scetticismo. Soltanto Dio deve essere venerato ed adorato. Egli è il 

Dio di tutti, e ognuno è Sua manifestazione. Lo stesso impulso 

vitale lavora in tutti, ed ognuno è illuminato dalla stessa luce. 

L'intera umanità costituisce di per sé un'unica classe. Guru Gobind 

Singh dice in questo contesto: 

“Alcuni si lasciano rasare la testa, mentre altri si vestono 

con degli abiti di colori fiammeggianti; ed altri ancora si chiamano 

Jogis (una setta, nella quale si portano degli orecchini di legno e si 

viaggia sempre da un posto all'altro.) Alcuni osservano il celibato 

nella ricerca del Signore, mentre altri si sottomettono a penitenze e 

a severe privazioni. Alcuni sono Indù e alcuni sono Turchi, mentre 

altri sono Imam, Rafzi o discepoli di qualsiasi altro santo. 

Nonostante tutte queste differenze nella nomenclatura, in fondo 

essi sono tutti Uno: uomini nati in Dio e radicati in Dio. Chiamatelo 

il Creatore, il Misericordioso, il Donatore o Rahim, questo non fa 

assolutamente nessuna differenza, prendetela come una verità 

radicata e non lasciatevi confondere dalla diversità dei nomi: Tutti 

loro servono e venerano lo stesso Dio, lo stesso Signore e Maestro 

dell'Universo. Tutti loro manifestano l'immagine dello stesso Dio 

ed esistono semplicemente e solamente attraverso il Suo Amore e 

la Sua Luce. L'Innominabile Uno ha tanti nomi; qualsiasi Gli si 

rivolga, Egli presta assistenza. 
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IL RICORDO DI DIO 

 

Il ricordo di Dio è la cosa più importante per noi per trovare 

la Via di ritorno a Lui. Lo scopo di tutti gli esercizi di devozione, 

dei luoghi di venerazione e dei pellegrinaggi è lo stesso. Il corpo 

umano è il vero tempio di Dio. 

 

Esiste una e soltanto una meta comune per le varie forme di 

devozione, come è descritta nelle diverse scritture: come amare il 

Signore e come realizzarlo. Molti scrittori in varie epoche e in 

diverse regioni hanno indicato a modo loro questo sentiero che 

porta a Dio. Può essere paragonato al gioco del tiro con l'arco, al 

quale partecipano così tanti arcieri che tirano le loro frecce verso il 

bersaglio comune.  

 

Un santo Indiano dice:  

 

"Ciascuno parla a modo suo del proprio Amato. O Rajab! 

La meta è una ma gli arcieri sono innumerevoli." 

 

Nel santo Corano (Surat Nahal - quinto Raku) c'è scritto che 

di tempo in tempo furono introdotte diverse forme di venerazione 

da Anime-maestre mandate da Dio secondo le esigenze dell’epoca 

in cui vivevano. Omar Khayyam un grande poeta Persiano Sufi 

dichiara:  

 

“I templi e le moschee o le chiese e le sinagoghe servono in 

maniera uguale per l'adorazione di Dio. Il gong ed il corno di 

conchiglia producono ininterrottamente i suoni incantanti della 

Musica della Vita. L'Arco nelle moschee, la Croce nelle chiese, 

l'Altare nei templi e la Lampada nelle sinagoghe sono 
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semplicemente dei simboli diversi per l'adorazione dell’Amato 

Divino.” 

 

Dio non può essere realizzato al di fuori del proprio sé, 

neanche nei luoghi sacri di adorazione e non ha importanza come 

questi siano denominati. Per realizzare Lui bisogna entrare nel 

laboratorio del corpo umano, che nel più vero senso della parola è 

il tempio di Dio. Vera adorazione e devozione sono processi 

puramente interiori e mentali - non connessi e indipendenti da ogni 

e qualsiasi cosa al di fuori del corpo umano. Tutto quello che viene 

richiesto è la purezza della mente. Con una base etica si può adorare 

Dio dappertutto sotto il cielo blu, perché tutto il mondo è un 

immenso tempio di Dio e non esiste nessun posto senza di Lui, 

inclusi i particolari luoghi di venerazione sopra descritti. Infatti, 

ovunque la devozione si inginocchia con umiltà, questo luogo viene 

santificato. 

 

Nel santo Corano (Albukar) viene ricordato: 

 

 “Tutto l'universo è Suo. Ovunque uno voglia rivolgersi, 

all’Est o all’Ovest, si troverà sempre difronte a Dio, perché Egli è 

Onnipresente ed Onnisciente." Di nuovo: "Per gli ignoranti, Dio 

abita solo nei templi costruiti dall'uomo, nelle moschee o nelle 

chiese, ma le persone veramente risvegliate trovano Lui soltanto 

all’interno di loro stessi, nel corpo umano, nel tempio costruito da 

Dio." 

 

Al-Nisaee Sahib affermò:  

 

“Per me tutto il mondo è una sacra moschea: Ovunque si 

avvicina il tempo prestabilito per la preghiera i miei seguaci 

possono dire la loro preghiera là e in quel momento.” 
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"Tutto è santo dove ci si inginocchia con devozione" 

 H.O.Wendell 

 

Maghrabi Sahib ci dice:  

 

"Il Tuo Amato è dentro di te, ma tu non lo sai e vai a 

cercarlo all'esterno da un posto all'altro. Andare in una moschea 

alla ricerca di colui che è la vera anima della tua anima è solo un 

tragico spreco di tempo. Gli ignoranti si inchinano davanti alla 

moschea, mentre i saggi sono impegnati a purificare la loro mente, 

che è il trono di Dio stesso.”  

 

Il primo modo è solo finzione e apparenza, il secondo è 

l’effettiva realtà. 

 

La vera Kaaba o l'altare dell'adorazione è, perciò, il Satguru 

- una personalità nella quale risplende la luce di Dio.  

 

Tulsi Sahib dice:  

 

"Guai a te, o abitante della moschea creata da Dio, per 

l’adorazione vai nei templi costruiti dall'uomo.” 

 

 Anche Kabir Shaib parla così: 

 

  “Mentre Kabir andava in pellegrinaggio alla Mecca, Dio 

lo incontrò per strada, lo rimproverò e severamente gli chiese chi 

avesse detto che Egli fosse là e non qui.”  

 

Guru Amar Das disse:  
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“Questo corpo è il vero tempio di Dio. Solo in esso 

risplende la luce di Dio.” (Parbhati  M.3)  

 

Anche Cristo dichiarò:  

 

“Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio 

abita in voi?" (1 Cor. 3,16).  

 

E di nuovo:  

 

"Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente." (2 Cor. 6,16) 

 

Hafiz da Shiraz parlava negli stessi termini:  

 

“Il motivo per cui vado nei templi o nelle moschee è di 

unirmi a te, o Signore! Oltre a questo, non c'è nessun altro 

pensiero.”  

 

Egli affermò ancora:  

 

“Non dite che la Kaaba sia migliore di un tempio. Infatti, 

migliore è solo quel posto dove qualcuno può testimoniare la gloria 

del proprio Amato.” 

 

Guru Gobind Singh, il decimo Guru dei Sikh, lo dice 

chiaramente:  

 

“Non esiste nessuna differenza tra una dera e una moschea, 

tra Puja (la forma di adorazione degli Indù) e Namaz (la preghiera 

Maomettana), perché entrambi servono allo stesso scopo. Tutta 

l'umanità è una e la stessa e l’idea della diversità non è altro che 

un mito. Lo stesso Dio ha creato gli Angeli e gli Spiriti, i Turchi e 
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gli Indù e di fatto gli uomini di tutte le confessioni religiose. La 

varietà esteriore dell'umanità è il risultato delle condizioni 

fisiologiche che prevalgono nelle diverse parti del mondo. Tutti gli 

uomini sono fatti secondo lo stesso schema con occhi, orecchi e 

corpi, e la loro struttura fisica è costituita dai cinque elementi: 

terra, acqua, fuoco, aria ed etere. L'Allah dei Musulmani e l'Alekh 

degli Indù sono i nomi della stessa Entità. I Purana ed il Corano 

parlano solamente di Lui." 

 

Infatti, tutte le religioni che esistono sulla terra sono 

orientate verso la stessa Realtà. In tutte le scritture viene detto che 

la ricerca di Lui nel mondo esteriore è inutile ed è solo per la grazia 

di un Maestro o di un Guru che il Signore si manifesta all'interno. 

Tutti i luoghi di adorazione, ovunque si trovino, consistono di 

acqua e terra. Se Dio è onnipresente perché Lo si dovrebbe cercare 

solo nei templi e nelle moschee? Egli è proprio al nostro interno, 

anzi, Egli è proprio l'anima della nostra anima e noi viviamo ed 

abbiamo la nostra esistenza in Lui. Ma questa verità discende solo 

quando un Sant-Satguru (un'Anima-maestra) ci aiuta a farla nostra, 

attraverso una reale esperienza. 

 

“Dove dovrei andare, se vedo la Sua gloria all'interno? 

La mente colmata di Lui non è distratta. 

Un giorno ero molto oppresso, allora preparai una pasta di 

sandalo 

e volevo recarmi alla dimora di Brahma, quando il Maestro 

mi disse 

che Egli abitava nelle pieghe della mente.” 

“Ovunque io vada, vedo delle case di acqua e terra; 

Eppure, vedo Te nella pienezza in ogni cosa. 

Ti ho cercato nei Veda e nelle Purana e 

tutte le scritture ripetono la stessa cosa. 
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Perché dovrei andare in giro quando Tu sei proprio qui?” 

“O Satguru! Vorrei sacrificare me stesso ai Tuoi piedi. 

Perché Tu mi hai salvato da tutte le illusioni e Tu hai rotto 

tutti i vincoli. 

Ramanand ora vive e giace in Brahma. 

Il Verbo del Maestro riduce miriadi di Karma in cenere.”   

Basant Ramanand 

 

Guru Arjan disse:  

 

“Alcuni Lo chiamano Rama ed altri Khuda. Alcuni Lo 

chiamano Gosain ed altri Allah. Egli è il Kaaran e Karim o il 

Kirpa Dhar Rahim. Egli è il Creatore che dona i Suoi sguardi 

misericordiosi a tutto il mondo. Alcuni vanno a fare un bagno nei 

fiumi sacri, mentre altri fanno un Haj (pellegrinaggio a Mecca). 

Alcuni adorano Lui ed altri inchinano il loro capo nell'adorazione 

silenziosa. Alcuni approfondiscono gli studi dei Veda ed altri 

leggono i libri sacri di altre religioni. Alcuni portano dei vestiti 

bianchi ed altri degli abiti blu. Alcuni vengono chiamati Indù ed 

altri Turchi. Però, o Nanak, uno che ha riconosciuto la Sua 

Volontà, (diventando un Suo collaboratore conscio), solo lui può 

conoscere il mistero di Dio.”    

 

Guru Grant Sahib, Ramkali M.5 

 

Il sacro insegnamento degli Indù è scritto in Sanscrito o in 

Indi e quello dei Maomettani in Arabo o Persiano. Il Guru Granth 

Sahib dei Sikh è scritto in Punjabi mentre la Bibbia dei Cristiani è 

in Ebraico, Greco, Latino, ed Inglese. Le varie esegesi, i commenti 

e le annotazioni sono scritti nelle diverse lingue che venivano usate 

di epoca in epoca. Tutte queste scritture, non importa in quale 

lingua siano scritte, (perché la lingua non conta per Dio), servono 
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semplicemente allo scopo di creare in noi nostalgia, anzi, un 

desiderio vivo e ardente, e amore per Dio. Esse sono solo un mezzo 

e non la meta perché Dio è una Legge Non Scritta in e la Sua è una 

Lingua Non Parlata. Lui è al di là di tutte le lingue perché nessuna 

può raggiungerlo. Nessuna lingua particolare ha un valore speciale 

perché è solo un veicolo di espressione e nient'altro, così che uno 

possa raccontare ed ascoltare i racconti amabili di Dio.  

 

Per questo Hafiz dice in maniera così bella: 

 

"Oh Hafiz! Nell'amore non esiste nessuna differenza tra il 

Turco, l'Arabo o altre lingue. I racconti d'amore possono essere 

narrati in qualsiasi lingua che tu conosca." 

 

I vari popoli dei diversi paesi sono semplicemente come 

tanti figli dello stesso Padre e come fiori dello stesso giardino, 

anche se sono dotati di diversi colori e profumi. Vivendo nel 

grembo della stessa Madre Natura e sotto lo stesso firmamento blu 

noi ci siamo limitati attraverso pregiudizi futili e punti di vista 

miopi alle varie sette e ordini religiosi. La parola religione implica 

letteralmente la “Via di ritorno a Dio” o il nuovo collegamento con 

la Sorgente. Invece di concedere la liberazione, la religione come 

la proverbiale 'coperta-orso' ci ha preso nelle sue grinfie ferree, 

dalle quali non è possibile fuggire. 

 

Per spiegare l’espressione proverbiale 'coperta-orso': ‘Un 

orso stava nuotando con la corrente del fiume, quando un uomo, 

che era alla riva, per errore lo prese per una coperta e saltò in acqua 

per prenderla. Quando la prese si accorse del suo errore e volle 

tornare indietro, ma non poté farlo, perché l'orso lo teneva 

fortemente nella sua stretta non lasciandolo andare. Coloro che 

stavano alla sponda gli dissero di tornare indietro. Egli rispose che 
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sarebbe tornato volentieri, ma che la "coperta-orso" non lo lasciava 

andare.’ Questa è la condizione nella quale la gente del mondo 

lavorativo viene trascinata oggigiorno. Coloro che sono risvegliati 

si rivoltano contro queste circostanze tristi. Quando entrambe la 

moschea ed il tempio costituiscono la stessa casa di Dio e vengono 

illuminati dalla stessa Luce di Dio, allora perché deve esserci così 

tanta preoccupazione per l'una o l'altro? 

Lo scopo dell'adorazione in un tempio, in una moschea o in 

un altro luogo religioso è quello di trovare lo stesso Amato. Se 

nonostante le differenze di forma, di aspetto e di colore due pietre 

battute una contro l’altra producono le stesse scintille, è strano che 

due diversi adoratori non riescano a raggiungere lo stesso risultato. 

Questo semplicemente perché nessuno dei due ha capito la vera 

adorazione. 

Tutte le religioni hanno come loro ideale, la conoscenza di 

sé stessi e la realizzazione di Dio, ma nel nome delle loro religioni, 

l Brahmans e gli Sheikhs (i capi religiosi degli Indù e dei 

Maomettani) come anche i capi di altre comunità religiose, tutti 

predicano odio e ostilità l'uno contro l'altro. 

L'istituzione dei predicatori pagati oggigiorno ha 

trasformato i centri religiosi in mercati commerciali con i ferri del 

mestiere della falsità, dell'ipocrisia, e dell'inganno. La verità, la 

fede e la devozione sono stati banditi da loro. I veri amanti di Dio 

per questo dissociano sé stessi da un tale orribile stato delle cose. 

 

Bulleh Shah descrive questa situazione triste della sua 

epoca in maniera patetica:  

 

“Dharamshala (luoghi di adorazione) servono come 

magazzini per i truffatori e Thakur-Dwara (le case di Dio) come 

case per delinquenti ed imbroglioni. Le moschee danno rifugio a 

spietati macellai, mentre i veri amanti di Dio si distanziano da tutto 
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ciò.” 

 

I semi dell'ostilità e dell'odio tra uomo e uomo vengono 

seminati da quella gente che è vittima di profonda ignoranza. Come 

Pandora, essi non sanno quale danno provocassero nel mondo con 

le loro dichiarazioni sconsiderate. Tali persone nelle scritture 

vengono definite Manmukh o portavoce della mente, perché fanno 

le cose in maniera sconsiderata e le loro azioni sono impregnate e 

sature di avidità egoistica. Le loro lingue si agitano procurando 

ferite profonde a destra e a sinistra negli organi vitali della gente, 

iniettando del veleno nelle profondità delle loro menti. Chiunque 

viene in contatto con loro e beve le loro parole, non viene solo 

contaminato dalla loro discordia e dalla loro disarmonia, ma 

diventa anche sanguinario verso i suoi propri amici e parenti. I 

Maomettani chiamano tali persone Kafir (eretici). 

L'unico obiettivo di tali Manmukh (schiavi della mente) o 

Kafir (eretici) è di ingraziare sé stessi con nome e fama, di 

calpestare i diritti legittimi degli altri con l'intenzione di accumulare 

per loro stessi guadagni illeciti e di impadronirsi di nome e potere 

che in realtà non gli appartengono. 

 

A differenza dei Manmukh o Kafir esistono i Gurmukh (il 

portavoce del Guru). Essi sono il prototipo della filantropia e un 

serbatoio di amore, spargono la luce benefica di amore a tutti i loro 

prossimi. Essi riconoscono l'unità essenziale di tutta l'umanità, 

immersa così com’è nella causa primaria di Dio. L'Islam chiama 

tali persone “Momins”. "Essi dimostrano riguardo e rispetto non 

solo per il Profeta dell'Islam, ma anche per i profeti di tutte le altre 

religioni, i cui nomi sono stati menzionati nel Corano e anche per 

quelli che non sono stati menzionati." Essi vedono l'anello 

essenziale ed unificante che passa attraverso tutto e non guardano 

alle apparenti differenze nelle cose non essenziali. 
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LE VERITÀ FONDAMENTALI 

 
QUESTE SONO UGUALI IN TUTTE LE RELIGIONI E INDICANO 

LA STESSA VIA 

 

Le verità religiose che siano sociali, etiche o spirituali hanno 

un ideale comune ed una meta comune. L'uomo dovrebbe condurre 

una vita etica, servire l'umanità, aiutare tutti gli altri durante questo 

soggiorno terrestre, e dovrebbe conoscere sé stesso e poi sviluppare 

la conoscenza di Dio e la consapevolezza di Dio, che alla fine 

conducono alla Divinità. La parola "religione", come lo indica il 

termine, è una grande forza che lega l’uomo al suo Creatore, Che 

egli, in seguito al suo assorbimento negli affari mondani della vita, 

ha completamente dimenticato a causa della sua identificazione con 

il mondo. L'amore per l'uomo e l'amore per Dio così come la fede 

in Dio e il contatto vivo con "Dio-in-azione" o "Spirito Santo", 

"Ekaunkar" o il "Verbo" è la religione universale, che è stata data 

al mondo dai i Santi di epoca in epoca. È eterna ed immutabile per 

tutti i tempi. 

 

Tutte le scritture di tutto il mondo insegnano la stessa cosa, 

cioè di impegnarsi per azioni pie, di afferrare la corda vitale di 

salvezza all'interno e attraverso la corrente del suono, raggiungere 

la dimora del Padre. Dio è l'ideale e si dovrebbe adorare Lui con 

amore e devozione, e gli uomini dovrebbero servirsi l’un l’altro con 

amore.  

 

San Paolo sempre esortò l'umanità:  

 

“Con amore siate a servizio gli uni degli altri".   Gal. 5,13   
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I Veda ci dicono  

 

di ricordarci di Dio e di adorarlo in comunità. (Atharv 

Veda: 3:30-5).  

 

Non c’è virtù più grande che avere una fede solida in Dio, 

entrare in comunione con il Suo sacro Verbo e di rendere un 

servizio amorevole al Suo creato. Questa, infatti, è la religione vera 

e universale, comune a tutta l'umanità, eterna ed immutabile. 

Guru Arjan, parlando della più alta e la più sacra Verità nel 

cuore di tutte le religioni, si riferisce al contatto con "Shabd Dhun", 

il Principio del Suono che è la manifestazione principale di Dio e 

la Causa non causata di tutto il creato. 

 

"La cosa più alta e più sacra in tutte le religioni ci esorta di 

collegarci con il Verbo di Dio e di compiere buone azioni."   

Guru Granth Sahib, Gauri M.5 

 

"Non esiste nessuna virtù più alta di quella di cantare il 

Signore (la Melodia Divina) e di associarsi con i Suoi eletti. 

O Nanak! Queste benedizioni si ricevono soltanto per 

ordine dell’Altissimo e in nessun altro modo."   

 

Guru Granth Sahib, Sorath M.5 

 

Per questo motivo Guru Arjan mentre compilava le sacre 

scritture dei Sikh, il Guru Granth Sahib, raccolse anche le parole 

delle diverse Anime-maestre, degli Indù, dei Maomettani e dei 

Sikh, senza preoccuparsi della loro professione nella vita, che fosse 

elevata o umile. Là troviamo le parole di Sant Kabir (tessitore di 

professione), Naam Dev (uno stampatore di tessuto), Ravi Das (un 

calzolaio), Dharma Jar, Baba Farid (un Maomettano) e di altri della 
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casta Khashatriya (dei guerrieri). Tali anime divine vengono 

affrancate e libere nel mondo, con una missione specifica, la 

diffusione della Grazia Salvatrice del Signore per coloro che li 

ascoltano e seguono i loro insegnamenti. Questa è una prova 

positiva del fatto che la Realtà è una, benché essa fosse stata 

denominata diversamente da vari saggi in tutti i tempi e luoghi 

diversi. Tali Anime-maestre, ogni volta e ovunque appaiono sulla 

scena della vita, impartiscono all'umanità errante delle lezioni di 

umanitarismo e devozione e trasmettono alla gente l'amore per 

l’uomo e per Dio, ma al di sopra di tutto la mettono sul Sentiero 

che porta verso Dio. Imbevuti dello spirito di Dio, essi sono dei 

liberi pensatori e cercano di liberare l'umanità dalla stagnazione e 

dalle strette limitazioni delle religioni fossilizzate e delle fedi 

religiose, cosicché possano riscaldarsi alla luce solare di Dio e 

cantare la Sua gloria. 

I Santi si prendono cura e responsabilità dell'anima e non 

della veste corporea con i loro vari marchi confessionali. Essi 

cercano di formare e di cementare la fratellanza degli uomini e ci 

parlano della "Via d'Uscita" dal corpo attraverso il processo del 

"Ritiro dell'amina" e della "Via verso l’Interno" nel mondo 

spirituale dell’Aldilà per mezzo del contatto con lo Spirito Santo o 

Naam. Essi vengono per unire le anime individuali con Dio e non 

per distruggere questo rapporto là dove già esiste. 

Il loro unico scopo è unire tutta l'umanità con il nastro di 

seta d’amore e non creare scismi e divisioni. Maulana Rumi ci dice 

che Dio una volta disse a Mosè, rimproverandolo con le seguenti 

parole: 

 

"Ti ho mandato nel mondo per unire gli uomini con Me 

e non per traviare coloro che erano già uniti con Me." 

 

Nessuna barriera religiosa ostacola il Dio-uomo. Loro 
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servono come faro nel mare tempestoso della vita. Infatti, essi 

hanno amore per tutte le religioni e realmente danno loro vita e luce, 

senza le quali gradualmente, con il passare del tempo, esse 

diverrebbero opache, grigie e senza vita come un corpo senza lo 

Spirito vivificante. 

 

Guru Nanak, per esempio, andò in pellegrinaggio alla 

lontana Mecca in Arabia, a Sangladip, o Ceylon, nel sud, a Burma 

e in Cina nell’Est. Egli diede alla gente dappertutto il beneficio dei 

suoi insegnamenti, così come lo fece per gli Indù a Benares e 

Hardwar, i luoghi sacri degli Indù. Egli portò dappertutto lo stesso 

messaggio della paternità di Dio e della fratellanza degli uomini. Il 

Dio-uomo ama tutti i santi, nel passato e presente, a prescindere dal 

loro credo o colore. Le persone inebriate da Dio sono sedute 

insieme come compagni d'osteria nella taverna di Dio. Esisteva una 

relazione fraterna tra Guru Arjan, Hazrat Mian Mir e Bhagat 

Chajju. Guru Har Gobind fece costruire una moschea per 

l'adorazione di Dio per i Musulmani. Guru Gobind Singh aveva lo 

stesso amore per gli Indù, i Musulmani e gli uomini di altre 

confessioni. Quando venne circondato dai Turchi nella pianura di 

Macchiwara, furono i Musulmani ad aiutarlo dall'impasse difficile 

e gli salvarono la vita. Bhai Kanahya Singh, uno dei suoi discepoli, 

provvedeva all’acqua per i soldati musulmani ed indù feriti sul 

campo di battaglia e li curava senza far distinzione. Quando venne 

accusato dai Sikh ignoranti per la sua presunta condotta traditrice, 

egli disse al Maestro che, mentre stava passando per il campo di 

battaglia con il suo recipiente d'acqua per servire gli assetati ed i 

moribondi, aveva visto allo stesso modo in tutti la stessa luce che 

era nel Maestro. Dopodiché il Guru lo benedì per aver compreso 

correttamente il suo insegnamento. 

 

"Quando l'ignoranza sarà dissipata, cadranno tutte le 
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differenze tra gli Indù ed i Musulmani ed anche tra tutta la gente 

settaria, e svaniranno come fantastico niente "  

 Guru Gobind Singh 

 

Dio è la causa primordiale ed il principio vitale dell'intero 

creato, persino degli eretici e degli agnostici. Così come Egli ama 

tutti, così lo fanno i Santi, che sono tinti nel Suo colore. Una volta 

Mosè, mentre stava pranzando con qualcuno, nell'intimo del suo 

cuore si sentì costernato, perché il suo compagno non aveva pregato 

prima di prendere il cibo, ma Dio lo rimproverò, perché egli non 

aveva nessun motivo di essere scontento con qualcuno, al quale 

Egli (Dio) nella Sua misericordia infinita forniva del cibo. Tali 

Anime-maestre hanno un grande ed infinito amore per tutti e non 

ha importanza se in mezzo a loro ci sono anche i peggiori peccatori 

ed i più disprezzati e i più odiati dalla società. Nessuno ha il diritto 

di nominare Dio come Padre finché non è pronto ad amare il suo 

prossimo come suoi fratelli. Tutta la vita scaturisce da Lui e per 

questo non ci dovrebbe essere nessuna differenza tra alto e basso 

tra credenti ed eretici. Uno può non conoscere il Padre, questa è 

un'altra cosa, ma egli è nato dal Padre, e questo è tutto quello che 

uno deve sapere e di cui tenere conto. 

 

 

 

IL POSTO DEI RITI E RITUALI NELLA RELIGIONE 

LE LORO FORME DIVERSE ED I LORO VALORI 

 

Sia i riti ed i rituali che le forme e le cerimonie sono parte 

integrante in ogni religione. Le differenze nei riti e rituali, nelle 

forme e nelle cerimonie delle diverse religioni vengono determinate 

da diverse considerazioni, come le condizioni climatiche che 
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prevalgono nei diversi paesi ed il modo di vivere della gente. 

Prendiamo per esempio l'Arabia. È un paese pieno di deserti. A 

causa della scarsità d'acqua, viene considerato sufficiente per 

l'Arabo, lavarsi solo i piedi, le mani e la faccia, prima di pregare; là 

dove non c'è proprio acqua disponibile egli invece si lava solo con 

la sabbia. Questo rituale è noto come "Tayamum". Similmente a 

Bikaner, un altro tratto di deserto in India, dove c'è scarsità d'acqua, 

si presume comunemente che uno si debba giustificare davanti a 

Dio per lo spreco, se usa più di dieci litri d'acqua al giorno. 

 

Nel resto dell'India ed in altri posti dove c'è dell'acqua in 

abbondanza nessuno si siederebbe in meditazione senza aver fatto 

prima un bagno, per la gioia del proprio cuore. Nell'ovest la gente 

entra in chiesa ed assiste alla messa con il capo scoperto e con le 

scarpe. Nell'est succede esattamente il contrario. Un orientale non 

entrerebbe mai in un tempio o in un gurdawara (tempio dei Sikh) 

ed assisterebbe la messa senza coprirsi il capo e senza aver tolto le 

scarpe. Lo scopo in ognuno dei casi naturalmente è lo stesso, di 

mantenere un atteggiamento di rispetto e di riverenza per un luogo 

sacro. Sono stati assunti diversi modi di adorazione in varie parti 

del mondo a causa delle condizioni climatiche, come il clima 

freddo nell'ovest e quello caldo nell'est. 

 

Tutti i riti e rituali sono in correlazione con il corpo umano 

e fanno più o meno parte della condotta sociale. Lo scopo finale in 

ogni caso è di assicurare la purezza e la consapevolezza da una 

parte e un atteggiamento rispettoso dall'altra parte, prima di andare 

alla presenza di Dio. Le forme esteriori che qualcuno può adottare 

per arrivare al traguardo non sono importanti per Dio. Egli ama le 

Sue creature e non importa come e in quale maniera esse vengono 

a Lui, così come ogni padre terrestre amerebbe i suoi figli che sono 

vestiti con abiti costosi o con stracci. 
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Questa è la domanda che ci si pone naturalmente: Se l'amore 

è la religione universale per l'intera umanità, come può allora 

dividersi l'umanità in così tanti compartimenti settari e 

impermeabili, nonostante la fondamentale unità in tutte le 

religioni? Questa divisione in gruppi è dovuta alle differenze nei 

dogmi che con il passare del tempo diventano rigidi e inflessibili. 

 

Quando Guru Nanak andò a Mecca e predicò l'adorazione 

del Dio Supremo, i Musulmani dichiararono che non c’era nessuna 

differenza tra i Suoi insegnamenti e quelli dell’Islam. Guru Nanak, 

inoltre, spiegò loro che i Suoi insegnamenti mettevano al centro 

"l'Unità Assoluta", mentre i loro insegnamenti erano limitati e per 

questo rappresentavano solo una "Unità Relativa". Egli disse che 

Dio mandò nel mondo innumerevoli profeti e Anime-maestre per 

guidare l'umanità di tempo in tempo, e continuerà a farlo anche in 

futuro. La legge di domanda e di offerta era sempre attiva sia nella 

natura che nell'uomo, e così non possono esserci dei limiti per la 

forza Divina nel mandare per il mondo dei mediatori e dei 

riconciliatori. In modo simile di epoca in epoca e in diversi climi e 

paesi nacquero i sacri insegnamenti e le scritture come i Veda, il 

Corano e la Bibbia, e ci potrebbe non essere alcuna fine a questo 

per sempre. 

 

Dio è infinito e l'uomo come essere limitato non è in grado 

di conoscere il Suo scopo e l'attività della Sua Volontà e non è 

neanche in grado di lodare in maniera adeguata i Suoi attributi 

illimitati. Più uno si avvicina a Lui più egli cresce nella Sua gloria 

e nella Sua grandezza – troppo profonde per la capacità umana sono 

il penetrarLo e comprnderLo. Un pesce che vive nell'oceano non 

può conoscere la profondità e la dimensione dell’oceano. 
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"Tu sei un oceano onnisciente ed io, un gamberetto 

insignificante, non posso esplorare la Tua vastità".  

  

Guru Granth Sahib, Sri Rag M.1 

 

Dio è Infinito e tutte le idee di limitatezza che Gli possano 

essere attribuite sono per natura delle contraddizioni in sé - perché 

entrambe le idee sono assolutamente incompatibili l’una con l’altra. 

Lui creò innumerevoli Brahma, Vishnù, Shiva, Gorakh e Nath, 

Rama e Krishna, Buddha, Christi e Maometti. Tutti loro erano 

portatori della torcia della Sua luce e ne verranno ancora tanti - 

secondo le esigenze e le necessità del tempo. Dato che l'uomo è 

limitato non è assolutamente in grado di conoscere l'Infinito e le 

Sue vie imperscrutabili attraverso le quali Egli persegue il Suo 

scopo. Più una persona avanza nelle semplici conoscenze mondane 

e nell'erudizione, più si allontana da Lui ed i legami delle Alte 

Glorie spariscono dalla sua vista. 

 

Dio è veramente senza limiti, ma noi esseri limitati 

cerchiamo di limitarLo con dei termini misurabili e limitati, perché 

non possiamo conoscerLo affatto finché non diventiamo Uno con 

Lui. 

"Tu sei infinito; come possiamo noi, esseri limitati, 

conoscere Te, o Signore."  

 Guru Granth Sahib, Sorath  M.5 
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III  

L'UOMO IDEALE 

 

L'Uomo è essenzialmente un essere sociale. Egli è nato 

nella società e non può vivere senza la società. Per questo le Anime-

maestre non interferiscono nella sua condotta sociale e nel modo di 

vivere religioso. Essi ci dicono di condurre una vita di purezza e di 

castità nella struttura dell'ordine sociale nel quale siamo nati o al 

quale apparteniamo, ma che non dovremmo disumanizzare la 

nostra natura umana, che ci è stata data come un bene sacro da Dio. 

Le differenze esteriori dell'apparenza e del modo di vivere, sociali 

o religiose, non dovrebbero toccare o interferire con la vita interiore 

dell'uomo, che è la stessa nel profondo di ogni cuore umano. Le 

Anime-maestre trattano enfaticamente l'uomo come uomo (un 

individuo in antitesi ad un essere sociale) e cercano di fargli capire 

l'importanza di coltivare delle qualità che faranno di lui un essere 

ideale pieno d'amore per Dio in quanto Padre e per le Sue creature 

in quanto suoi fratelli. Essi dicono che l'uomo dovrebbe impegnarsi 

in attività oneste, conducendo una vita integra, sia per sé stesso che 

per la sua famiglia, amando tutti gli esseri senzienti e trattandoli 

con affettuosa simpatia. 

 

L'uomo è l’apice e la corona dell'intero creato. Egli è un'anima 

incarnata. Dal punto di vista fisico egli deve vivere ed agire come 

farebbe un uomo ideale, così come dal punto di vista dello Spirito, 

che, nell'essenza, è lo stesso di Dio. Kabir disse: "L'anima è della 

stessa essenza di Dio". L'uomo deve manifestare la Divinità o la 

luce di Dio. Per questo Cristo dichiara: 

 

"La luce (dello Spirito) splende nelle tenebre (corpo), ma le 

tenebre non l'hanno accolta."  

Gv.1,5 
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"Bada, dunque, che la luce che è in te non sia tenebra. "   

Lc. 11,35 

 

"Siate voi, dunque, perfetti come è perfetto il Padre vostro 

celeste."  

Mt. 5,48 

 

L’uomo e Dio sono completamente immersi l'uno nell'altro. 

Per questo è compito dell'uomo riflettere la luce di Dio intorno a 

sé. Dio è l'anima della sua anima, e il suo corpo è il vero tempio di 

Dio. Senza la luce della Sua vita, un corpo umano è soltanto come 

un guscio senza chicco, inutile e irrilevante immondizia, pronto per 

essere cremato o essere consegnato alla tomba. 

 

"L'uomo è una Verità incarnata, perché la Verità è la sua 

vera vita. 

Come può vivere l'uomo senza la luce della Verità?" 

 

Di nuovo: 

 

“Dio parla attraverso un polo umano. 

Come potrebbe parlare senza un tale polo?" 

 

Hazrat Attaar un grande Santo Musulmano dice:  

 

"O uomo! tu sei proprio il centro del creato. Infatti, il 

macrocosmo è nel microcosmo del tuo corpo. Tu sei il libro vivente 

di Dio perché solamente attraverso di te, Dio parla, e rivela Sé 

stesso." 

 

Se l'uomo si prendesse cura della divinità latente e la 
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trasformasse e in un principio giornaliero pratico, allora questa terra 

mondana piena di mali, diventerebbe un vero giardino dell’Eden, 

un Muqam-i-Haq o Sach Khand. Allora il Suo regno verrebbe sulla 

terra, così come in cielo, per il quale i cristiani ed altri pregano così 

fervidamente giorno per giorno.  

 

Per questo sta in noi cambiare questo mondo in un vero 

paese di santi, abitato da uomini con degli istinti puramente umani, 

estranei a sentimenti d'odio, d'animosità, d'orgoglio e di pregiudizi 

e indifferenti agli influssi satanici e alle passioni animalesche che 

degradano l’uomo al livello di una bestia. Allora questo 

diventerebbe un mondo di uomini liberi ed amabili nel quale 

ognuno rispetta i diritti dell'altro senza posto per tribunali che 

sentenziano liti, non ci sarebbe polizia per mantenere la pace, né 

armi per contenere aggressioni. Gli abitanti del mondo allora 

diventerebbero l'incarnazione vivente della vita e dell'amore di Dio, 

camminerebbero liberi e senza paura nella luce Celeste di pura 

santità, nel paese dei pii e dei puri (Pakistan) e dei veri giusti 

(Khalistan). L'ideale dei santi non è quello di spopolare il mondo 

ma di umanizzarlo. 

 

L'unico ideale per l'uomo è di essere perfetto e completo. 

Questo lo distinguerebbe dall'uomo imperfetto e mutilato che è 

completamente all'oscuro della Divinità in sé, completamente 

lacerato dalle piccole gelosie, dall'avarizia, cupidigia, falsità, 

ostilità, recriminazioni e tutti i tipi di vizi, una vera dimora di 

satana. San Paolo dice: "Voi siate perfetti nella Divinità." Ogni 

religione comanda l'adorazione di esseri perfetti che sono uno con 

Dio. Nella Bhagavad Gita è scritto che le radici del creato sono in 

cielo, ma le sue diramazioni arrivano fino alla terra. Lo stesso vale 

per l’uomo. Anche le sue radici sono impiantate nella Divinità, 

benché egli si muova ed operi sulla terra. Dietro a questa coscienza 
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evidente che opera nel mondo si trova l'intero mistero della Forza 

Motrice - la grande dinamo, senza la quale questa coscienza 

esteriore non può operare. Noi siamo consapevoli di questo oceano 

esteriore della coscienza solamente per quanto è attivo al livello dei 

sensi, ma la maggior parte di esso è nascosta nelle radici o nel 

centro dell'anima, all'interno nel punto focale degli occhi, e del 

quale non sappiamo assolutamente niente. Per questo non c'è da 

meravigliarsi se il Maestro rilevò l’importanza di conoscere sé 

stessi e predicò la conoscenza del proprio sé prima di qualsiasi altra 

cosa. 

 

Di tempo in tempo le Anime-maestre vengono nel mondo 

per mostrare la verità fondamentale dell'uomo ideale, il bisogno di 

acquisire una perfezione universale. "Conosci Te Stesso" è stato 

sempre il loro motto ed il loro squillo di tromba rivolto alla società, 

che, intrisa di una grande ignoranza, è  come morta nei confronti 

delle forze spirituali superiori che sono latenti negli uomini. Così 

come per gli antichi greci il "Gnothi Seauton" era un dogma di fede, 

così lo era per gli antichi romani il "Nosce te ipsum". Il loro appello 

era: "Svegliati, alzati e non fermarti finché non è raggiunta la meta." 

Tutti i dieci Guru dei Sikh, da Guru Nanak fino a Guru Gobind 

Singh, spiegavano alla società indiana l'ideale di un Sikh (un vero 

discepolo) e di un Khalsa (un puro) che rende servizio 

disinteressato all'umanità, un servizio nato da un amore sincero per 

tutta l’umanità. Questo costituisce la base della vita spirituale e 

anima il profondo desiderio spirituale latente nell'uomo, 

liberandolo gradualmente dallo stretto bigottismo e dal senso del 

falso orgoglio. 

 

I Musulmani dettero al mondo l'uomo ideale nella forma di 

un Momin ed i Cristiani nella forma di un Puritano. Infatti, tutte le 

Anime-maestre hanno sottolineato la necessità di sviluppare 
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un'ideale nell'uomo così da elevarlo al livello di un superuomo, 

molto al di sopra del livello dei sensi. Iqbal, un grande poeta Urdu 

del Punjab, dice:  

 

"Mosè andò sul monte Sinai per testimoniare la gloria di 

Dio perché non era consapevole del grande mistero all'interno. O 

tu, cercatore della verità, cerca un uomo perfetto, perché anche 

Dio nè cerca uno, che possa veramente manifestare Lui nel 

mondo." 

 

Tutte le scritture e tutti i maestri del mondo hanno 

sottolineato la grandezza dell'uomo perché egli ha grandi 

possibilità dentro di sé che, volendo, possono essere sviluppate in 

qualsiasi misura sino a raggiungere la Divinità. La ricchezza e il 

potere del mondo non sono niente in confronto ai tesori spirituali, 

che si trovano all'interno dell'uomo, mentre egli, nell' ignoranza, 

vagabonda come un mendicante alla ricerca di ciottoli. Alla fine, 

ha sprecato la sua vita preziosa per tali futilità. 

Anche Ruskin dice allo stesso modo: "Non esiste nessuna 

ricchezza all'infuori della vita, la vita che include tutte le sue forze 

d'amore, di gioia e di ammirazione. Il paese più ricco è quello che 

nutre il più grande numero di uomini nobili e felici. L'uomo più 

ricco è quello che, perfezionando le funzioni della propria vita fino 

agli estremi, ha al contempo, sia personalmente che attraverso i suoi 

beni, la più ampia influenza positiva sulla vita degli altri." 

 

 

IV 

LA NECESSITÀ DELLA SPIRITUALITÀ 

 

Ovunque ci si giri si trovano delle estreme tensioni e ansietà 

e dappertutto prevale l'incertezza. La causa principale di questo 
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caos universale è l'irrequietudine nella mente delle singole persone. 

L'uomo ha fatto dei progressi enormi in diversi ambienti della vita, 

ma sfortunatamente non si è preoccupato di sapere qualcosa dello 

spirito all'interno ed è completamente ignorante in merito. Egli ha 

chiarito i misteri del cielo stellato, esplorato le profondità dei mari, 

è sceso profondamente nelle voragini della terra, ha sfidato le 

abbaglianti bufere di neve del monte Everest, e adesso sta per 

esplorare lo spazio per stabilire delle relazioni interplanetarie, ma è 

triste dirlo, non ha svelato il mistero dell'anima umana dentro di sé. 

Egli ha sempre ignorato la domanda delle domande ed ha evitato 

cautamente le questioni fondamentali della vita che riguardano la 

conoscenza di sé stessi o la conoscenza dell'anima, come se fossero 

senza conseguenza per Lui. 

 

Una persona può possedere tutte le ricchezze del mondo, ma 

se non sa proprio niente della sua anima, allora è tutto vano. 

L’ultimo scopo di tutto il sapere è conoscere sé stessi. Un santo 

Musulmano dice in questo contesto: 

 

"La cosa più importante del sapere è solo una, 

riconoscere il vero valore della propria anima, 

tu conosci il valore di ogni altra cosa, 

ma che follia che tu non conosca il tuo proprio valore." 

 

Peccato che abbiamo fatto dei progressi meravigliosi in 

ogni fase della vita, ma soffriamo la dolorosa mancanza della 

conoscenza di noi stessi in relazione alla luce e alla vita alle quali 

attingiamo attualmente e nelle quali abbiamo la nostra esistenza. 

Dato che non abbiamo conoscenza della realtà vitale in noi non c'è 

da meravigliarsi, se noi stessi ci siamo fatti folli.  

 

Anche Cristo dice lo stesso: 
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    "Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il 

mondo intero, e poi perderà la propria anima?" 

 

Una parte rimane solo una parte fino a che si immerge 

nell'intero e la sua propria individualità si perde nella sua fonte o 

nella sua sorgente. Un ruscello di montagna nel suo cammino 

ribolle fortemente, s’increspa fino a versarsi nel mare. Questo vale 

per uno spirito individuale. Non conoscendo la sua natura 

essenziale, esso non conosce nemmeno la sua propria origine e così 

gorgoglia e s’increspa, come il suo corso di vita sguazza lungo il 

suo letto sassoso, cosparso di grandi macigni e masse di roccia 

sommerse. L'irrequietezza individuale viene riflessa 

nell'irrequietezza che troviamo tra gli uomini del mondo. L'uomo 

ha dimenticato la grande fondamentale verità - la paternità di Dio e 

la fratellanza degli uomini. Da questo derivano i conflitti tra uomini 

e uomini, classi e classi, comunità e comunità, paesi e paesi. 

 

L’urgente necessità del momento è quella di dare un nuovo 

orientamento all’antica scienza della spiritualità e quella di dire alla 

gente come vivere una vita spirituale. L'intera umanità si trova nella 

profonda ignoranza. La maggior parte degli uomini nel mondo vive 

una vita egoistica ed è risoluta nell'arricchirsi a spese degli altri, ma 

sono anche confusi come se fossero intrappolati tra due pietre da 

macina:  

 

(i) la Verità che viene spiegata scientificamente e 

insegnata dai Maestri e  

 

(ii) (ii) le severe dottrine religiose o i resti fossilizzati 

delle religioni, che spesso vengono insegnati da 

ignoranti religiosi fanatici. I ‘cosiddetti maestri’ e 
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predicatori che dovrebbero guidare correttamente 

l'umanità errante sono a loro volta vittime della 

Grande Illusione e non sanno dove stanno e che cosa 

devono fare. 

 

 

La maggior parte di noi viene attratta ed irresistibilmente 

attirata dal fascino della vita esteriore, della vita dei sensi e crede 

sinceramente alla dottrina epicurea: "Mangia, bevi e divertiti." Non 

vediamo l’esigenza di Dio, l'essenza stessa dell'Universo. Abbiamo 

riposto tutte le nostre speranze in un guscio di noce e non vediamo 

il gheriglio all'interno. Noi vogliamo inghiottire il guscio e non il 

dolce e delizioso gheriglio che è protetto all'interno del proprio 

guscio duro. Anche la nostra cosiddetta ricerca di Dio viene 

eseguita al livello dei sensi nel mondo esteriore. Noi lo cerchiamo 

sulle cime di montagna piene di neve, nell'acqua dei fiumi sacri, 

nella sabbia ardente del deserto, nei templi, nelle moschee, nelle 

chiese, ma là non Lo troviamo. Più Lo cerchiamo all'esterno, più 

Egli ci sfugge; Egli per noi adesso è praticamente perso ed abbiamo 

perso ogni fede in Lui. 

 

“O cercatori di Dio! Avete perso Dio 

L'avete perso nel vortice stesso dei sensi." 

 

In una tale situazione difficile, di tanto in tanto le Anime-

maestre vengono nel mondo per condurre l'umanità errante. Il loro 

messaggio è di speranza e non di disperazione. Essi non vengono 

per trasgredire ma per adempiere la legge - la legge della 

Redenzione per mezzo della Grazia. Essi hanno un amore infinito 

per tutte le religioni e non dicono niente contro di esse. Dall'altra 

parte cercano di orientare tutte le religioni ugualmente e di 

trasfondere del sangue nuovo nelle loro membra anemiche e di 
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rianimare i nervi e i tessuti indeboliti, infondendo una scintilla 

d'impulso vitale e rimettendole sugli alti piedistalli dai quali sono 

cadute. Essi indicano semplicemente la giusta condotta, e 

l’appropriato sentiero che si trova all'interno e non all’esterno, il 

sentiero più antico (Sanatan) e coevo al creato stesso e che è il più 

naturale (Sahaj). È il sentiero che è stato stabilito dal Creatore 

stesso e non è creato dall’uomo. Ci dicono che Dio esiste e che tutte 

le religioni, che sono state create dagli uomini, hanno solo un 

obiettivo: l'avvicinamento a Dio. 

 

La parola religione deriva dalla radice latina ligare con la 

sua derivazione ligament, che significa legare. Il prefisso "re" 

significa di nuovo. Così la parola religione significa rilegare ciò 

che è stato separato, diviso e staccato, cioè di rilegare l'anima con 

l'Anima Superiore o Dio - o con qualsiasi nome noi vogliamo dare 

alla Sorgente - la Fonte di tutta la vita. In questo senso la vera 

religione è un'eredità comune dell'umanità; solo colui che ha legato 

la sua anima con la Forza di Dio al proprio interno è veramente 

religioso, un vero Bhagat o devoto, un vero Sikh o discepolo, un 

vero Maomettano o un vero Cristiano. I redentori ci dicono, che il 

corpo umano è il vero tempio di Dio, perché Dio creò l'uomo 

secondo la Sua immagine e somiglianza. Lo spirito (l'anima) e Dio 

(l'Anima Superiore) abitano entrambi in questo corpo, ma 

sfortunatamente sono separati l'uno dall'altro tramite una cortina di 

ferro o egoismo, o dalla volontà auto-assertiva dell'uomo. 

 

"Insieme abitano entrambi in una stretta relazione nella 

stessa stanza. 

Ma così strano che possa sembrare, non hanno mai parlato  

 

Guru Granth Sahib, Gauri M.5 
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In altre parole, si potrebbe dire che la sposa (l'anima) e lo 

sposo (Dio) sono distesi nello stesso letto nuziale, ma durante tutte 

le epoche non hanno mai visto il volto l’uno dell'altro. 

 

"L'amato sta nello stesso letto, ma guai alla sposa che 

dorme profondamente, mentre il consorte veglia su di lei durante 

tutto il tempo."  

 

Guru Granth Sahib,  Suhi M.5 

 

Sfortunatamente col passare del tempo tutte le religioni 

perdono di vista l'idea originaria e diventano soltanto un codice di 

comportamento sociale o al massimo un compendio di principi etici 

e morali. I Santi per questo non interferiscono con i residui 

fossilizzati delle religioni, perché l'uomo si deve necessariamente 

adattare ad una o all'altra forma sociale e viverci. Essi indicano 

l'ideale originario e comune di tutte le religioni: il Sentiero Interiore 

che porta a Dio, e ci dicono come si può raggiungere Dio. 

 

 

V 

RELIGIONE: CHE COS’È E COSA È DIVENTATA 

 

La religione, molto lontana dall'essere un manuale di verità 

spirituali, oggigiorno viene compresa come lo studio delle scritture, 

dei poemi epici e delle biografie degli antichi saggi; la conoscenza 

inferenziale necessaria sull'esistenza di Dio, le dissertazioni ed 

esposizioni delle varie scuole del pensiero così come sono state 

proposte dai filosofi in diversi tempi ed in diverse regioni. Alcune 

persone cercano di riconciliare i nuovi pensieri con i vecchi, mentre 

altri sottolineano le regole per la condotta sociale ed i principi etici 

come la cosa più importante della religione. I cosiddetti e sedicenti 



 

53 
 

capi di correnti di pensiero religioso si impegnano nel proclamare 

l'importanza di uno o dell'altro dogma, al quale si aggrappano 

ostinatamente. Altri ancora sono del parere che la redenzione si 

possa ottenere attraverso la cieca credenza nelle antiche Anime-

maestre, che hanno già giocato i loro rispettivi ruoli ed hanno 

lasciato questo pianeta sublunare già da centinaia o persino migliaia 

di anni. Ognuno di loro è talmente zelante, alla propria maniera, 

che ha perso di vista la reale verità, e il risultato sono il bigottismo 

religioso, le persecuzioni, i tribunali d'inquisizione, la berlina, il 

bruciare sul rogo – e la cosa peggiore è che tutto questo succede nel 

sacro nome della religione. 

 

La religione, infatti, è la Via di ritorno a Dio o il 

collegamento dell'anima con l'Anima Superiore. Essa è la Via, il 

Sentiero che dovrebbe condurre l'anima a Dio. Ma ahimè, a causa 

dei pregiudizi ristretti, della comprensione annebbiata e dello 

spirito meschino, adesso viene considerato sufficiente osservare 

certi riti e rituali, compiere delle azioni meritevoli, vestire in una 

certa maniera, portare certi segni distintivi sul corpo e osservare 

varie regole di condotta sociale dalla nascita fino alla morte, o 

recitare dei mantra specifici o cantare versi in particolari occasioni. 

 

Mentre tutto il mondo in un modo o nell'altro è impegnato 

con attività esteriori, il regno di Dio si trova trascurato all'interno - 

una provincia persa – e nessuno si rivolge verso essa. Le Anime-

maestre indicano questo Regno e anche le scritture ne parlano in 

termini inequivocabili. Ma a causa della scarsità di persone pratiche 

che hanno realizzato la Verità, avendo trasceso le limitazioni 

corporee e mentali, la Realtà ci è sfuggita di mano. La religione nel 

suo vero senso ha perso il suo significato e si è incrostata di una 

massa di verbosità cerimoniali e rituali. 
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Difficilmente esiste qualcuno che può dirci qualcosa della 

Via all'interno del corpo, del metodo di avvicinarsi ad esso, dei 

presupposti per gli aspiranti e, soprattutto che può essere una Guida 

infallibile e sicura sulla Via da piano a piano, fino a raggiungere la 

meta. Al contrario, tanti maestri, che incontriamo giornalmente 

nella folla, non possono aiutarci ad uscire dalla Grande Illusione. 

Loro ci chiedono semplicemente di attaccare la nostra fede agli 

insegnamenti di uno o l'altro antico saggio, però non sono in grado 

di istruirci sulla via attraverso la quale quei sapienti hanno 

realizzato la Verità, e come noi possiamo fare altrettanto. Essi ci 

dicono che l'una o l'altra delle scritture è una rivelazione diretta di 

Dio e indicano il loro studio come un corso di disciplina per 

l'anima. Ma essi sanno che difficilmente la sola annotazione delle 

esperienze spirituali dei loro autori può darci lo stesso beneficio, 

finché non siamo in grado di fare queste esperienze personalmente. 

Le scritture possono raccontarci della Via d’uscita e possono 

persino descrivere il viaggio spirituale, ma non possono veramente 

metterci sul Sentiero, togliere i nostri dubbi e condurci da un livello 

all'altro, tutto ciò si trova aldilà della portata delle parole, e non 

possono neanche proteggerci dalle trappole e dai pericoli che si 

nascondono sul Sentiero. Dotti come sono, essi possono citare le 

scritture per confermare ciò che dichiarano, però sono 

completamente persi quando si arriva all’esercizio pratico e alla 

guida necessaria per la realizzazione di sé stessi e la realizzazione 

di Dio, e della quale essi sono ugualmente ignoranti come i loro 

discepoli ed i loro seguaci. 

 

La verità è che finché una persona in piena coscienza non è in grado 

di mettere in contatto la sua anima con l'anima superiore ossia Dio, 

tutte le sue opere e le sue azioni (individuali o sociali) non saranno 

di grande utilità, per tanto meritevoli che esse siano. Dio è l'Oceano 

dell’assoluto silenzio e pieno di pace. Finché non siamo in grado di 
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avere questo quieto silenzio dentro di noi, l'anima non può sentire 

la Voce del Silenzio che s’innalza dai più profondi abissi. Seguendo 

questa Voce possiamo arrivare alla sorgente e alla fonte del Grande 

Silenzio denominato Dio, ed essere benedetti in eterno. Questo 

Grande Silenzio è la Realtà, la Permanenza Immutabile, la Verità o 

Dio, chiamatelo come volete. Esso può essere realizzato e 

sperimentato dall'anima individuale, ma non può essere compreso 

dalla mente o dall'intelletto limitati come sono dal tempo, dallo 

spazio, dalla causalità ecc. operanti nel mondo esteriore e 

caratterizzati solamente da questi. Uno può fare un bagno 

nell'Oceano Infinito all'interno, però non può avere un'idea di ciò 

neanche con la fantasia più audace. 

 

"Uno non può comprendere Lui con la ragione, anche se 

ragionasse per secoli. 

Uno non può ottenere la pace interiore attraverso il silenzio 

esteriore, neanche se restasse muto per secoli".   

Jap Ji, strofa 1 

 

Finché siamo ristretti al livello dei sensi, non possiamo 

avere un'esperienza di Dio. Solo quando trascendiamo i sensi, la 

mente e l'intelletto molto al di là dei livelli fisici, mentali e causali, 

possiamo sentire la realizzazione della Grande Beatitudine. 

 

"Nobile è il Signore e nobile è la Sua dimora, 

ma ancora più nobile è il Suo Verbo sacro. 

Colui che raggiunge la Sua Altezza, 

Lui soltanto può IntravederLo."   

 Jap Ji, strofa 24 

 

Solo con le ali dell'amore e della devozione possiamo 

arrivare a Dio, ma non con le lotte intellettuali e i voli 
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dell'immaginazione. Attraverso la costante pratica dobbiamo 

ottenere all'inizio uno stato di pura coscienza, non ostacolati dalle 

titubanze della mente e dalle correnti dei pensieri, che irrompono 

costantemente ed impercettibilmente sull'anima e la tengono 

esclusivamente sotto i loro artigli. La vita spirituale significa la 

congiunzione dell'anima con l'Anima Superiore. Non è una 

questione di intelletto, anche se questo è un primo passo o un mezzo 

per arrivare alla meta. 

 

 

VI 

SPIRITUALITA’ CONFRONTATA CON RELIGIONI 

 

Spiritualità è un altro nome per Surat Shabd Yoga. In altre 

parole: essa significa l’unione del Surat (la coscienza o l'anima) con 

lo Shabd (principio del suono, corrente del suono o Dio in azione). 

È un'esperienza interna dell'anima e trascende di gran lunga ciò che 

diversi credo e fedi affermano e promettono di darci. Questa 

scienza è nota come Sant Mat o Sentiero dei Maestri. Parla dei 

fondamenti della spiritualità. Supera di gran lunga le religioni che 

sono note in questo secolo, poiché queste ci insegnano solo teorie 

e dottrine e si occupano spesso di intrattenimenti e di forze 

soprannaturali ecc. Una scienza non è una vera scienza se non 

arriva a delle conclusioni sensate. Il credere o la fiducia cieca non 

hanno nessun posto in una scienza spirituale, la quale dovrebbe 

elaborare dei risultati con una precisione matematica, così come lo 

farebbe ogni altra scienza. Ovunque e quantunque delle persone 

hanno sperimentato questa scienza, hanno comunicato le loro 

esperienze e sono venute tutte alle medesime conclusioni. 

 

La vita spirituale consiste nel togliere strato per strato i 

diversi Koshas o involucri, fisici, astrali e causali, i quali ricoprono 
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lo spirito, affinché risplenda nel suo candore originario, luminoso 

di per sé e senza ombra alcuna, il quale si rivela e dice: "Io sono 

l'Anima," “Aham Bram Asmi”,  o “Tat Twan Asi" (Io sono Brama, 

o io sono come sei tu). "Io sono una goccia dell'oceano di Tutta 

Consapevolezza.” 

 

Solo dopo questo la coscienza albeggia allo spirito che si 

affretta precipitosamente verso la sua Sorgente o la sua Fonte - 

l'Oceano della Beatitudine eterna. Questo stato viene denominato 

"Jiwan Mukti" (liberazione in vita o vita eterna). Se una persona è 

tinta del colore di Dio allora manifesta veramente Dio in pensieri, 

parole ed azioni. Essa diventa una perenne sorgente di vita, amore 

e luce per l'intera umanità. 

 

"Padre e Figlio sono tinti dello stesso colore, ed 

amministrano la stessa legge per l'umanità."   

Guru Granth Sahib, Rag Bhairon M.5 

 

"Il povero Nanak è il portavoce del Suo Amato." 

Guru Granth Sahib, Rag Gauri Sukhmani  M.5 

 

"O Lalo, io apro la mia bocca semplicemente per esprimere o per 

dare libero sfogo ai pensieri che sorgono dentro di me senza 

pensare."   

Guru Granth Sahib,  Rag Tilang M.1 

 

"Ogni volta che un'Anima-maestra apre la Sua bocca, Essa 

lo fa per dire le Parole di Allah o di Dio, sebbene la voce sembri 

essere umana."   

Maulana Rumi 

 

Cristo dice: 
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"Io e il Padre siamo una cosa sola.  

Gv 10,30 

"Tutto mi è stato dato dal Padre mio."    

Mt 11,27 

"Io sono nel Padre e il Padre è in me."   

Gv 14,11 

"Le parole che io vi dico non le dico io stesso, ma il Padre 

che è in me compie le sue opere." 

Gv 14,10 

 

Quando una goccia d'acqua perde la sua identità 

nell'oceano, diventa una parte integrante dell'oceano. Nello stesso 

modo lo spirito, quando una volta entra nell'Essenza Divina o si 

immerge in Dio, non rimarrà più uno spirito individuale per il resto 

del lasso di tempo assegnato alla sua esistenza fisica, ma diventa 

una parte integrale di Dio, il vero Oceano della vita. Tutto questo 

può essere raggiunto soltanto tramite la grazia di un'Anima-

maestra, così il difficile ritorno a casa diventerà molto facile e 

tranquillo. Non è dato all'uomo di raggiungere ciò per proprio 

tramite, senza l'aiuto di un Satguru. 

 

"Questa è la legge fondamentale di Dio, nessuno si può 

muovere verso Dio senza l'aiuto di un Satguru."   

Guru Granth Sahib, War Bihagra M.4 

 

Esiste una e soltanto una via verso Dio, che è uguale per 

tutti, che siano ricchi o poveri, alti o bassi, dotti o incolti, dell'est o 

dell'ovest, Lapponi del nord o boscimani del sud. È la via più antica 

e naturale, universale nel suo appello dato che è stata ordinata da 

Dio stesso per i Suoi figli, e non importa dove si trovino nel vasto 

mondo, che religione professino, quale sia il colore della loro pelle, 



 

59 
 

lo stato sociale o il loro credo. Questo essenzialmente è lo scopo 

della scienza spirituale così come fu insegnato dalle Anime-maestre 

di tempo in tempo, adattato alle esigenze dei tempi in cui vivevano 

e nella lingua rispettiva del popolo. Per questo esiste questa 

fondamentale somiglianza nei Loro insegnamenti. 

 

"La verità è una, sebbene essa venga descritta diversamente dai 

Saggi,” dice il testo delle Upanishad. 

 

I Santi fungono da timonieri nell’oceano tempestoso della vita. Essi 

si prendono la responsabilità di dirigere le anime giuste attraverso 

i bassifondi lontano dalle secche e dalle rocce sommerse e non sono 

soddisfatti fino a che esse non siano state riportate al sicuro alla 

dimora del Padre. Essi vengono da lontano da un regno puramente 

spirituale, con uno scopo preciso ed una missione, quella di 

condurre l'anima pellegrina, stanca del mondo, ansiosa di riunirsi 

con la Sorgente e con la Fonte della vita. 

 

"Essi sono Anime Divine, in corpi umani e vengono con la 

consapevolezza di Dio. Essi vengono da posti ignoti, per guidare le 

anime, pensando sempre e solo della via di ritorno."   

Maulana Rumi 

 

Le scritture sono piene di esperienze spirituali di tali Santi 

dall’animo elevato e costituiscono un'eredità comune per l'umanità. 

Le loro istruzioni sono uguali per tutti, perché il Loro è un appello 

universale per l'umanità, non solo per questa o quella comunità o 

ordine sociale. Essi parlano dal livello dell'anima a tutte le anime 

incarnate, indipendentemente dai loro simboli confessionali e 

nomenclature, perché Dio appartiene a coloro che Lo reclamano 

come proprio. 
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"Egli è ineguagliabile e imparziale, ma è legato ai Suoi 

devoti. 

Tutti gli altri sono attaccati al mondo e non hanno nessuna 

devozione per il Signore."    

 

Guru Granth Sahib, Sorath Ravidas 

 

Surat Shabd Yoga tende alla diretta unione dell'anima con 

Dio. Al tempo dell'iniziazione il Maestro dà all'aspirante 

un'esperienza spirituale di prima mano, per quanto piccola possa 

anche essere. Questa può essere sviluppata col passare del tempo, 

con il Sadhan regolare o con la pratica della disciplina spirituale. 

Tutte le scritture danno una nota precisa degli insegnamenti di 

questo yoga naturale, il quale non è un diritto esclusivo di qualche 

setta o religione particolare. Così come Dio esiste per tutta 

l'umanità anche i Maestri di questa scienza esistono per tutti. 

Quando si procede sul sentiero spirituale, viste sconosciute 

compaiono, e si rilevano regioni spirituali mai sognate. Ma tali 

esperienze sono possibili solo attraverso la Grazia di un Satguru. 

In breve, nessuno può assolutamente incamminarsi sul 

sentiero di Dio da solo senza l'aiuto di una Guida infallibile, 

chiamatela come volete Dio-uomo, Murshid-i-Kamil (Maestro 

Perfetto) o Rahbar-i-Haq (Guida per il regno della Verità). È quindi 

assolutamente necessario che un ricercatore della verità chieda di 

trovare un Maestro perfetto ben versato sia nella teoria che nella 

pratica del Surat Shabd Yoga. Non ha importanza che uno debba 

spendere la sua intera vita per la ricerca di un vero Maestro 

competente, e che in questo tentativo debba vagare da un posto 

all'altro in tutte le dieci direzioni della bussola,  

 

poiché il sentiero è stretto, più tagliente di una lama di 

rasoio, stretta è la porta e solo pochi la trovano. 
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 Un Maestro perfetto conduce veramente l'anima 

dall'oscurità alla luce, dalla falsità alla verità, dalla morte 

all'immortalità. Lui è un amico infallibile sulla terra e nell'aldilà. 

 

"Lui rimane sempre con te, che tu viva o muoia e non importa che 

tu sia qui sulla terra o nell'aldilà."   

Maulana Rumi 

 

"Persino nel luogo della resa dei conti Lui ti starà accanto."   

Guru Granth Sahib, Suhi M.1 

 

Perciò è detto: 

 

"O Nanak, spezza tutti i legami terrestri e cerca un vero amico. 

L'uno ti lascerà già durante la vita, mentre l'altro ti accompagnerà 

persino nell'aldilà."   

Guru Granth Sahib, Maru War M.5 

 

In loro compagnia si può trascendere la coscienza del corpo 

ed elevarsi nella coscienza cosmica, e poi nella coscienza superiore, 

che si trova molto al di là dei confini della grande dissoluzione ed 

è eternamente la stessa. Tutte le nostre fatiche e le nostre difficoltà 

sono il risultato della nostra separazione dalla Forza di Dio. È a 

causa dell’errore del Primo Uomo (Adamo) che abbiamo perso il 

Giardino dell’Eden ed è grazie al Primo Uomo (il figlio di Dio) che 

possiamo riconciliarci con il Padre (lo Spirito Divino), dietro 

all’altrimenti impenetrabile velo di oscurità (Bajjar Kapat), alla 

radice degli occhi e godere la gioia dell’eterna beatitudine, mentre 

ci immergiamo nella luce del Paradiso. 

 

Farid, un santo musulmano di grande fama, spiega con enfasi: "O 
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Farid, incomincia con una ricerca in tutto il mondo di un'Anima-

maestra. Continua una ricerca ininterrotta, in alto e in basso, a 

destra e sinistra, dappertutto, poiché una volta sarai capace di 

trovare un Uomo di Grazia anche tu avrai Grazia." Un tale Uomo 

non ci parla solo della via ed è sempre con noi, ma naturalmente ci 

accompagna sulla Via come una Guida da piano a piano, dalla terra 

fisica e mondana direttamente fino a Sach Khand, la Dimora della 

Verità. 

Quando uno spirito trascende il corpo fisico e attraversa le 

regioni preliminari delle stelle, del sole e della luna, egli viene 

faccia a faccia con la Forma Luminosa del Maestro, e poi viene 

detto che ha ricevuto una seconda nascita. Da qui il Maestro si 

assume la responsabilità dell'anima e la conduce da piano a piano. 

Anche Cristo ne parla come segue: "Se non colui che nasce una 

seconda volta, può entrare nel Regno di Dio.” Questa è la nascita 

dello Spirito a differenza della Nascita dall'Acqua. Mentre l'ultima 

è del Seme Corruttibile, la prima è del Seme Incorruttibile. 

 

Da adesso lo spirito o l'anima è sotto la responsabilità del 

Maestro, e nessuna forza delle tenebre la può più tentare. 

 

Gli insegnamenti dei Santi, come già è stato detto sopra, 

sono i più antichi e i più naturali per tutte le classi sociali e le epoche 

e per tutti i tipi di persone senza tenere conto del sesso, dello stato 

sociale, del colore o del credo. Questa via naturale non è mai stata 

cambiata e viene insegnata soltanto da un Maestro competente. 

Ogni singola anima può verificare la verità di questi insegnamenti 

accettandoli, anche se in via sperimentale. 
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VII 

SETTARISMO 

 

La gente mondana in generale crede che i codici etici per la 

condotta individuale e sociale, condivisi in tutte le religioni, siano 

la cosa più importante. Essi fissano la loro fede all’una o all´altra 

scrittura, o dipendono semplicemente in maniera cieca da antichi 

capi religiosi di tempi passati. Questo non è spiritualità, bensì 

settarismo stretto, che cresce come una pianta parassita e che si 

ingrassa della parola Religione. Come risultato di ciò il vero spirito 

della religione viene soffocato e viene ridotto a mero rito, rituale e 

cerimonia. La povera psiche, posseduta da questi vuoti e vani 

fronzoli, imitazioni e orpelli, viene così oppressa da angusti 

pregiudizi e incomincia a perdersi in una danza diabolica di 

omicidio e di distruzione. 

La cosa più triste è che tutto ciò succede nel nome della 

religione. In questo modo, la religione che è stata originata con il 

solo scopo di riunire lo spirito individuale a Dio, va in sfacelo. La 

santità spirituale, che è il nucleo e il principio vitale, sparisce 

gradualmente sotto la polvere dei tempi e la massa di parole. I 

cosiddetti esponenti delle religioni, non essendo persone che hanno 

realizzato sé stessi, si occupano di discussioni intellettuali e si 

limitano alla parte filosofica e polemica della religione. Nel loro 

entusiasmo di dimostrare il loro sapere, essi creano una teoria dopo 

l'altra, senza avere neanche un’idea della saggezza pratica dentro 

loro stessi. Religione, intesa originariamente come campo pratico 

per l’agire dello spirito, è quindi ridotta ad una piattaforma per 

dispute politiche, sociali o filosofiche. 

 

Con la crescita delle sette, l’idra del settarismo sviluppa 

delle teorie con innumerevoli forme e rituali. Ogni setta pretende di 

essere l'unico guardiano della religione ed il custode delle giuste 



 

64 
 

credenze e idee religiose, non riconoscendo che la religione non è 

un groviglio di teorie ma una materia pratica, che si occupa della 

libertà dell'anima dai legami della mente e della materia. Nel loro 

entusiasmo esse dimenticano la Realtà e pongono in rilievo le 

consuetudini e le pratiche esteriori. Oggigiorno le religioni non 

sono nient'altro che delle organizzazioni sociali e si occupano 

principalmente di tenere la società in uno stato privo di corruzione. 

Religione nel vero senso della parola, come Via di ritorno a Dio, 

non è altro che un processo interno, ma sfortunatamente abbiamo 

costruito così tanti legami esteriori che adesso non siamo in grado 

di pensare ad essa separata dalla confusione che abbiamo fatto del 

suo sacramento. I capi di ogni comunità religiosa predicano il 

rispetto per una determinata persona o per un libro particolare di 

cui hanno una grande stima, ma non per tutte le scritture e per tutti 

i santi e saggi passati e presenti. 

 

Così, invece di vedere la luce universale comune a tutta 

l'umanità, noi corriamo qua e là dietro ad un raggio ed escludiamo 

il Sole della Spiritualità che sta al centro di tutte le religioni. In 

questo modo restringiamo le nostre vedute e il nostro orizzonte 

mentale che non siamo in grado di vedere che cosa c'è al di là del 

nostro naso e gradualmente incominciamo a perdere di vista la 

Verità, l'eterna ed immutabile permanenza, e non possiamo 

tollerare ciò che gli altri hanno da dire. Con occhiali anneriti di 

fumo guardiamo in maniera tetra su tutto, pieni di dubbio, sfiducia 

e sospetto. Siamo noi stessi che poniamo dei limiti angusti e 

facciamo crescere delle siepi spinose per difendere la nostra piccola 

fede, per poi escludere ciò che le Anime-maestre hanno insegnato 

sin dall'inizio della creazione. Così le religioni sono diventate dei 

compartimenti rigidi ed impermeabili, e sono protette per 

preservare giochi individuali, incapaci di espandersi per 

abbracciare la totalità dell'esistenza, l'intero universo, che è la 



 

65 
 

manifestazione del principio vivente di Dio. 

I dogmi ecclesiastici hanno costruito delle istituzioni al di 

fuori degli insegnamenti selezionati ed elastici dei Maestri, e invece 

del Loro vivente e calmante tocco e influenza, noi siamo 

confrontati con forme e credenze rigide stabilite da coloro che 

seguirono i fondatori delle grandi religioni. Queste persone 

agiscono, come tanti legami, con il solo scopo di tenerci incatenati 

e prigionieri. Chiunque pensa liberamente e cerca di scappare dai 

loro artigli viene soprannominato eretico e apostata, viene 

perseguitato, scomunicato, esorcizzato come se fosse uno spirito 

maligno. Questi capi sono molto lontani dalla religione universale 

dell'amore. La nascita umana è la meta più alta nel creato, il più 

grande beneficio che ne deriva è la possibilità di arrivare a Dio 

durante la vita umana e di acquisire amore per le Sue creature, 

indipendentemente dalla loro forma; ma sfortunatamente a causa 

dei loro ormeggi slegati dalla Realtà, gli uomini hanno fatto 

dell'uomo un nemico, e invece di essere gli amanti di Dio e dei Suoi 

devoti, gli uomini hanno nominato sé stessi custodi della religione 

e capi dell’uomo. 

 

"Essere mondani significa girare le spalle a Dio e voler 

sentire storie diverse da quelle di Dio".  

Un Santo Maomettano 

 

"Potete avere il merito di tutti gli insegnamenti e delle 

prediche, se voltate le spalle al mondo e vi unite con la 

Verità." 

Un Santo Maomettano 

 

Invece di essere un vero paradiso che desideriamo così 

ansiosamente e per il quale preghiamo quotidianamente, questa 

terra si è trasformata in un vero inferno di sfiducia reciproca, 
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gelosia di casta, odio comune, antagonismo nazionale e discordia 

internazionale. L’ingrandirsi a spese degli altri è diventata una 

regola di vita. Mentre parliamo di pace in verità predichiamo 

agitazione, disarmonia e scontentezza. Tutto ciò non è altro che la 

naturale circostanza, concomitante al settarismo ristretto, nata 

dall'oscura inconsapevolezza nella quale siamo immersi fino al 

midollo delle nostre ossa. Invece di diventare amanti di Dio e di 

tutta l'umanità siamo legati alla nostra particolare società e 

consideriamo come un crimine atroce avvicinarci ad altre 

comunità. 

 

 

VIII 

L’ORIGINE DELLA RELIGIONE 

 

La ricerca dell'Entità Immanente e Onnipotente incominciò 

quando la coscienza di sé albeggiava sulle creature viventi. Le 

limitazioni infinite dalle quali lo spirito si trova circondato, le 

insufficienze e le imperfezioni in tutti gli ambiti, il totale disarmo 

di fronte alla morte, alla malattia e alla sofferenza, tutto ciò si 

unisce per suscitare nell'uomo l'anelito a trovare la sorgente di tutta 

la vita, di tutta la luce, tutta la felicità e tutta la Beatitudine. Egli 

cerca una forza con la quale può combattere tutto il male e 

combattere i lati oscuri della forza negativa, scacciare i dolori e la 

miseria, ed essere stabile con immutabile permanenza in questo 

universo sempre in cambiamento. Egli vuole trovare il punto 

centrale e duraturo, intorno al quale l’eterna danza della creazione 

e distruzione continua incessantemente. 

Le radici di tutte le religioni si devono trovare nel tentativo 

dell'uomo di risolvere di epoca in epoca questo mistero della 

dualità: vita e morte, luce e oscurità, verità e falsità, ricchezza e 

povertà. Non contento del suo ambiente, egli intraprende l'eterna 
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ricerca rivolgendosi verso il perché e lo scopo di tutte le cose. 

 

Adesso egli cerca di trovare la base della vita stessa, la 

sorgente da cui scaturisce il principio creativo, che ravviva il corpo 

e le sue membra e che attiva tutto intorno a sé. Una volta che questa 

domanda si impadronisce di un essere umano non lo lascia più e 

questi si precipita a capofitto nel problema cercando di risolvere in 

qualsiasi modo il mistero. Dapprima egli incomincia la sua ricerca 

tra le credenze e le fedi dell'epoca e all'interno dell'ambiente in cui 

vive. Quando tutto questo fallisce nel soddisfarlo egli si accorge di 

essere nella giungla delle diverse ideologie, delle teorie conflittuali, 

dei postulati e delle conclusioni eterogenee, e si sente confuso e 

privo di aiuto nel tracciare da solo una via d’uscita. In seguito, si 

dedica alle scritture e ai testi religiosi per il sollievo della mente, 

ma anche qui viene confrontato con difficoltà insormontabili: la 

necessità di conoscere le lingue antiche nelle quali sono scritti i 

testi, l'acutezza della materia e la mancanza di persone pratiche che 

si sono realizzate al punto da potergli esporre il corretto e vero 

significato. 

 

Questa importante ricerca adesso prende un'altra svolta. 

L’uomo rompe tutte le barriere delle antichissime tradizioni e 

costumi, delle usanze sociali e rituali e dei codici di condotta 

accettati, così da poter scoprire la luce nascosta e il Potere di Dio - 

il Verbo perduto – qualcosa di più grande e più potente di tutto 

quello che ha sperimentato sino ad allora nel mondo esteriore. 

Gradualmente ritira la Sua attenzione dalla ricerca esteriore e inizia 

a concentrarsi sul pensiero del "sé" interiore. In questo modo 

incomincia a distinguere tra Religione e religiosità, o credi religiosi 

e pratiche, tutte legate con il solo livello dei sensi. I semi della vita 

giacciono nella profondità della vita stessa - lo spirito o l'anima - in 

ogni essere vivente perfino nelle piante e nei fiori. 
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La Spiritualità ha per argomento solo i problemi più 

importanti dello Spirito - che cosa è, dove si trova, come agisce, 

come può essere concentrato per riflettere sé stesso, come può 

essere separato dall’involucro del corpo e della mente, dove va 

dopo la morte, come può essere volontariamente ritirato dal piano 

sensoriale del corpo, il particolare viaggio che lo aspetta, i diversi 

piani spirituali che deve attraversare, lo scopo finale e molti altri 

temi di natura affine connessi con il suo benessere. Questa allora è 

la religione dell'anima, la quale è completamente diversa e separata 

dall’affermazione sociale e morale dell'individuo, che, bensì, è 

conseguente al benessere spirituale. Una mente sana in un corpo 

sano è un noto proverbio, ma un’anima sana dietro ad entrambi è 

di un'importanza primaria, perché la mente ed il corpo vivono 

attraverso l'anima, la grande dinamo o forza motrice, nella cui vita 

e luce entrambi questi attributi operano. 

 

Questa ricerca del vero sé, sebbene piena di misteri, di 

indicibili possibilità e di immensi tesori spirituali interiori, (di cui i 

santi cantano con parole gloriose) adesso attrae l'attenzione del 

cercatore. È una materia puramente soggettiva e si trova al di là dei 

confini della ragione e dell'immaginazione. È la Sapienza 

dell'aldilà (Para Vidya) e può essere sperimentata dall'anima, libera 

da tutti gli involucri che la racchiudono nella sua pura evidenza. 

 

In questo contesto non possiamo che ripetere le parole 

memorabili di Guru Nanak: 

 

"Non Lo si può capire attraverso la ragione, anche se uno 

riflettesse per secoli. 

Non si può ottenere pace interiore attraverso il silenzio 

esteriore, anche se uno rimanesse muto per secoli. 
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Non si può comprare contentezza con tutte le ricchezze del 

mondo, né si può raggiungere Lui con tutte le ingenuità mentali: 

Come si può riconoscere la verità e trafiggere le 

nuvole della falsità? 

Esiste una via, o Nanak! Di rendere la Sua Volontà la 

nostra, 

la Sua volontà che è già impressa nella nostra esistenza."   

Jap Ji, strofa 1 

 

Una volta convinti delle futilità di tutta la conoscenza e 

saggezza esteriore, dei rituali e delle pratiche, la ricerca interiore 

diventa una passione per il vero cercatore della Verità, perché la 

realizzazione di sé stessi è la chiave per la realizzazione di Dio. 

Sant'Agostino una volta era seduto con la sua grande opera "De 

Trinitate" in riva al mare e vide come un bambino attingeva l'acqua 

del mare con una conchiglia e la versava in un buco che aveva 

scavato nella sabbia. Quando gli chiese cosa stesse facendo, il 

bambino gli rispose ingenuamente che stava cercando di svuotare 

il mare. Il grande saggio gli spiegò la futilità di tutti i suoi tentativi 

poiché si trattava di una cosa impossibile. Esattamente lo stesso 

vale per la conoscenza di Dio, perché Lui, l'Infinito, non può essere 

riconosciuto dall'individuo finito, che cerca di comprenderlo al 

livello dell'intelletto. Come può una parte riconoscere l'intero? Il 

Sé, la base di tutta la vita consapevole, non può essere compreso 

tramite la mente o l'intelletto consci. Una cosa che non è basata 

sulla Realtà non può essere reale e non può conoscere il reale. 

Persino in merito alle pratiche yogiche, intese a calmare la mente 

per ottenere l'auto-realizzazione, Gaudpada, il noto precursore di 

Patanjali, (autore delle tecniche dello yoga, migliaia di anni fa’), 

parlò come di sacrifici, in quanto inutili tentativi di una persona di 

svuotare l'oceano goccia a goccia con la punta di un filo d'erba. 

Da quanto detto, diventa abbastanza chiaro che il germoglio 
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di tutte le religioni si trova nell'auto-interrogazione e nell'auto-

contemplazione delle grandi anime. Qui finiscono tutte le filosofie 

religiose e incomincia la vera religione. Per gradi questa ricerca 

interiore procede, e, uno dopo l'altro, i kosha o gli involucri dello 

spirito, vengono analizzati, penetrati ed eliminati. Essi vengono 

tolti strato dopo strato nel profondo silenzio interiore della mente, 

fino a ché l'apparato mentale stesso cade come un vestito stracciato, 

lasciando l'anima libera e risplendente nella sua originaria 

luminosità, più splendente della luce di diversi soli messi insieme. 

Questa viene chiamata l'evoluzione dello Spirito o la rivelazione 

della Realtà, avvolta com’è all'interno di innumerevoli involucri 

con i quali questa inizia. La conoscenza di sé stessi, Atma sidhi, 

precede la conoscenza di Dio, Paramatma Sidhi. 

 

È solo quando lo spirito torna a sé stesso, ed è liberato da 

tutti i legami mondani e gli ornamenti corporei, fisici, astrali e 

causali, che è in grado di comprendere, apprezzare o sentire la 

presenza di Dio o la Realtà. I sensi, la mente e l'intelletto nella loro 

natura grossolana non sono mai in grado di riconoscere e capire la 

Realtà con l'aiuto della logica, della filosofia e della metafisica.  È 

solo lo spirito, nella sua originaria purezza, liberato e districato da 

diversi involucri, che può contattare la Divinità. Come descritto 

sopra, la spiritualità nel suo vero senso non può essere né acquistata 

né insegnata, però può essere contratta da un Dio-uomo come se 

fosse un'infezione. Tutto l'apprendimento attraverso libri, 

conferenze o dispute filosofiche non può rendere una persona 

spirituale. 

 

L'amore di Dio può essere visto negli occhi pieni d'amore 

del Figlio-di-Dio. I suoi occhi lucenti rivelano l'ebbrezza Divina 

dentro di lui. Essi sono coppe traboccanti di vita, amore e luce di 

Dio. Qui dentro si trova lo iato tra il settarismo, le grandi scritture 
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del mondo, le cosiddette religioni, così come sono delimitate e 

delineate nelle pagine delle opere sacre e monumentali degli 

antichi, in lingue, troppo vecchie, troppo arcaiche e troppo tecniche 

per essere capite, da una parte - e la spiritualità, la scienza 

dell'anima o la vera religione dello spirito, dall'altra parte. L'ultima 

è l'erede comune dell'intera umanità, universale nell'approccio, 

infinita nel suo scopo e libera da qualsiasi professione di fede, dal 

credo o dalle idee religiose. È un processo interiore dello spirito, e 

tutti i Santi non predicano altro che la spiritualità nella sua forma 

pura e non falsificata. 

 

Dio è il Divino Terreno sul quale la vita, la mente e la 

materia fanno il loro gioco senza possibilità di conoscere la Vera 

Vita della loro vita. I Santi, per questo motivo, mettono in evidenza, 

che tale Divino Terreno può essere colto soltanto tramite 

l'intuizione quando direttamente sperimentata tramite la 

realizzazione, che è ottenibile unicamente attraverso il sesto senso 

o l'occhio interiore. Questo centro è anche noto come Nukta-i-

Swaida, il Terzo Occhio, la Vista Divina o l’Occhio Singolo. Cristo 

dice che 'riempirà l'intero corpo di luce', della luce non creata, 

perenne e perpetua, una luce che esiste da sé stessa e senza ombra, 

una luce che non esiste mai sull'acqua o sulla terra. Per questo Gesù, 

il Profeta, ci chiedeva di fare attenzione che la luce nel corpo non 

diventasse oscurità:  

 

"E la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno 

accolta."  

(Gv. 1,5) 

 

 I simboli esteriori di questa luce li vediamo oggi nelle 

candele accese sugli altari delle chiese, nelle lampade di terracotta 

dei templi e dei gurdawaras, (che adesso naturalmente sono 
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sostituite dalla luce elettrica), e nei fuochi perenni nelle case degli 

Zoroastriani. 

 

Analoga all'Occhio Singolo è anche la Voce di Dio (il 

Kalma dei Musulmani, il Verbo di Cristo, lo Sruti dei Veda, l’Udgit 

delle Upanishad, il Sarosha degli Zoroastriani, l'Elan Vital o la 

Corrente di Vita dei filosofi Occidentali e la Voce del Silenzio dei 

Teosofi) interna al corpo che non possiamo sentire, in quanto i 

nostri orecchi spirituali sono stati incerati e sigillati. Questa grande 

verità viene simboleggiata nella vita esteriore dai corni nei templi, 

dai gong nei gurdawaras e nei templi Buddisti, dalle campane nei 

campanili delle chiese e dalla Jaras (la grande campana) dei Sufi. 

I Santi dappertutto ed in tutte le epoche si sono frequentemente 

riferiti a questo fenomeno nei loro insegnamenti e nelle loro 

scritture. 

 

La vera religione o spiritualità consiste nell'unire l'anima 

con l’Anima superiore nel suo gioco manifesto di luce e suono nel 

tempio del corpo umano creato da Dio. Più lo spirito si ritira 

dall'esterno, e trascende i suoi limiti - fisici, astrali e causali - più 

esperienze farà del fenomeno spirituale, con la Grazia del Maestro. 

Questo viene concesso a colui, che si è preparato volontariamente 

per la morte durante la vita, perché prima di imparare a morire 

quotidianamente, non si può ottenere la vita eterna. Bergson, il 

grande filosofo, la chiama "religione aperta" a differenza delle 

"religioni chiuse", cioè religioni sigillate in scritture antiche e 

invariabili, pensate e definite in quanto 'ultima parola'. 

Oggi le religioni sono state ridotte a semplici adempimenti 

di carità, osservanza di riti, rituali e cerimonie come digiuni e 

pellegrinaggi; portare dei vestiti particolari come delle vesti 

bianche, gialle, blu, di colore fiammeggiante o ocra; portare dei 

segni al corpo come il ciuffo di capelli sulla testa, o la corda sacra 
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sulle spalle, la circoncisione o cinque Kakas, i segni dei Sikh. Tutto 

questo non ha alcun peso sostanziale, neppure remoto, sul 

progredire dell'anima verso la realizzazione di sé e la realizzazione 

di Dio. 

La necessità primaria del tempo è una vivente Realtà, un 

immergersi nel mare della vita, un sorso dell'elisir della vita, una 

visione della Luce Divina che può concedere immortalità e 

condurre alla nascita dello spirito nella Divinità.  

 

Questo dice Sri Aurobindo:  

 

"Contatta la mente Superiore e tirala giù, per rendere 

divina tutta la vita, la mente e la materia. È il diritto di nascita 

comune a tutti gli esseri creati e non il monopolio di qualche 

nazione o classe, che professa una o l'altra fede." 

 

L'uomo è per natura un essere composto di corpo, mente e 

anima. Dio creò l'uomo secondo la Sua immagine e per questo i 

Santi raccomandano: "Siate dunque perfetti, come è perfetto il 

Padre vostro nei Cieli." (Mt. 5,48) "Tre volte benedetto è l'uomo 

grazie alle immense ed incommensurabili possibilità, che sono state 

riposte in lui dal Creatore. La stessa Divinità, con luce, vita e amore 

beati, è la vera anima della sua anima. Ma ahimè, cosa l'uomo ha 

fatto dell'uomo - o, peggio ancora, di sé stesso - non meglio di una 

bestia, o persino peggio di questa." 

È dato all'uomo in quanto uomo l'essere ricco, 

estremamente ricco, in tutti e tre gli aspetti della sua vita - tanto 

differente dalla mutilata, storpiata e misera, esistenza che ora 

conduce per l'ignoranza dell'auto-comprensione. Questa creazione 

è un processo duplice: involuzione con evoluzione. La Divinità che 

è involuta nella natura stessa dello spirito, mente e materia, deve 

essere evoluta, ampliata e sviluppata, finché non coincida 
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totalmente e completamente con il principio Divino, il substrato su 

cui, per pura ignoranza, gioca ora un ruolo limitato e ristretto, senza 

rendersi conto della sua stessa divinità. 

 

Il sé fisico dell'anima è dotato di dieci strumenti: cinque 

karam indrias o forze motrici e cinque jnana indrias o forze di 

percezione, le quali aiutano il corpo nei suoi interessi mondani. La 

mente umana è stata dotata di quattro aspetti: mana (la mente), chit 

(la coscienza), budhi (l’intelletto) e ahankar (l'ego), tutte attive nel 

mondo dei sensi e aiutano la psiche a pensare e distinguere alla luce 

della ragione. Come prossima nell'ordine ascendente viene l'anima, 

la grande motrice nel veicolo del corpo, guidato dalla mente. Il suo 

strumento d'azione è surat, (coscienza di sé stessi ossia l'attenzione, 

nata dalla grande coscienza) Questa attenzione, se correttamente 

aiutata e guidata, porta unità nell'obbiettivo e stabilità nello scopo; 

essa concentra e raccoglie le facoltà vaganti della mente dai sensi, 

identificati in oggetti e immersi in passatempi. 

Mentre il corpo lavora, la mente discerne e l'anima desidera 

gioia. Se questi tre componenti, corpo, mente ed attenzione (anima) 

venissero portati in armonia in un centro comune, la vita sulla terra 

della povera, limitata e incatenata anima diventerebbe una vera 

grazia eterna e perenne, possedendo tutti gli attributi della 

coscienza sopra-mentale cioè Sat, Chit e Akhand (l'esistenza, la 

coscienza e la beatitudine). 

 

Una persona che dirige la sua attenzione al processo di 

allenamento del corpo sviluppa una forza fisica con dei muscoli 

solidi e ben formati. Egli viene visto come personificazione di 

salute raggiante e viene ammirato da centinaia di persone che lo 

vedono. Una persona che dedica la sua attenzione allo sviluppo 

delle sue forze mentali acquisisce un intelletto acuto e sveglio; egli 

diventa un gigante intellettuale ed ispira migliaia di persone con i 
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suoi discorsi vigorosi e le sue scritture. Colui che si dedica allo 

sviluppo del sé, ossia dello spirito dentro di sé diventa divino e con 

il passare del tempo diventa un Dio-uomo, e la Divinità splende in 

lui completamente. Egli irradia uno splendore celeste su una grande 

massa di persone e su coloro che vengono nella sua cerchia, e come 

una torre spirituale egli serve a tutti quanti come faro nel mare 

tempestoso della vita. Questo è lo yoga della mano, del cuore e 

della testa messi insieme in uno solo, che fa dell'uomo un'unità 

completa, perfetto come il Padre Celeste. Tutto questo e ancora 

molto di più viene da lui tramite la comunione e la pratica del Verbo 

(la musica dell'anima ossia il canto di Paranva) che risuona 

incessantemente dentro e intorno a lui. Questa è la vera religione, 

una religione dello spirito vivente (Verità), la "religione aperta" 

come dice Bergson. Non esiste infatti nessuna religione più alta di 

questa, che dà a tutti vita e luce ugualmente benedicendo l'uomo in 

maniera tripla, nel corpo, nella mente e nell’anima, pronto per 

essere venerato e adorato non soltanto dai suoi prossimi, ma persino 

dagli angeli, così come è stato deciso da Dio, quando creò l'uomo 

secondo la sua immagine. 

 

Questo corpo umano è un vero tempio di Dio, nel quale lo 

spirito ossia l'anima può essere sintonizzata per ascoltare la musica 

divina interiore. Il corpo può essere testimone e gioire della luce 

divina, e può essere capace di avere rivelazioni divine, come gli 

antichi profeti. Se una volta si sperimenta la Beatitudine Suprema, 

tutti gli attaccamenti del mondo cadono da sé, perdono il loro 

fascino e il loro incanto. L'anima liberata dall'oblio fiorisce in una 

nuova vita, la vita dello spirito, a differenza dalla vita dei sensi. 

Questa è spiritualità, questa è la vera religione, nel mistero della 

quale solo un Santo o un'Anima-maestra dona l’iniziazione ad un 

vero cercatore e aspirante, aprendo la porta che conduce al regno di 

Dio, che è veramente dentro di noi. Di questa porta, Cristo dice:  
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"Bussate e vi sarà aperto."   

(Mt. 7,7) 

 

 

 

RELIGIONE: ESTERIORITA’ E INTERIORITA’ 

 

Mentre le scienze fisiche si occupano della conoscenza e 

dell’insegnamento del mondo fisico e del mondo dei sensi, i codici 

etici di condotta si riferiscono ad un individuo come membro della 

società e stabiliscono le regole per la relazione sociale tra i due. La 

spiritualità, ossia la scienza dello spirito, parla dell'evoluzione o 

dello sviluppo dell'anima - un processo durante il quale essa viene 

liberata dai diversi involucri o rivestimenti di cui è ricoperta - e 

della sua natura identica a Dio, quindi di come può essere unita con 

la Realtà divina, la sua vera Sorgente e Fonte, e infine di come può 

raggiungere la propria Divinità ed essere benedetta in eterno. 

 

La scienza dei Maestri è una scienza sperimentale e come 

ogni scienza fisica è capace di produrre dei risultati con una 

precisione matematica. Questi risultati possono essere benissimo 

verificati attraverso le trasformazioni testimoniate nella vita del 

sadhan ossia uno che pratica la disciplina spirituale. Questo non 

significa studiare i libri o accumulare conoscenze, bensì l’entrare 

dello spirito in sé stesso e il suo rinascere di nuovo nella coscienza 

cosmica e poi innalzarsi al di sopra della mente o nella Coscienza 

Superiore. Questa realizzazione porta con sé una tranquillità beata 

e in seguito l'immanenza di Dio viene sentita costantemente 

manifestando il vero lavoro della volontà Divina. La ragione e 

l'intelletto non riescono a comprendere la realtà infinita. Anche 

dopo la realizzazione le parole non possono esprimere 

l'indescrivibile. Questo sperimentare nella Divinità può essere 
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provato e raggiunto solamente nel silenzio assoluto e nella 

tranquillità della mente e dell'intelletto, quando come una 

rivelazione la Sua Luce ed il Suo Suono appaiono all'anima. 

 

La conoscenza del mondo è totalmente diversa dalla 

conoscenza di Dio. Noi siamo completamente immersi 

nell'Apravidya (la conoscenza del mondo) e non sappiamo proprio 

niente del Paravidya (la conoscenza dell'Aldilà). Facciamo tutti gli 

sforzi possibili per liberare noi stessi dai dolori fisici non pensando 

alle malattie sottili che affliggono il sé interiore, o quanto siamo in 

basso sulla scala dei valori umani, e quanto impotentemente 

andiamo alla deriva lungo lo scorrere della vita, sia che lo vogliamo 

o no. Passiamo la nostra intera vita mangiando, bevendo e 

sonnecchiando e non ci preoccupiamo neanche un po' di venire a 

sapere qualche cosa della sostanza della vita stessa. Dato che siamo 

sempre occupati con il mondo materiale, non possiamo entrare 

all’interno ed essere testimoni delle glorie del mondo interiore. 

 

Una persona che per vedere dipende dai suoi occhi esteriori, 

per sentire dalle sue orecchie e per parlare dalla sua lingua, in realtà 

non è una persona vivente, ma una persona morta, un mantice 

respirante senza vita. Dato che Dio dimora all'interno, dobbiamo 

guardare all’interno se vogliamo incontrarLo, per sperimentarLo e 

ottenere le Sue benedizioni. Dio pervade tutto nella forma di Naam 

o Shabd, ma non possiamo sentire la Sua voce, finché non voltiamo 

le spalle al tumulto del mondo ed entriamo nel profondo silenzio 

interno dell'anima. Quando entriamo all’interno e ci ritiriamo, 

camminiamo senza piedi, lavoriamo senza mani, vediamo senza 

occhi e sentiamo senza orecchi. Guru Nanak disse perciò in questo 

contesto:  

 

"Là uno vede, sente, cammina, agisce e parla senza gli 
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organi fisici esteriori, cioè gli occhi, le orecchie, le gambe, le mani 

e la lingua, ammesso che uno impari a morire durante la vita. O 

Nanak, riconosci la Sua volontà e incontra l'Amato".  

(Guru Granth Sahib, Majh-War M.2)  

 

Gosain Tulsi Das nel Bal Kand del Ramayana disse lo 

stesso. 

 

Per riconoscere Dio bisogna prima riconoscere sé stessi. 

Conoscere sé stessi è possibile soltanto attraverso l'inversione 

oppure togliendo l'attenzione da tutte le attività esteriori e 

dirigendola verso l’interno nel profondo silenzio dell'anima, 

chiamata anche Ambito Divino, dietro il centro delle due 

sopracciglia. Solo allora lo spirito fa un'esperienza di Naam, 

l'anima superiore o Dio in azione che è il summum bonum di tutte 

le ricerche religiose del Grande Ignoto. Budda sostiene che 

possiamo salire sulle più alte cime della divinità soltanto all'interno 

di noi stessi. Il grande filosofo tedesco Arthur Schopenhauer dice, 

che la fonte di tutta la pace e la calma beatificante può essere sentita 

nel proprio interno.  

 

Cristo dichiarò espressamente:  

"Il regno di Dio è dentro di voi".  

 

Nelle scritture dei Sikh si trova:  

"Le acque preziose dell'immortalità scorrono all'interno 

della propria anima." 

 

Questo viaggio interiore si può intraprendere senza lasciare 

la propria famiglia, senza abbandonare amici e parenti oppure i 

doveri e il lavoro nella vita. Questo grande pellegrinaggio 

dell'anima può essere intrapreso nonostante le attività mondane. 
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Tutto quello che serve è ottenere le istruzioni da un Maestro 

vivente, che è in possesso della chiave per il regno di Dio. 

 

"O Nanak, segui in maniera rigorosa le istruzioni di un 

Maestro perfetto, che ti mette sulla retta via, perché allora avrai 

felicemente la redenzione, mentre vivi la vita di un padrone di casa 

in mezzo alla tua famiglia e agli amici."  

Guru Granth Sahib, Gujri War M.5 

 

Non c'è bisogno di lasciare il mondo e di ritirarsi nella 

profonda solitudine dei boschi, per arrivare a questa meta. L'intero 

mistero può essere risolto nella solitudine dell'anima. 

 

"Non esiste nessun santuario più grande, di quello della 

propria anima." 

Guru Granth Sahib, Basant Ramanand  M.5 

 

Un aspirante può calmare la mente con la pratica, persino in 

mezzo al trambusto della vita, e può ritirarsi volutamente nella 

camera silenziosa del Terreno Divino. Finché la mente non è 

placata, un soggiorno nel bosco o in riva a un fiume, non può essere 

di alcun aiuto. 

 

Ogni religione ha due aspetti o ambiti, l'uno è sociale e 

l'altro è spirituale. Il lato sociale consiste, nell'emettere delle regole 

etiche di condotta che tendono a correggere i mali sociali, nel 

promuovere la salute della società, nell'osservare certi riti e rituali 

e nell'esercitare carità. Attraverso queste misure si può preparare il 

suolo per una vita spirituale più elevata. L'aspetto spirituale della 

religione si occupa solamente ed in primo luogo dello spirito, 

dell'indagine della sua natura, del suo rapporto con il corpo e la 

mente, del modo in cui può essere separato da entrambi e del modo 
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in cui può essere unito con Naam o il Verbo, il che conduce alla 

realizzazione e all'identificazione con il Grande Oceano della 

Coscienza. 

 

Indubbiamente l'uomo è un essere sociale, ma la società può 

rimanere al sicuro soltanto sulla base della spiritualità. Così come 

lo spirito dà vita al corpo umano, così la spiritualità dà vita e 

nutrimento alla società, senza questa tutti i tipi di mali sociali come 

ristrettezza di veduta, pregiudizi, auto-celebrazione, combattimenti 

e liti si infiltrano gradualmente, la indeboliscono rendendola 

cancerosa e settica.  

 

Oggi le riforme sociali non mancano, ma ciò che ci manca 

in modo evidente è l'auto-riforma. Non c'è dubbio che l'umanità ha 

fatto dei progressi immensi nell’ambito della scienza, dell’arte, 

della politica e della filosofia, e non ha solo risolto i misteri della 

natura ma ha in realtà sfruttato la maggior parte delle forze naturali, 

e le ha costrette in diversi modi ai suoi servizi. Ma tutto ciò è stato 

raggiunto con grandi costi ed enormi sacrifici - a scapito del proprio 

spirito o dell'anima. Il risultato naturale di ciò è che con tutti questi 

progressi materiali e con la grande quantità di comfort materiali noi 

siamo ancora ugualmente lontani dalla felicità come lo eravamo 

prima.  

 

"Qual vantaggio avrà l’uomo se guadagnerà il mondo 

intero, e poi perderà la propria anima?"  

(Mt. 16,26) 

 

L'uomo deve prima riconoscere sé stesso ed avere 

l'esperienza della realtà. Una volta raggiunto questo, non importa 

se uno rimane padre di famiglia oppure se rinuncia al mondo e 

diventa un'eremita. Il sentiero dei Maestri è puramente spirituale. I 
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Maestri naturalmente devono rimanere in uno o nell'altro ordine 

sociale, ma la Loro unica missione è spiegare la massima Verità 

alle anime incarnate, che vivono nell'oscurità profonda. Questo lo 

fanno attraverso l'aiuto del Surat Shabd Yoga. 

 

I Maestri raccomandano a tutti di arruolarsi nelle armate di 

Dio, e vedono le varie comunità religiose come centri di reclute. 

Per questo motivo Essi si tengono lontani dai battibecchi sociali, 

dalle liti razziali e dalle recriminazioni religiose. Loro non vengono 

per distruggere gli ordini religiosi esistenti o per introdurre nuovi 

ordini, ma per purificare ed elevare quelli esistenti, per ristabilire il 

loro originario e glorioso splendore, che avevano ricevuto dai loro 

fondatori. Essi cercano di togliere la massa delle conoscenze inutili 

che si accumulano con i tempi, trainandoli fuori dalla palude nella 

quale affondano, per poi rinforzarli con una trasfusione del sangue 

della spiritualità nelle vene indebolite. 

 

Nel cuore di tutte le religioni giace l’antichissima Verità e 

la tradizione della Spiritualità, le quali con il passare del tempo 

sono quasi andate perse. La religione oggi non è altro che un 

involucro esteriore di riti e rituali. Ma i Maestri sperimentano 

veramente la stessa Realtà che è descritta nelle sacre scritture dei 

rishi e muni, che vennero nel passato. Così i Loro insegnamenti non 

si basano sulle Sacre Scritture, e non sono legati e ristretti in severe 

direttive religiose. Essi si occupano solamente di Para-Vidya, la 

scienza dello spirito che si trova al di là del regno dei pensieri, della 

ragione e dell'intelletto. Questa conoscenza, esperienza e 

realizzazione, non possono essere imparate né insegnate, ma 

possono essere prese come qualsiasi altra infezione da una persona 

che ne è intossicata. 

 

Gli uomini si incamminano sulla via, venendo in contatto 
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con delle Anime-maestre, ascoltando le Loro parole sagge, 

prestando attenzione ai loro discorsi ed ubbidendo ai Loro 

comandamenti, alla lettera e secondo lo spirito. In questo modo i 

Maestri attirano, magnetizzano e deificano lo spirito, togliendo così 

ogni esitazione della mente, rendendolo per sempre immune contro 

gli attacchi della materia e del mondo materiale. Così lo spirito 

viene liberato da tutte le catene che lo legano al mondo fisico e lo 

rendono capace di volare liberamente nelle regioni più alte, che si 

trovano al di là della comprensione umana. Tali viaggi sono una 

questione di esperienza solo dell'anima, separata dalla mente e 

dall'intelletto. Queste ultime facoltà esteriori rimangono senza 

aiuto, lontano nell'abisso profondo, senza che vengano sostenute o 

animate da qualcosa, fintantoché lo spirito è assorbito nelle 

esperienze spirituali più elevate. 

 

Gli insegnamenti spirituali di tutti i Maestri sono in tutti i 

tempi ed in tutti i paesi gli stessi, anche se sono scritti con diverse 

parole in diverse lingue parlate in tempi particolari e nei rispettivi 

paesi, essi vengono con il messaggio della spiritualità ed il loro 

unico obiettivo è di rendere spirituali gli esseri umani collegandoli 

con il processo di evoluzione e sviluppo spirituali. Per questo i loro 

insegnamenti vengono denominati "Ilm-i-Seena" ossia "Ilm-i-

Laduni" (la conoscenza dell'uomo interiore ossia dell'anima; il 

sapere della realtà), che è l'esperienza interiore dell'anima, senza 

alcun'aiuto esteriore. Questo è il nucleo di tutto il sapere tramite il 

quale viene conosciuto tutto il resto. È la scienza la più naturale e 

come tutti gli altri doni della natura - luce, aria ed acqua non costa 

niente. È l'eredità comune a tutta l'umanità e può essere richiesta 

come tale da tutti allo stesso modo, senza obblighi alcuni, a ogni 

Anima-maestra. I Santi sono i figli della Luce ed essi vengono per 

diffondere la luce nell'universo. 
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"Io sono la Luce del mondo; chi segue me, non camminerà 

nelle tenebre, ma avrà la Luce della Vita." 

 (Gv.8,12) 

 

 

SCIENZA E RELIGIONE 

 

Gli scienziati credono che religione sia solamente un fascio 

di credenze superstiziose e che una persona senza religione possa 

essere ugualmente contenta, pacifica e felice come una persona 

religiosa. Gli atei, o coloro che non credono in Dio sostengono che 

la religione è l'oppio del popolo. La gente religiosa dall'altra parte 

sostiene che la scienza ha portato nel mondo il seme avvelenato 

della discordia, del malcontento e della disgregazione, con 

l'invenzione di strumenti micidiali e diabolici di distruzione e 

divisione. Gli scienziati ammettono che l'uomo è un complesso di 

corpo e mente, e se uno avesse cura della mente, lo spirito, se 

esistesse, si prenderebbe cura di sé stesso. Essi sono scettici nei 

confronti dello spirito e di Dio. 

 

Per le Anime-maestre soltanto lo spirito è la vera entità ma 

esso è intrappolato nella prigione del corpo e della mente. La loro 

missione è di liberare lo spirito dai diversi involucri nei quali è 

avvolto e di collegarlo con il Verbo ossia la forza di Dio in azione 

(lo Spirito Santo) del quale essi hanno delle esperienze personali. 

Questa evoluzione dello Spirito è la vera salvezza, ma soltanto 

pochi ne capiscono il vero significato. Alcuni credono che consista 

soltanto nella pietrificazione, mentre altri pensano che equivalga al 

nichilismo o all'ateismo, cioè alla negazione di tutta l'esistenza e il 

rifiuto di tutti i credo morali e religiosi. Ma ognuno di questi 

concetti è lontano dalla verità. Infatti, la mente è come un anello di 

collegamento tra il corpo e le relazioni corporee e questo legame è 
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schiavitù; mentre la rottura di questo legame viene chiamato 

salvezza. Il primo passo in questa direzione è "Gurbhakti", ossia la 

devozione ad un Maestro vivente, e il succesivo è la pratica di 

"Naam" ossia il verbo, il quale alla fine conduce a Sach Khand ossia 

"Muqam-i-Haq" (la dimora della Verità).  

 

"O Hafiz, il Paradiso o il Cielo è il nostro diritto di nascita 

e la nostra eredità." 

 

Se si riflettesse in maniera profonda e seria sui vantaggi ed 

i limiti della scienza e della religione, si troverebbe una stretta 

connessione tra entrambe. L'ambiente esercita una duplice 

influenza su tutti gli esseri viventi, una esteriore come pure una 

interiore, entrambi sono universali nel loro carattere. L'uomo è 

dotato dell'intelletto, della ragione e della capacità di 

discernimento, (cose che mancano al resto del creato), con i quali 

egli è capace di controllare il suo ambiente. Una persona resta felice 

finché c'è armonia tra le sue relazioni interne ed esterne. Se le cose 

si sviluppano così come uno desidera, uno si sente felice e contento. 

L'esperienza dimostra che questo stato di armonia tra l'uomo che 

desidera ininterrottamente e il suo ambiente non è statico e non dura 

a lungo. Al contrario, entrambi sono in continua trasformazione. 

 

È stato sempre un impegno dell'uomo il cercare una via, che 

assicurasse uno stato di perfetta ed immutabile armonia tra se stesso 

e il suo ambiente. Una via è quella di controllare le condizioni 

esteriori fino al punto di essere in grado di soddisfare le esigenze di 

una persona, qualunque esse siano. L'altra via è di regolare i propri 

bisogni interni e gli istinti innati, in modo da sviluppare una totale 

indifferenza all'ambiente che cambia continuamente all'esterno, 

cosicché uno non reagisca all’influsso delle mutevoli condizioni 

nelle quali tutte le cose esistono. La prima via è di natura 
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scientifica, mentre la seconda è puramente religiosa. 

 

L'ambito della scienza si estende dagli elettroni alle stelle. 

Esso comprende tutti gli oggetti del mondo che possono influenzare 

i sentimenti umani e le emozioni; in sostanza, tutto ciò che può 

essere captato dai sensi. Dall'altro lato, il mondo interno è 

completamente diverso e unico nel suo carattere. I nostri organi 

motori e sensori che funzionano in maniera così ammirevole nel 

mondo materiale, non possono essere invertiti così facilmente e 

percepire il mondo mentale all'interno. Questo mondo interiore è 

pieno di immense possibilità ed indescrivibili tesori di spiritualità, 

e tutti questi sarebbero alla nostra portata, se solo sapessimo come 

entrare al nostro interno. 

 

Di nuovo, esistono i valori relativi e le misure di quantità 

per oggetti materiali. Per esempio, due mezze pagnotte di pane ne 

fanno una intera, ma due idioti non possono essere un uomo saggio. 

Inoltre, abbiamo degli strumenti e utensili che ci aiutano nelle 

investigazioni materiali, e le conclusioni alle quali si arriva durante 

le nostre sperimentazioni possono essere verificate nella pratica 

concreta. Questi sono alcuni fatti che contribuiscono 

all’importanza delle verità scientifiche. Ogni giorno vengono 

eseguiti degli esperimenti scientifici, e questi continueranno ad 

essere eseguiti a tempo indeterminato. Ciò che è vero oggi, può non 

esserlo più domani. Ma questo non è il caso della religione. La 

Verità è sempre la stessa Verità e resterà sempre Verità. Essa 

garantisce felicità perpetua e beatitudine perenne quando gli istinti 

innati e gli impulsi originari della mente, vengono regolati in modo 

da renderla indifferente alle condizioni mutabili all’esterno. 

 

Il sentiero della religione è pieno di ostacoli. Tutte le 

persone, inclusi i Santi, sono mortali, e dopo aver lasciato il mondo 
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fisico, i loro discepoli, nel loro cieco entusiasmo, inseriscono e 

accettano nei Loro insegnamenti cose che Loro non hanno mai 

pronunciato e che, perlomeno, non hanno mai concepito. I 

cosiddetti trattati filosofici sono talmente pieni di alterazioni e di 

apparenti conflitti l’uno con l’altro che ognuno si sente come perso 

nella giungla. 

 

Per poter raggiungere le altezze spirituali di un'Anima-

maestra, uno deve entrare nel laboratorio del proprio corpo secondo 

le Sue istruzioni ed eseguire gli esperimenti là. I risultati ottenuti 

potranno differire da un individuo all'altro, a causa delle diverse 

caratteristiche e diverse basi nei singoli casi. Le conclusioni alle 

quali si arriva e il tempo che si impiega sono per questo di natura 

puramente personale e non di tipo universale come nella scienza. 

Ed è per questo che non possiamo assolutamente ricevere 

un'esperienza di vita spirituale dai diversi tipi di adorazione 

praticati nei templi e nelle moschee, nelle chiese e nelle sinagoghe, 

o dalle descrizioni nelle Sacre Scritture delle varie religioni. Un 

Maestro vivente che ha trasceso con successo il corpo e la mente e 

che ha un'esperienza attuale della pura Realtà al di là di tutti i limiti 

e di tutte le barriere, è in grado di dirci qualcosa di attendibile della 

Grande Verità. Attraverso la guida e l'istruzione personale Egli può 

aiutare a ritirare lo spirito dai legami fisici e mentali e può mostrarci 

al nostro interno la vera esperienza, che Lui stesso ha fatto. 

 

Ciò che ha fatto un uomo lo può fare anche un altro uomo, 

naturalmente con la giusta guida e con aiuto. Il contatto personale 

del Maestro, la comunicazione del Suo pensiero, le Sue parole 

cariche e la personalità magnetica, tutto contribuisce alla 

trasformazione delle anime individuali. Chiunque entra e rimane 

nell'aura personale di un Maestro viene elettrificato e sintonizzato 

con l'Energia Infinita che Egli possiede ed emette, trasmette ed 
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inietta negli aspiranti. Questa benedizione può essere ottenuta 

anche a migliaia di miglia di distanza, se si sviluppa ricettività per 

un tale Maestro. 

 

L'impulso vitale viene dalla vita e la luce dalla luce, questo 

vale per entrambi, sia per il mondo fisico che per quello spirituale. 

Anche la tecnica della religione è soggetta a certe leggi 

fondamentali, tanto quanto la tecnica della scienza, ma con questa 

differenza soltanto, che della prima ancora non ne siamo 

consapevoli, dato che le abbiamo prestato poca attenzione, e per 

questo non possiamo sfruttarla a nostro vantaggio. Purezza della 

vita e un'alta condotta etica in pensieri, parole e azioni sono le 

premesse per uno sadhu ossia un'aspirante per il sentiero spirituale. 

La mente deve essere calmata dopo che è stata liberata da tutti i tipi 

di disturbi esteriori, dai richiami e dagli impulsi interiori, e dal 

fascino o dalle preoccupazioni dell’ambiente. Come nel caso di un 

esperimento scientifico, bisogna entrare nel laboratorio e far sì che 

tutti gli strumenti siano completamente in ordine e puliti, e 

sterilizzati correttamente. E inoltre, prima di incominciare con 

l'operazione, bisogna chiudere tutte le porte e tutte le finestre, 

cosicché uno può svolgere il proprio lavoro senza disturbi da 

influssi esteriori e con piena attenzione. 

 

È un fatto di comune esperienza che gli uomini siano 

orgogliosi di seguire meticolosamente le usanze centenarie e nel 

seguire alla cieca le antiche tradizioni, senza sapere che le monete 

fuori corso, per quanto preziose e d'importanza storica e di interesse 

archeologico possano essere, devono essere fuse nel forno rovente, 

coniate di nuovo, prima che possano passare come monete attuali 

per la nuova circolazione sul mercato. Nel ventesimo secolo è di 

suprema importanza eliminare le aggiunte superflue, che, con il 

passare del tempo, si sono raccolte attorno all'eterna Verità 
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Spirituale. Dovremmo liberarla dalla polvere incrostata dal tempo 

che si è messa su di essa, e presentarla di nuovo al pubblico in una 

forma apposita e prontamente accettabile, come moneta 

attualmente in corso. 

 

Gli attuali pregiudizi, le gelosie disastrose e il bigottismo 

dalle ristrette vedute che osserviamo nelle diverse comunità 

religiose, non erano mai nei propositi dei loro fondatori. Tali mali 

si sono sviluppati più tardi, dovuti ad influssi esteriori di esponenti 

fanatici, di commentatori accaniti e di polemisti, che cambiano e 

torturano le semplici verità fondamentali per accordarle con i propri 

fini e per raggiungere facilmente un potere che portasse loro nome, 

fama, ricchezza e successo. Il vino antico della spiritualità deve 

essere per questo ripreso dalle vecchie cantine dimenticate e deve 

essere presentato ai compagni in nuove bottiglie, che devono 

corrispondere alla loro immaginazione, così che l'accettino 

prontamente e spontaneamente per placare la loro sete spirituale, 

senza alcuna etichetta o marchio. 

 

IDOLATRIA E SERVIZIO A DIO 

 

L'uomo è composto di corpo e di anima. Fino a che una 

persona ha un corpo materiale, essa viene governata dalle leggi 

materiali (p.e. gravità, coesione, impermeabilità, conduttività ecc.); 

e fino a che è un essere animato essa viene governata dalle leggi 

organiche (p.e. nutrimento, crescita, sviluppo, moltiplicazione 

ecc.). E ancora, è un'entità conscia o un essere senziente, e come 

tale le leggi della coscienza (p.e. quelle che producono il senso 

della fame, della sete, del disagio e dello sviluppo pers) sono 

applicabili anche a lui, e lavora per una vita felice e confortevole, 

senza preoccupazioni. Fintanto che una persona è attaccata alle 

cose materiali e al conforto materiale, essa è soggetta alle 
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sofferenze e ai dolori; ma quando si sottomette alle leggi organiche 

dell'anima, viene benedetta e diventa felice.  

 

Kabir, perciò, dice: 

"L'anima incarnata non è mai tranquilla e felice. Per 

l’uomo, ovunque si trovi, c'è sempre disagio e sofferenza."  

 

Anche Lord Budda dichiarò che la vita fisica è tutta misera. 

Guru Nanak vede tutto il mondo contorcersi nelle fiamme invisibili. 

 

L'idolatria consiste nel dare tutta l'attenzione per il 

nutrimento e l'ornamento del corpo fisico; ma abbellire l'anima ed 

unirla a Dio è veramente servizio a Dio. Guai a noi che non 

sappiamo assolutamente niente dello spirito vivente nel corpo e 

come può essere ornato, vestito e abbellito. Il corpo è la vera 

dimora, e lo spirito è il suo abitante. Perciò prima bisogna scoprire 

lo spirito e purificarlo, prima di pulire il corpo. A cosa serve 

all'uomo pulire la casa, di tenerla ordinata e pulita e di abbellirla 

con tutti i tipi di decorazione, solo per far languire l'abitante ossia 

l'anima là dentro? 

Avendo dimenticato la nostra innata natura di Essenza 

divina, abbiamo completamente identificato il nostro "sé" con il 

corpo, e pensiamo, parliamo e agiamo sempre nei termini del corpo 

e delle condizioni e relazioni corporee. Se la vera esistenza del 

corpo dipende dallo spirito (ossia dalla scintilla di vita) in esso, 

dobbiamo prenderci cura di quest’ultimo, pensare ad esso e dargli 

regolarmente da mangiare, per mantenerlo sano e forte, poiché 

dalla Sua salute e dalla Sua forza dipende la gloria e la dignità del 

corpo. Il corpo che cambia continuamente e che è soggetto alla 

decadenza e alla morte deve essere mantenuto sano e in moto, così 

come ogni altro mezzo di auto-espressione. Ma non dovrebbe 

venire viziato e non si dovrebbe pensare soltanto ad esso e ritirare 
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così tutti i pensieri dalla fiamma vitale che anima il corpo, la forza 

motrice che anima la materia inerte con la vita. Senza questa forza 

il corpo non ha assolutamente nessun valore e viene considerato 

idoneo ad essere consegnato alle fiamme o al cimitero. 

Non dobbiamo dimenticare che in realtà noi siamo scintille 

dell'Essenza Divina, completamente diversi dalla casa materiale 

nella quale soggiorniamo al momento. È nostro dovere imparare 

tutto di questo Impulso Vitale che ondeggia attraverso l'intero 

creato, la fonte o la sorgente di questo flusso vitale, e come 

possiamo arrivare a questa e ottenere eterna pace e gioia, che sono 

la nostra eredità e il nostro diritto dalla nascita. La grande lezione 

della vita può essere imparata soltanto da un'Anima-maestra. Il suo 

alfabeto ha inizio con il ritiro volontario del flusso sensorio nel 

corpo, fino a raggiungere uno stato di distacco attraverso la 

concentrazione alla sede dell'anima, dietro il centro delle ciglia, 

chiamato punto focale degli occhi o Til. Tutto questo può essere 

fatto solo attraverso la grazia di un perfetto Maestro vivente, 

attraverso un adepto non solo nella teoria, ma anche nella pratica 

della Scienza dell’Anima, che è capace di innalzare l'anima oltre la 

coscienza del corpo, permettendo agli altri la condivisione delle 

Sue esperienze. 

 

"Una persona divina può unirci con Dio."   

Guru Granth Sahib,  Jaitsari M.5 

 

Una volta che lo spirito è unito con la divinità e radicato in 

Dio, egli gradualmente metterà le radici nella sua Terra Nativa, 

acquisirà e svilupperà gli attributi naturali del Suolo Divino sul 

quale egli cresce e prospera di giorno in giorno. Questo viene 

denominato da tutti i saggi dell'oriente e dell'occidente la seconda 

nascita ossia nascere di nuovo, come lo chiama Cristo. I semi 

incorruttibili di questa nascita spirituale vengono seminati da un 
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Dio-uomo se siamo alla Sua altezza e se seguiamo scrupolosamente 

la Sue istruzioni, le quali, in termini tecnici sono chiamate Satsang, 

ossia la compagnia con il Sat, la grande Immutabile Permanenza, 

nel mezzo del sempre mutabile panorama della vita e dell'universo 

caleidoscopico nel quale viviamo. 

 

Bello è il corpo nel quale l'anima è sintonizzata con Dio. 

Tutta la bellezza, inclusa la bellezza fisica, dipende dalla bellezza 

dello spirito, che a sua volta si basa sull'unione con la bellezza 

Divina. 

 

"Beato è il corpo nel quale abita lo spirito in sintonia con 

la sua corrente divina; 

Il vero Amato concede la vita eterna, e si vive costantemente 

in comunione con il Verbo del Maestro."   

Guru Granth Sahib,  Suhi M.3 

 

 

Ancora: 

 

"Un devoto di un Maestro scava profondamente nel corpo, 

e riguarda tutto il resto come una semplice delusione; 

Solo colui trova il gioiello della corona, a cui è stato 

decretato, perché l'intelligenza non è di nessun'aiuto. 

Beato è il corpo che si impegna nel servizio del Maestro, il 

Vero Uno lo ha creato, 

Senza il collegamento con il Verbo non esiste nessuna 

liberazione dalle astuzie di Kaal. 

O Nanak, egli glorifica il Verbo, sul quale Dio riversa la 

Sua grazia e misericordia." 
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Guru Granth Sahib, Suhi M.3 

 

Una volta che lo spirito si rende conto della sua innata 

Divinità ed è tinto nello stesso colore Divino esso viene liberato dai 

vincoli del mondo, e sfugge per sempre al ciclo delle nascite e delle 

morti. Ma tutto questo non viene dall'erudizione, dal sapere o da 

idee astute, ma soltanto dalla grazia di un'Anima-maestra ossia di 

un Dio-uomo che ha la competenza di concedere ingresso 

nell'aldilà tramite l’analisi pratica di sé stessi. 

 

IX 

L'IDEALE DELLA RELIGIONE UNIVERSALE 

 

L'evidente necessità del tempo è di creare una religione 

universale per l'intera umanità, che dovrebbe essere una sintesi di 

ciò che è positivo in ogni religione. È realizzabile? A causa delle 

differenze nei temperamenti e nei modi di pensare è quasi 

impossibile fissare delle regole di adorazione accettabili per tutti e 

dirigere le varie correnti di pensiero in una direzione. Eppure, con 

tutte queste diversità esiste una cosa che è comune a tutta l'umanità. 

È il legame Divino, attraverso il quale l'intero creato è venuto ad 

esistere e attraverso il quale è sostenuto. Tutte le religioni, a 

dispetto delle differenze apparenti nelle forme e nei riti esteriori, 

hanno alla radice elementi essenziali che sono particolarmente 

simili. La base Divina sulla quale ognuno di loro si basa è la stessa, 

e l'enorme massa della sovrastruttura è stata costruita in ogni caso 

sul fondamento della Divinità stessa. 

 

Il problema con il quale siamo confrontati è quello di 

trovare una via attraverso la quale potrebbe essere possibile arrivare 

alla base Divina - il fondamento della Divinità. Le radici essenziali 

di tutte le religioni sono ormai perse di vista e completamente 
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dimenticate sotto il camuffamento di vecchie verbosità, sotto la 

polvere incrostata dai secoli e i credo dogmatici del clero. Tutto ciò 

che ci serve ora è presentare la Verità, ancora una volta, al mondo 

moderno e scientifico, in una forma scientifica. La Religione invece 

di essere una sorgente di conforto per le anime, è diventata uno 

strumento di separazione, di odio, di ostilità e di tirannia. Nel santo 

nome della religione fuoco e spada stanno opprimendo l'umanità, 

sangue innocente viene sparso, e l'onesta faccia della terra viene 

profanata con distruzione e rovina, semplicemente perché viene 

data troppa importanza a cose marginali e forme esteriori. Il 

risultato è che gli uomini in tutto il mondo hanno incominciato ad 

avere un certo orrore per le cosiddette religioni, che hanno fallito 

nel servire le necessità comuni dell'umanità. La religione dovrebbe 

portare l'unità tra uomo e uomo, nazione e nazione, unendo il 

mondo con dei legami comuni di amore, solidarietà e fratellanza 

che avvolgano tutti. 

 

Lasciate quindi che le religioni siano confinate a codici etici 

di condotta e ordine sociale alle quali si sono abbassate. Lasciate le 

genti libere di rimanere nelle circoscritte classi nelle quali sono nate 

e alle quali appartengono, ma è molto più importante che cerchiate 

di scoprire e di capire le radici essenziali di tutte le religioni. Nel 

penetrare profondamente all'interno, l'anima di ogni individuo 

dovrebbe cercare di rimanere sul Suolo Divino e afferrare il legame 

comune che unisce tutto il creato - la Sorgente e la Fonte di tutta la 

vita. Finché tutto ciò non viene presentato come una scienza, sia in 

teoria che in pratica, la gente non sarà disposta a sentire e ad 

accettare i principi essenziali di tutte le religioni. La gente si deve 

innalzare al di sopra delle forme ritualistiche e delle tradizioni alle 

quali è stata legata da tempi immemorabili e alle quali si aggrappa 

in maniera così tenace. 
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Religione nel vero senso della parola significa riunione con 

Dio. I santi sono sempre uniti con Dio. Qualunque esperienza 

spirituale Essi ebbero nei regni spirituali questa è registrata nelle 

Sacre Scritture per il beneficio dell'umanità. 

 

"Nessuno ha il diritto di definire le scritture fantastiche o false, 

perché falso è colui che non riflette sugli autentici scritti e non 

cerca di capire il loro vero valore."   

Kabir 

 

Chiunque ha un'esperienza con Dio, ama l'intera umanità. 

Egli sente in sé una realizzazione della Paternità di Dio e la 

fratellanza degli uomini. Per questo può essere dato per scontato 

che coloro che predicano odio e seminano il seme della ostilità nella 

creazione di Dio non hanno avuto ancora alcuna esperienza del 

Creatore. 

 

L'esperienza personale che un'anima ha con Dio è, in realtà, 

una vera religione. Fino a che le esperienze spirituali così come 

sono registrate nelle Sacre Scritture non sono autenticamente fatte 

da noi, tramite la Grazia di un Maestro vivente, continuiamo ad 

essere degli atei o agnostici e non sappiamo che cos’è religione. 

 

Dio creò l'uomo secondo la Sua immagine. Perciò l'uomo 

dovrebbe essere perfetto come il Padre. Questo diventa possibile 

soltanto quando una persona impara a capire la Sua volontà, e opera 

in conformità con essa. Questa è la vera religione e la vera fede 

mentre tutto il resto è inganno e miraggio. 

 

Se analizzassimo le sacre scritture di tutte le religioni, 

troveremmo che le verità spirituali che contengono sono le sottili 

registrazioni delle reali esperienze spirituali dei loro fondatori. 
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Queste Anime-maestre hanno sempre reso evidente l'aspetto 

spirituale della vita umana e hanno decisamente dichiarato che nel 

corpo umano esiste un'entità separata chiamata spirito, che è 

l'Immutabile Permanenza. Essi sostengono che questa entità può 

essere sviluppata come le altre facoltà, ossia quella fisica, mentale 

ed intellettuale, nella sempre mutabile veste fisica del mondo 

materiale. 

 

Il godimento delle cose materiali non è uno stato ideale. La 

meta dell'uomo dovrebbe essere la realizzazione di sé stesso. Tutti 

i libri religiosi parlano della via sulla quale lo spirito può avere 

un'esperienza della Vasta Coscienza e della Coscienza Superiore e 

condurre così una vera vita spirituale, che comunque non consiste 

nel credere alla cieca in un'esecuzione fedele di riti e rituali e 

nell'osservazione scrupolosa dei ruoli di condotta sociali ed etici. 

Conoscere la Verità è la meta più alta di tutte le religioni. La base 

degli insegnamenti fondamentali di tutte le religioni è la 

realizzazione di Shabd, Naam, Kalma ossia del Verbo - tutte 

definizioni diverse per una e la stessa cosa: la Divinità, la forza 

Divina che agisce, ossia lo Spirito Santo. Il progresso spirituale è 

possibile e può essere raggiunto soltanto quando lo spirito si mette 

in contatto con questo Naam o Shabd; perciò, questo tipo di unione 

con la corrente del Suono viene chiamato Surat Shabd Yoga. 

 

 

Dobbiamo studiare tutte le religioni con amore e devozione, 

dobbiamo adottare e accettare come una formula sfruttabile il 

comune Motivo Divino che è alla base di tutte le religioni. Le 

diverse scritture religiose come i Veda, la Sacra Bibbia, il Sacro 

Corano, il Guru Granth Sahib e tutte le altre scritture, sono così 

tante pagine del libro infinito di Dio al quale di tempo in tempo ne 

possono essere aggiunte altre. In questa epoca materialistica è 
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necessario che le verità spirituali comuni vengano raccolte in un 

posto e presentate all'umanità come un bel mazzo di fiori. Gli 

uomini risvegliati in tutto il mondo stanno riconoscendo questa 

verità e stanno organizzando conferenze mondiali delle religioni 

per presentare all'umanità le idee fondamentali comuni a tutte le 

religioni, affinché la spiritualità possa basarsi sulle fondamenta di 

una scienza regolare, alla quale si possono rivolgere tutti i cercatori 

della Verità, indipendentemente dalla loro casta o dal loro credo e 

senza disturbare gli ordini sociali ai quali appartengono. Gli attuali 

tentativi di tenere conferenze mondiali delle religioni, di istituire 

un'associazione mondiale delle religioni, di fondare delle istituzioni 

per lo studio comparativo di tutte le religioni, e di condurre delle 

ricerche sui principi fondamentali della Verità, dell'Amore e della 

Non-violenza sono passi nella giusta direzione e indicano un tempo 

nel quale l'intero mondo sarà unito attraverso i nastri di seta di una 

religione universale fatta di amore e di umanità. 

 
 

X 

UNO SGUARDO ALL'INTERNO 

 

La maggior parte del nostro tempo la dedichiamo ad 

ammirare la superficie esteriore delle cose mondane, e non ci 

preoccupiamo di vedere la vera essenza della materia che è nascosta 

più profondamente, e che parla del Grande Creatore, il principio 

vivente creativo, senza il quale non può esistere neanche per la 

frazione di un secondo la bellezza superficiale. Ancora, la veste 

esteriore di ogni cosa è soggetta alla malattia, al deterioramento e 

con il passare del tempo alla dissoluzione; mentre la Definitiva 

Verità all'interno è l'unica Immutabile Permanenza. Noi invece 

preferiamo analizzare il guscio o la paglia trinciata della materia, 

indaghiamo nei suoi misteri, cerchiamo di conquistarli e di sfruttarli 

a nostro beneficio. In buona misura abbiamo avuto successo nel 
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nostro sforzo di costringere i doni della natura ai nostri servizi. Ma 

non ci siamo preoccupati di trovare l'immanente Presenza che 

pervade ogni cosa, e che è l'alfa e l'omega dell'intero creato. 

È sapiente solo quella persona che prende la perla 

dall'ostrica e non si interessa della conchiglia. Tutti i rivestimenti 

esteriori vengono forniti dalla natura per depositare là dentro 

qualcosa di prezioso, qualcosa di valore intrinseco.  Se solo 

potessimo vedere all'interno, prima di valutare le cose del mondo. 

Al momento non abbiamo assolutamente nessuna idea dei valori 

superiori della vita e non siamo ancora capaci di separare il grano 

dalla paglia. Ignari come siamo ci comportiamo da sciocchi, 

abbagliati dallo splendore superficiale, siamo ingannati dalle 

sagome, dalle forme, dai campioni di colore che incontrano il 

nostro sguardo e non sappiamo che siamo come le bolle gonfie, che 

splendono per un po' di tempo ed in un batter d'occhio svaniscono 

come un vaporoso niente nell'aria fine. 

 

I Santi ed i veggenti nelle Loro scritture preziose hanno fatto 

riferimento ai tesori spirituali che sono sepolti in ogni individuo, e 

ci parlano del sentiero sul quale possiamo scavare profondamente 

per trovarli. Il segreto del macrocosmo può essere trovato nel 

microcosmo e la conoscenza di quest'ultimo è la conoscenza 

principale o la chiave universale che con la Grazia del Maestro apre 

le porte di acciaio di tutta la conoscenza, quella fisica, intellettuale 

e spirituale. E le persone dell’antichità posero giustamente agli 

uomini la grande domanda: "Qual è quella saggezza o quella 

conoscenza, attraverso la quale si viene a conoscere tutto il resto?" 

E con lo stesso respiro risposero: "La conoscenza di sé stessi o 

l'Atmavidya." Conosci te stesso, Gnothi seauton oppure Nosce te 

ipsum è sempre stata definita come la più alta conoscenza dagli 

antichi Greci e Latini. Viene chiamata anche Paravidya o la 

conoscenza dell'Aldilà - qualcosa che si trova al di là della portata 
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dei sensi grossolani e dell'intelletto, ed è la scienza interiore 

dell'anima. 

 

Esteriormente l'uomo è dotato di cinque sensi: la vista, 

l’udito, il gusto, l’olfatto e il tatto. Di tutti questi la vista è quello 

più importante. Per questo giustamente si parla degli occhi come 

delle “finestre dell'anima”. Gli occhi rivelano lo stato interiore 

della mente - qualunque sia, di pace e di tranquillità o di paura e di 

inquietudine. È attraverso il potere degli occhi che un mesmerista 

o un ipnotizzatore controlla il suo soggetto. Anche alcuni rettili 

trafiggono e paralizzano la loro preda, rendendola immobile, 

rivolgendo il loro sguardo fisso su di essa. Lo stesso fa il falco 

pescatore o l'aquila pescatrice. Lo stregone ed il mago eseguono la 

loro magia attraverso gli occhi. La madre trasmette il suo amore al 

bambino tramite gli occhi. Persino gli animali domestici trovano 

conforto nello sguardo amorevole del loro padrone. I poeti cantano 

degli occhi ridenti, degli occhi scintillanti, degli occhi chiari e 

luminosi, degli occhi languenti, degli occhi penetranti, degli occhi 

eloquenti e così via. Il linguaggio silenzioso degli occhi è 

veramente meraviglioso. Le parole falliscono se devono 

trasmettere l’espressione degli occhi. Anche senza parole gli occhi 

sono ancora eloquenti. Il loro linguaggio silenzioso ed il loro 

appello sono universalmente riconosciuti e vanno profondamente 

nel cuore. 

 

In uno stato di conscia veglia la sede della mente e dello 

spirito si trova al centro dietro le due sopracciglia. Nello stato di 

sogno semicosciente questa sede viene trasferita al posto della 

tiroide sulla gola, e nello stato di sonno profondo ossia sushupti 

(stato inconscio), si trova ancora più in basso nel centro 

dell’ombelico. Poiché il Sentiero dei Santi (la Scienza dello Spirito) 

si occupa dello stato di Coscienza Superiore, la vera ricerca 
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incomincia dal terzo occhio ossia Nukta-i-Sweda oppure Divya 

Chakshu e va verso l'alto (e non verso il basso) di grado in grado 

fino a raggiungere Sach Khand o Muqam-i-Haq, la Vera Dimora 

del nostro Padre. 

 

Questo corpo è il tempio di Dio. Il regno di Dio è al nostro 

interno. Viene detto che l'intero macrocosmo è racchiuso nel 

microcosmo. La vera conoscenza del primo può essere ottenuta 

soltanto tramite la conoscenza dell'ultimo. "Il bussare all'interno" 

è un’espressione meravigliosa del filosofo Americano Emerson. 

Entrambi, il macrocosmo ed il microcosmo vengono suddivisi in 

quattro livelli: 

 

(i) Pind - il corpo fisico.  

(ii) And - il corpo mentale o astrale.  

(iii) Brahmand - il corpo causale o della causa.  

(iv) Sach Khand - l'Eterna dimora della Verità o dell'Anima.  

 

Tutti i livelli al di sotto di Sach Khand sono soggetti alla 

distruzione al momento della dissoluzione o della grande 

dissoluzione. La dimora idillica dei Santi e delle Anime-

maestre si trova nel Sach Khand e la realizzazione di questo 

livello è il loro ideale. Da Sach Khand fino a Pind la riflessione 

dei sei centri in ognuno dei livelli superiori può essere vista nei 

corrispondenti centri del piano inferiore, così come la 

riflessione del sole può essere vista in un certo numero di 

brocche piene d'acqua, e la riflessione di queste ultime su un 

muro vicino. I sei centri nervosi del corpo sono: 

  

i. guda (retto),  

ii. indri (organi di riproduzione),  

iii. nabhi (ombelico),  
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iv. (cuore),  

v. kanth (gola o tiroide),  

vi. aggya (dietro agli occhi) 

 

Gli yogi, dopo gli esercizi di Hatha-Yoga di dhoti, neti, 

basti ecc.., prima purificano il corpo fisico e dopo tramite la 

costante pratica, involvendo i prana, gradualmente passano 

attraverso i vari centri nervosi sopra descritti. Di conseguenza essi 

salgono all’aggya chakra dietro agli occhi - l'intero processo 

incomincia dal guda chakra, o il retto, e passano per la spina 

dorsale attraverso il Kundalini Yoga, o la forza serpeggiante. 

Questo tipo di yoga è molto arduo ed è pieno di difficoltà e pericoli. 

In questo i prana o le energie vitali devono essere controllati, 

regolate e dirette in maniera appropriata, cosa che non è molto 

facile da eseguire, e specialmente per una persona media, che aspira 

ad arrivare a ciò con successo è molto difficile e richiede molto 

tempo. I Santi non lo raccomandano in questa epoca, nella quale la 

gente fisicamente non è in grado di intraprendere questo tipo di 

yoga. Tutti loro ignorano le riflessioni in Pind, o nel corpo, e 

partono direttamente dall’aggya chakra (terzo occhio) dove Pind e 

And sono uniti. Questo centro è la sede dell'anima in uno stato di 

cosciente veglia. Loro raccomandano Simran mentale con 

un’attenzione indivisa e con amore devoto per i nomi elettrificanti, 

altamente magnetizzati e caricati da Dio, che sono stati dati da loro. 

Usando queste parole uno dimentica il mondo intorno a sé, anche il 

suo ambiente più vicino e il suo corpo, con il risultato che tutte le 

sue correnti sensorie sono concentrate e focalizzate sul Motivo 

Divino, che illumina e irradia tutto. 

 

San Matteo nel vangelo si riferisce a questo stato con le 

parole seguenti: "L'occhio è lume del corpo. Se dunque l'occhio è 

singolo, tutto il tuo corpo sarà illuminato".   
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(Mt. 6,22) 

 

Tulsi Sahib dice in questo contesto: 

 

“Nella pupilla degli occhi esiste un centro vuoto chiamato 

Til, ed in questo centro si trova l'intero segreto della spiritualità, 

che tu puoi trovare se tu guardi all’interno - dietro la tenda di 

acciaio dell'oscurità." 

 

Hazrat Moeen-du-Din-Chisti un santo Musulmano di alto 

rango dice:  

 

"Apri il tuo occhio interiore affinché tu possa testimoniare 

la gloria di Dio. Chiudi i tuoi orecchi e la tua bocca e diventa tutto 

Occhio in modo tale da vedere la Sua gloria." 

 

Come già detto gli occhi sono veramente le finestre 

dell'anima - finestre che si aprono verso le terre fatate di un tempo.  

Swamiji dice:  

 

"questi occhi sono delle finestre attraverso le quali ti si apre 

la dimora di Dio al tuo interno." 

 

Guru Nanak parla di essi così:  

 

"Nel palazzo dell'anima (nel corpo umano) esistono due 

finestre attraverso le quali guardano Lord Shiva e la sua consorte 

Shakti (Parvati). Apri gli occhi e vedi il Dio benedetto all'interno." 

 

Anche Kabir dice:  

 

"Se tu potessi mettere a fuoco i tuoi occhi nel centro, una 
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vista meravigliosa incontrerebbe il tuo sguardo." 

 

La luce di entrambi gli occhi passa attraverso i nervi ottici 

e si incontra in un punto chiamato terzo occhio (Tisra Til, Shiv 

Netra o Nuqta-i-Sweda), che viene anche illuminato da una luce 

senza ombra e non creata. Da qui lo spirito entra nel Sukhmana o 

Sharag, che si trova tra Ida e Pingala, e sente il Suono della musica 

celeste (o la Corrente del Suono) che è la vera vita dell'universo. 

Questo processo è fondamentale per il sostegno e la guida 

dell'anima sul suo ulteriore viaggio. 

 

"Ascolta la musica sacra nel Sukhman sintonizzando la tua 

attenzione nel silenzio profondo; ascoltando l'ineffabile musica 

dell'anima, sarai liberato di tutti i desideri e le bramosie"  

Guru Granth Sahib, Malar War M.1 

 

"In questa epoca fai attenzione alla Musica interiore, con 

devozione a questa, sarai liberato da ogni orgoglio."   

Guru Granth Sahib, Asa M.3 

 

Quando lo spirito trascende il livello fisico deve passare 

attraverso diverse regioni caratterizzate dalle stelle, dal sole e dalla 

luna. Là viene salutato dalla forma luminosa del Maestro, che si 

assume la responsabilità dello spirito, con il quale Egli procede 

tramite la Corrente del Suono per arrivare alla vera dimora di nostro 

Padre. Il sentiero dei Santi non è né una religione né un credo. 

Chiunque, che sia Indù, Musulmano o Cristiano, arrivi alla dimora 

della beatitudine o della Verità viene chiamato Santo. Dappertutto 

esistono due tipi di fachiri, di uomini santi pieni di devozione: 

 

i) Coloro che appartengono all'ordine inferiore o 

Darja-i-sifli rimangono attaccati ai centri nervosi di 
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Pind, o al corpo fisico, così come succede agli 

yoghi. 

ii) Coloro dell'ordine superiore o Darja-i-Ulvi. Il loro 

sadhan o la loro disciplina spirituale comincia con 

l’aggya chakra, dietro agli occhi. 

 

Alcuni dei fachiri Musulmani appartenevano all'ordine 

superiore. Hazrat Ibrahim disse che egli attraversò la Grande Stella 

e poi continuò il suo viaggio. Anche Guru Nanak fa riferimento a 

questa Stella Interiore, che il Maestro con la Sua grazia può 

mostrare agli aspiranti. 

 

"Una stella luminosa appare all'orizzonte e diventa visibile 

attraverso la grazia di Dio. Una persona devota con un 

buon destino la può vedere, grazie al Verbo del Maestro".   

Guru Granth Sahib, Tokhari M.1 

 

I re Magi seguirono una Stella chiara che li guidò a 

Betlemme e li condusse da Cristo. Anche Tulsi Sahib parla della 

Stella Brillante che incontra lo spirito alla soglia del Gaggan, o 

all'entrata del piano astrale. Hazrat Maometto ci dice che egli fece 

Shakul-ul-Qamar (spezzare la luna in due), cosa che è abbastanza 

significativa ed in senso figurato indica che un'anima è andata al di 

là del regno della luna. Chiunque faccia questo viaggio verso il 

regno spirituale deve naturalmente fare questo Shak-ul-Qamar 

passando attraverso la luna. 

 

Grande è l’uomo. Lui ha una goccia di Coscienza Divina in 

sé come ogni altra cosa nel creato. Anche se apparentemente egli 

somiglia ad un bambino debole di creta, egli ha delle possibilità 

immense nascoste in sé. Egli è stato creato da Dio secondo la Sua 

immagine. L’uomo ha seppellito i tesori spirituali latenti nel 
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profondo della sua mente. Se egli avesse un granello di fiducia nei 

suoi poteri, egli potrebbe, così come lo affermò Cristo, smuovere 

grandissime montagne e comandare i venti e le acque, così come lo 

fecero le grandi anime in ogni epoca. La forza del pensiero è la 

forza motrice dietro a tutte le nostre azioni. Il mondo è il risultato 

della Sua volontà. Dio comandò. “Sia luce, e la luce fu.” Su Suo 

ordine i vari elementi si misero in moto e completarono l'opera del 

creato. 

 

Anche lo spirito, scintilla del Fuoco Divino, è grande e ha 

delle possibilità simili dentro di sé. Sfortunatamente il suo potere 

viene disperso attraverso la mente ed i sensi rivolti verso l'esterno. 

I raggi del sole non bruciano nessuno ma se vengono fatti passare 

attraverso una lente convessa, essi convergono in un centro ed 

incendiano le cose dall'altra parte. Così lo spirito si identifica con i 

sensi del corpo se viene spinto dalla mente. Lo spirito non pensa 

mai di essere separato da essi ed in fatti egli è il sovrano e il 

governatore dell'universo. 

 

Lo spirito è il grande potere attivo e la forza dinamica che 

muove tutti i nostri pensieri, parole ed azioni. Persino i pianeti del 

cielo come le stelle, la luna ed il sole si muovono attraverso la sua 

forza. Tutta l'energia, fisica o metafisica, meccanica o elettrica, 

magnetica o gravitazionale, atomica o nucleare è una 

manifestazione parziale di questa Energia Originaria di Dio. Essa 

crea, distrugge e ricrea infiniti sistemi ed universi in un batter 

d'occhio. Ma sfortunatamente non riconosciamo questo potere 

invisibile, e ci occupiamo soltanto del suo funzionamento e non 

vediamo la mano nascosta dietro lo spettacolo di burattini del 

mondo. Noi cerchiamo tutto il tempo di capire i fenomeni d'ombra 

e delle cose ombrose, ma non sappiamo quasi niente del noumeno 

(la cosa in sé). Lo spirito ha in questo modo completamente e 
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tragicamente dimenticato la sua Essenza divina, la sua origine 

divina e la sua divinità latente, che ha bisogno di essere risvegliata 

prima di rientrare in sé stesso, prima che possa fare meraviglie e 

realizzare miracoli come le Anime-maestre. L’ignoranza è la radice 

della causa di questo stato deplorevole delle cose. Molti non sanno 

che “lo Spirito vitale vale più della carne, ed il corpo vale più delle 

vesti” come disse Cristo. 
 

È il dovere dell'uomo allontanarsi dalle gioie mondane, 

cosicché egli possa essere benedetto con dei doni celesti. Così come 

il bel Giuseppe fu gettato in un pozzo dai suoi fratelli, così lo spirito 

è caduto nel pozzo del corpo, con mente e sensi, e si trova in uno 

stato privo d'aiuto. Noi potremmo salire se fossimo in grado di 

aggrapparci alla scala di corda procurata dal Padre, Dio, all’interno 

di ognuno di noi. È la Corrente del Suono che può tirarci fuori da 

queste cieche e abissali profondità nella benevola luce di Dio e che 

può condurci nei molteplici mondi spirituali, che sono al momento 

invisibili. Gli occhi fisici possono vedere soltanto le cose fisiche ed 

entrambi sono soggetti alla decadenza e alla morte. Ma se il nostro 

occhio interiore potesse essere aperto noi saremmo in grado di 

vedere dei piani immortali ed indistruttibili. 

 

 “Un'animale con la testa verso il basso può ben pensare 

tutto il tempo a mangiare e bere, ma vergognati uomo con il capo 

eretto, se non guardi verso l'alto.”  

(Shamas Tabrez)  

 

Finché una persona non si alza oltre il mondo dei sensi, essa 

rimane estranea ai Cieli più alti, che sono concepiti per la sua 

benedizione. 

 

 

"Finché uno spirito non si alza oltre la coscienza del corpo, 
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egli rimane un estraneo ai regni spirituali dell'aldilà." 

Maulana Rumi  

 

Una volta che lo spirito trascende il regno fisico egli eredita 

come suo diritto di nascita il regno spirituale, perché il Regno di 

Dio si trova all'interno. 

"Se non vuoi lasciare il caravanserraglio del corpo, come 

puoi arrivare alla vera dimora del tuo Amato?"   

Hafiz Shirazi 

 

Questa trascendenza dello spirito dai sensi è tecnicamente 

conosciuta come morte durante la vita (auto-annullamento) nel 

Sant-Mat e nella terminologia Vedanta come auto-analisi. Cristo la 

chiama Seconda nascita ossia nuova nascita ed i Musulmani 

parlano del “morire prima della morte”. Questa immersione in Dio 

è la vera resurrezione o l'inizio di una nuova vita. Questo è possibile 

soltanto quando si segue il Sentiero di un'Anima-maestra, che non 

è altro che quello della Corrente del Suono. 

 

I maestri abitano tra di noi come Verbo Personificato, o 

come dicono i Vangeli di Cristo: "Il Verbo si è fatto carne ed è 

venuto ad abitare tra di noi." Trasmettendo il Suo proprio impulso 

vitale, temporaneamente ci alza oltre la coscienza del corpo e ci 

concede un'esperienza interiore diretta del principio della luce e del 

suono, che con la pratica regolare può essere sviluppata di giorno 

in giorno ed essere sviluppata a qualsiasi livello desiderato. 

 

Questo conduce lo spirito gradualmente dal livello fisico a 

quello astrale o mentale, poi al livello causale o della seminagione 

e così via fino al livello puramente spirituale, Sach Khand, la Vera 

Dimora di nostro Padre. 
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Quando alla fine l'anima al termine del suo viaggio arriva 

alla Vera Dimora del Padre e vede lo splendore dell'Essenza Divina 

nella luce splendente ed ineffabile, allora si comincia a vedere Dio 

in ogni cosa nell'universo. Quando Cristo e Budda trascesero la 

coscienza del corpo, Essi si riferivano alla Via che conduce al 

Regno di Dio e al Nirvana pad, i Musulmani la chiamano Muqam-

i-Haq e i Cristiani "Nuova Gerusalemme". Dopodiché Cristo usava 

dire: "Guardate il Signore." E Guru Nanak esclamava: "Il Signore 

di Nanak è visibile dappertutto." Quando al saggio di 

Dakshneshwar, Sri Rama Krishna Paramhansa, fu chiesto dal 

giovane Naren, come allora fu chiamato Swami Vivekananda, se 

avesse visto Dio egli rispose: "Si, figlio mio, L'ho visto così chiaro 

come vedo te, anzi, ancora più chiaro." 

 

"Il Signore di Nanak nella Sua abbondanza è presente in 

tutte le cose e dappertutto." 

Guru Granth Sahib,  Suhi M.5 

 

"L'Invisibile, l'Incomprensibile, l'Inaccessibile si manifesta 

lui stesso al vero devoto nel pieno splendore."   

Guru Granth Sahib, Sri Rag M.4 

 

"Il Dio di Nanak è immanente in tutte le forme e colori, che 

siano visibili o invisibili."   

Guru Granth Sahib, Suhi M.4 

 

Grande è Dio, che è assoluto, inimmaginabile, 

indescrivibile e senza pari. Egli non è né suono né luce. In Sé Stesso 

Egli è ciò che è, ma nel linguaggio corrente Egli deve essere 

espresso in parole di limitato significato, che escono dalla sorgente 

limitata dell'intelletto finito. 
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"Dio, l'Infinito, naturalmente deve essere descritto con 

termini limitati. Come posso sapere che cos’è Lui?"  

 Guru Granth Sahib, Sorath M.5 

 

Quando il Potere Assoluto venne ad esistere e diventò Dio 

in espressione, ci fu una vibrazione, che diede l'origine ai principi 

della Luce e del Suono, che venne denominato Luce e Udgit da tutti 

i Santi. Dio Assoluto non può essere visto o sentito, dato che fino 

adesso nessuno ha visto Dio. Dio in espressione però può essere 

visto e sentito attraverso il principio di Luce e Suono. Questo può 

essere sperimentato soltanto dallo spirito, attraverso il vedere e 

sentire all’interno, il che funziona quando si trascende la coscienza 

del corpo. I Santi chiamano l'Assoluto anche Mahadayal e Dio in 

espressione Dayal. Questa corrente del Suono è responsabile per le 

varie creazioni, i piani spirituali e tutti i regni in diversi gradi ed 

ordini. Questa corrente del Suono scende formando piani 

puramente spirituali, spirito-materiali, materio-spirituali e 

materiali; gli ultimi tre si dissolvono durante la dissoluzione e la 

Grande dissoluzione. Ognuno di questi livelli ha le sue individuali 

divinità dominanti: Jot Niranjan, per esempio, è il Signore di And, 

il livello sottile o mentale, ed è il Creatore dell’universo materiale 

e fisico, che è il più basso nella gerarchia. Onkar è il Signore della 

regione Causale o del Seme ed il Creatore della regione inferiore 

And, o dell'universo sottile. Altre Divinità presiedono in altri livelli 

nell’ordine ascendente del sistema della creazione. Tutti loro 

naturalmente ricevono la loro autorità da Sat-purush o Sat Naam, o 

Dayal, o Ekankar, la regione più alta. 

 

Lo spirito quando si ritira dal corpo procede gradualmente 

da un livello all'altro fino ad arrivare a Sat Naam o Haq. Da quello 

che è stato detto fino adesso dovrebbe essere chiaro che lo spirito è 

un'entità completamente separata da Sat Naam. Il Signore Supremo 
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viene chiamato Khasum (Signore di tutti), Swami, Hari rai, Maha-

Dayal o Nirala, unico in Sé e indescrivibile. Lo spirito si immerge 

in Lui così come una goccia d'acqua si perde nell'oceano, o un 

raggio di luce nel sole. 

 

"Come l'acqua si mescola con l'acqua, così la luce si 

immerge nella luce." 

Guru Granth Sahib, Gauri M.5 

 

"Come un raggio di luce viene assorbito nel sole ed una 

goccia nell'oceano, così viene assorbita la luce dello spirito nella 

Grande Luce."   

 

Guru Granth Sahib, Bilawal M.5 

 

Questo stato non può essere descritto. I Santi Musulmani chiamano 

questo stato "Hairat, Hairat" e gli indù "Aschraj, Aschraj" e i Sikh 

"Waho, Waho", tutte espressioni di meraviglia. Gli insegnamenti 

della maggior parte dei Santi Indù e Musulmani arrivano fino a 

Brahm. Molto raramente troviamo in essi dei riferimenti a 

Parbrahm. I Maestri hanno come ideale qualcosa che va ben oltre 

quest’ultimo, è un piano sicuro al di là dell'influenza della 

dissoluzione e della Grande Dissoluzione. 

 

 

XI 

L'ESPERIENZA DELLA RELIGIONE IDEALE: UNA 

REALIZZAZIONE INTERIORE 

 

Per l'esperimento unificatore dell'anima con l'Anima 

superiore bisogna entrare nel laboratorio del corpo umano, così 
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come uno studente di scienza entra nella stanza di scienza per un 

esperimento scientifico e chiude tutte le porte e le finestre, cosicché 

il rumore ed il tumulto di fuori non lo possano disturbare nel suo 

lavoro. Sul tavolo davanti a lui sono disposti vari articoli e 

strumenti, tutti in ordine e puliti per l'uso, prima che egli cominci 

con l'esperimento sotto la guida e le istruzioni del maestro di 

scienza. Egli si muove con un'intenzione decisa, con l’attenzione 

concentrata allo scopo e piena devozione. Egli può fallire una o due 

volte, ma non si scoraggia nei suoi sforzi e ripete il processo sempre 

di nuovo finché non ha successo. Nella stessa esatta maniera deve 

essere eseguito l'esperimento spirituale nel corpo umano, dopo aver 

escluso tutti i sensi fisici, per tenere fuori il rumore ed il trambusto 

del mondo. 

 

Il processo dell'entrare all’interno consiste nel ritirare le 

correnti dei sensi e nel concentrarle alla sede dell'anima o della 

coscienza, al centro dietro le due ciglia. In altre parole, lo spirito, 

che al momento pervade l'intero corpo dalla testa ai piedi e che è 

identificato con il mondo, viene portato verso l'alto e raccolto in un 

punto, finché uno perde completamente l'idea di avere un corpo. 

Dopo aver chiuso tutte le vie di uscita dell'attenzione l'esperimento 

spirituale adesso può incominciare alla presenza dell'Anima-

maestra e sotto la Sua guida ed istruzione l'intero processo si svolge 

con attenzione scrupolosa e con un amore devoto. 

 

Allora non si è più un'entità fisica, ma puro spirito. Così è 

anche la Forma Luminosa del Maestro - il Suono Personificato - 

Naam, Shabd, Sruti, Naad, la Musica nascosta o come la si voglia 

chiamare. Lo spirito può essere collegato con Lui soltanto quando 

la mente è liberata dalle oscillazioni mentali e l'intelletto è in 

perfetto riposo, cosicché viene stabilita una calma felice dentro e 

fuori. 
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Lavare il corpo può essere di poco aiuto. La pulizia interna 

deve precedere la pulizia esterna. La mente deve essere prima pulita 

e purificata da tutti i desideri, dall'ira, dalla voglia, dagli 

attaccamenti e dall'egoismo prima di incominciare con 

l'esperimento spirituale. 

 

"Lavarsi esteriormente senza lavare la mente all'interno, 

uno perde entrambi adesso e dopo, sempre tormentato dalla 

voglia e dall'ira, egli è perso e disorientato."   

Guru Granth Sahib, Asa M.5 

 

Anche il profeta Maometto diede grande rilievo alla purezza 

della mente. Egli disse che Namaz, la preghiera, è la chiave per 

Janat, il paradiso, e la purezza del cuore è la chiave per Namaz; e 

di nuovo che la castità è più della metà del Sentiero verso Dio. 

 

“ Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio."  (Mt. 5,8) 

 

Ma la pulizia interna non può essere raggiunta soltanto 

attraverso il lavaggio del corpo. La sporcizia del corpo 

naturalmente può essere lavata con l'acqua, le macchie possono 

essere pulite con il sapone, ma la mente peccaminosa viene pulita 

con la comunione con il Verbo. Per questo Guru Nanak dice: 

 

"Quando le membra del corpo sono sporche, vengono pulite 

con l'acqua; quando i vestiti sono sporchi e macchiati, essi 

vengono puliti con il sapone; quando la mente viene macchiata 

attraverso i peccati, può essere purificata soltanto attraverso la 

comunione con il Verbo."   

Jap Ji Str. 20 
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Noi possiamo comunicare con il Verbo praticarlo unendo la 

coscienza interiore con il Principio del Suono, ma per questo 

bisogna prima sottomettere la mente ed i sensi. 

 

"Colui che può controllare i dieci sensi, può vedere la luce 

del Cielo." 

Guru Granth Sahib, Gauri M.5 

 

Lo spirito che da solo deve eseguire l'esperimento non può 

fare niente quando è completamente perso nel mare tempestoso 

delle passioni. Esso viene sballottato dalle onde come una barca che 

imbarca acqua e che è senza timone per tenere la rotta, ed è soggetto 

ai venti e alle onde, privo di ogni aiuto. 

 

Finché non si ottiene un'esperienza reale del sé e di Dio, non 

si può credere ed avere una fede imperturbabile nell'esistenza di 

Dio. I Santi e le Anime-maestre, infatti, trascendono i limiti dei tre 

corpi, fisico, astrale e causale, ed ottengono veramente l'esperienza 

ed un contatto con la realtà all'interno. Per questo loro sono 

competenti di guidare l'umanità nella via elevata verso Dio, perché 

loro parlano delle vere esperienze e non del sentito dire o del sapere 

secondario acquisito da antiche scritture o da preti colti o pandit. 

 

"Ascoltate la vera testimonianza dei santi; 

Loro dicono ciò che davvero testimoniano."   

 

Guru Granth Sahib, Ramkali M.5 

 

Tali Uomini-Dio non chiedono mai alle persone di avere 

una fiducia cieca nei Loro insegnamenti. Al contrario, il Loro 

fervido appello è: 
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"Non credere alle parole di un Maestro-Santo, finché non 

abbiate fatto una vera esperienza di ciò che Lui dice." 

"Finché non vedo la verità con i miei propri occhi, non 

posso essere completamente convinto di ciò che il Maestro dice."   

Swamiji 

 

"Quando vidi la verità con i miei propri occhi, allora 

veramente ebbi fiducia nelle parole del Maestro."  

Tulsi Sahib 

 

Le Anime-maestre credono nella diretta testimonianza dello 

spirito che sta sperimentando. Come Rishi Ashta Vakar loro sono 

capaci di consegnare le merci qui e ora. I Maestri non fanno delle 

promesse vuote, che possono realizzarsi o meno, né creano false 

speranze che si possono o non si possono realizzare. La loro è una 

religione di puro oro in moneta sonante e di credito. Perché allora 

uno dovrebbe impegnarsi ad osservare riti e rituali ed eseguire 

azioni meritevoli nella speranza di assicurarsi qualche ricompensa 

postuma ed incerta? La nascita umana è troppo preziosa e le vita 

umana, ahimè, troppo breve per essere sprecata con delle 

occupazioni inutili che a lungo andare non portano frutto. 

 

 

XII 

LA VERA META 

 

Per scappare al dolore e alle sofferenze e per ottenere 

felicità suprema ed eterna, tutti si buttano a capofitto ma non 

ottengono nulla. Un uomo saggio è colui che fa sempre uno sforzo 

sincero nella giusta direzione e non perde mai di vista il suo 

obbiettivo o ideale. Nell’assenza di una meta definita, si cammina 
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senza meta e senza fine nell'oscurità totale. Dall'altra parte, una 

destinazione ben definita serve come stella polare che ci guida su 

ogni passo, ed ogni passo avvicina il viaggiatore stanco alla fine del 

viaggio. 

 

Il semplice sforzo senza un’attenzione ben diretta e 

concentrata sull’oggetto in questione non può portare una persona 

da nessuna parte. L'oggetto e lo sforzo devono per questo essere su 

una linea retta prima che ci possa essere speranza di successo. Una 

vita piena di sforzi con la schiena rivolta verso l'obiettivo non 

riuscirà sicuramente ad ottenere niente. 

 

"La ricerca di una cosa nella direzione sbagliata non 

potrà mai essere fruttuosa."  

 Kabir 

 

Questo sarebbe soltanto una roteazione infinita ad occhi 

chiusi come quella di un bue aggiogato al frantoio, che cammina 

tutto il giorno con dei paraocchi. In realtà non esce dal circolo 

vizioso e così non fa alcun progresso. 

 

Ovunque si rivolgano gli occhi nel mondo, non si vede altro 

che liti ed inquietudini, le creature si nutrono di creature e 

combattono infinitamente per sopravvivere. Tutta questa grande 

confusione è infatti nata dall'ignoranza o dalla mancata conoscenza 

dello scopo. La vita umana, come ogni altro tipo di vita, ha il suo 

proprio El Dorado, del quale ognuno può apprendere dallo stesso 

Libro della Vita. Tutte le sacre scritture e tutta la conoscenza del 

mondo non sono nient'altro che il risultato dello sviluppo dello 

spirito nei centri intellettuali dentro il corpo umano. Tutte le 

ispirazioni vengono dall'anima all'interno, la sorgente di tutta la 

conoscenza e della saggezza. Veramente meravigliosa è la casa 
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nella quale viviamo. Dio stesso si rivela all'anima umana oggi come 

nel passato, ammesso che sia in ordine, pulita e ricettiva. Questo 

corpo è un autentico tempio di Dio nel quale sia lo spirito dell'uomo 

che lo spirito di Dio abitano insieme, se no questo corpo sarebbe 

una carcassa pronta per essere consegnata alle fiamme o al 

cimitero. 

 

Shamas Tabriz un grande santo Musulmano dice:  

"Accanto a questo filo d'erba del corpo umano scorre un 

fiume infinito di vita. Nascosto nel cuore di questo atomo si trova 

la luce di cento soli."  

 

Ma ahimè. Non è dato all'uomo di conoscere il mistero della 

vita senza l'aiuto di un 'Anima-maestra. L'intero macrocosmo si 

trova nascosto nel microcosmo. Bisogna scavare profondamente 

all'interno per arrivare ai tesori inespressi della spiritualità alle 

radici dell'anima. Uno che vaga all'esterno alla ricerca di Dio è uno 

scettico e un eretico e non conosce la vera Verità. 

 

"Ogni cosa è nel corpo e niente è al di fuori. Colui che cerca 

all'esterno vaga nell'illusione."  

Guru Granth Sahib, Majh M.5 

 

 

 

XIII 

IL SENTIERO DEI MAESTRI 

L'unica Vera Religione - Paravidya, la Conoscenza dell'Aldilà 

 

Una persona può avere un modo di vedere limitato o ampio. 

Uno può vedere correttamente ciò che è sotto il suo naso ed un altro 

può essere capace di penetrare nelle più lontane regioni celesti. Tra 
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questi due esiste una differenza enorme. Per questo dovremmo 

cercare una persona che è completamente immersa nell'Essenza 

Divina o nella Divinità e che è un collaboratore conscio di Dio. 

Allora saremo capaci di conoscere e capire da Lui le vie di Dio e di 

avere accesso ad una vera esperienza della realizzazione di Dio. 

 

La conoscenza di Dio è una scienza interiore dell'anima e 

perciò è nota come Paravidya o come la conoscenza dell'Aldilà, al 

contrario di Apravidya, ovvero l'esperienza e conoscenza al livello 

dei sensi. Tutta la conoscenza scientifica, con la sua ampia portata, 

l'estensione illimitata e le possibilità inespresse, è dopo tutto un 

sapere del mondo fisico e materiale e non costituisce il sapere 

fondamentale. Ci parla solo del creato materiale e provvede al 

nutrimento per l'intelletto, mentre Paravidya si occupa del Creatore 

o della Realtà che sta dietro alla creazione, e provvede al 

nutrimento per l'anima o spirito. Apravidya si occupa degli oggetti 

all’interno del campo d’azione dei sensi umani, delle leggi che ne 

governano la crescita, e di come le stesse possono essere raggiunte 

e asservite al servizio per il beneficio dell'umanità. Paravidya si 

occupa del principio attivo vitale che agisce nel creato e attraverso 

il quale noi sentiamo l'impulso vitale in tutto il creato animato. Uno 

può sapere parecchio del mondo e nonostante tutto ignorare 

completamente il principio vitale e fondamentale che opera dentro 

di lui, che è la vera vita della sua vita e la vera anima della sua 

anima. La conoscenza di sé allora è la chiave che risolve tutti i 

problemi della vita. La conoscenza del mondo ci è di poca utilità se 

non sappiamo che cosa siamo. L'apprendimento e il sapere affilano 

l'intelletto e ne espandono il campo di attività, vasto come il creato 

stesso (ove fosse possibile), ma più uno cerca di esprimere sé stesso 

esternamente, più egli è lontano dall'ideale della vera vita - la vita 

dello spirito. 
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Bu Ali Qalander disse:  

"tutto quello che vediamo è una grande illusione ottica, una 

mera chimera ed un miraggio inesistente. Tutto ciò che sappiamo 

è pura ignoranza." 

 

Swamiji scrisse:  

"Un uomo intuitivo e realizzato è un adepto nella scienza 

interiore, mentre una persona bene istruita è soltanto uno sciocco 

ignorante che mugugna sotto il peso morto dei libri." 

 

La scienza ci può parlare delle cose fisiche e delle loro 

relazioni, ma non sa proprio nulla della forza creativa che sta dietro 

a loro. La meta della vita non consiste solo nella conoscenza e nello 

studio dei libri, bensì nella conoscenza del principio vitale che 

opera nell'intero Creato: il Verbo, Kalma o Naam, quale che sia il 

nome che noi preferiamo dare ad essa. Secondo le Anime-maestre, 

la vera conoscenza trova la sua fioritura ed il suo adempimento nel 

contatto con la Corrente del Suono, Shabd o Naam, e non soltanto 

nella lettura delle Scritture o di altri libri. 

 

La scienza dei Maestri è puramente una scienza interiore ed 

è tramandata come tale da tempi immemorabili. Viene chiamata 

Paravidya che è un sapere che si autoalimenta e non dipende da 

qualsiasi altro sapere. È la scienza più antica, la più naturale e la 

più perfetta, ma non la si può avere soltanto dai libri. Le scritture 

hanno senza dubbio fatto un tentativo di occuparsi della scienza 

spirituale fino ad un certo punto, ma tutti questi tentativi si sono 

dimostrati dei fallimenti, dato che la Realtà, infinita come è, non 

può essere confinata su fogli morti e aridi, né esiste un modello 

all'esterno con il quale possa essere paragonata. Inoltre, gli scrittori 

con le parole finite e l'intelletto limitato non hanno nessun mezzo 

per descriverla in maniera adeguata. 
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Le Anime-maestre hanno sempre consigliato un'astensione 

meticolosa dalle dispute dotte o dalle polemiche filosofiche, dato 

che la Realtà si trova molto al di là del raggio d’azione dei sensi, 

della mente e dell'intelletto umano. Abbandonarsi alle occupazioni 

intellettuali non cambia la propria vita. Le Anime-maestre intimano 

e comandano decisamente: "Sii l'agente del Verbo e non solo 

l'ascoltatore." I loro insegnamenti sono denaro cash e non hanno 

bisogno di aperture di credito. Si tratta di una scienza pratica e non 

di un ragionamento meramente teorico. Prima bisogna imparare la 

teoria, dire addio alla propria logica, e poi praticarla e vedere che 

cosa si riceve. 

 

"Il segreto del successo sta nel praticare la disciplina e non 

nel ragionare ed argomentare; Lasciate tutte le discussioni 

e dissertazioni, fate le cose e prendete la realtà."   

Soamiji 

 

Nella Mandyuk Upanishad viene detto che una volta una 

persona di nome Shounack, andò dal saggio Bhardwaj e gli chiese: 

"Maestro, parlatemi della conoscenza che può fare qualcuno 

Onnisciente, o tutto-sapiente." Il saggio rispose:" O Shounack, i 

conoscitori di Brahm ci dicono che nel mondo esistono due tipi di 

conoscenza: Apravidya e Paravidya. Il primo consiste nello studio 

dei Veda e di altre scritture e tutti i tipi di scienza fisica come 

l'astronomia, la grammatica ecc., ma questo non ci porta faccia a 

faccia con Brahm. L'ultimo - Paravidya - è il sapere dell'aldilà, con 

il quale viene trovato Brahm, l'Immutabile Ashkar. È una cosa 

pratica e si occupa della conoscenza di sé stessi, della conoscenza 

di Dio, entrambi si trovano al di là dei limiti dei sensi, della mente 

e dell'intelletto. Essa può essere realizzata solo con puro Atman o 

spirito, solo dopo che, attraverso la giusta contemplazione, si è 
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liberato ed ha rimosso, strato dopo strato, i vari koshas o 

rivestimenti, che lo avvolgono, ed ha veramente trasceso il corpo 

fisico, sottile e causale. Mentre una è pura conoscenza 

enciclopedica del mondo, l'altra è una scienza dell'inversione, o del 

ritiro dello spirito dal mondo e dagli oggetti mondani e dalle 

relazioni, questa è la radice di tutta la conoscenza." 

 

 

XIV 

APRAVIDYA (O LA CONOSCENZA DEL MONDO): IL SUO 

VALORE 

 

Le scritture sono infatti delle documentazioni meravigliose 

e preziose delle esperienze personali delle grandi Anime nella loro 

ricerca della Realtà, e come tali sono degne di rispetto ed 

adorazione. Lo studio delle scritture ha il suo proprio valore. Fino 

ad un certo punto questi libri svegliano in noi un desiderio di 

conoscere Dio. Leggendoli, veniamo spinti anche noi a 

sperimentare la scienza della vita, a cercare un Maestro vivente, 

competente a darci l'iniziazione ai preliminari di questa scienza, 

poiché una tale persona può aiutarci e guidarci sul sentiero 

spirituale da un livello all’altro. Ma aldilà di questo le scritture non 

ci possono aiutare. 

 

Il vero aiuto viene soltanto da un Maestro vivente, che ci fa 

ripetere il vecchio esperimento. Per la nostra soddisfazione Egli ci 

rimanda ai risultati annotati e alle conclusioni perché possiamo fare 

una verifica personalmente. Di nuovo, è il Maestro vivente che è in 

grado di interpretare correttamente per noi i testi antichi, e rivelarci 

il vero significato. Lui è legato alla Dimora della Forza o la Realtà, 

le Sue parole vengono tutte da Dio stesso, e non importa se le parole 

sembrano uscire da una bocca umana. 
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"Le sue parole sono parole di Allah (Dio), sebbene 

apparentemente esse vengano da Abdullah (il Servitore di Dio)."    

Corano 

 

Guru Nanak spiegò: 

  

 "O Lalo, io apro la mia bocca soltanto per pronunciare le 

parole che vengono a me dal mio Amato (Dio). "  

 

Tali parole di Saggezza Divina che vengono direttamente 

da un Dio-uomo sono più preziose dei pensieri più meravigliosi che 

sono annotati nei libri sacri. Tutti questi libri non hanno 

nessun'altro valore tranne quello di creare in noi un desiderio di 

conoscere Dio, ma non possono realmente aiutarci ad introvertirci, 

ad entrare all'interno, a ritirarci e retrocedere e ad essere collegati 

con il Verbo, Naam o Kalma.  

 

"Ma sfortunatamente la gente del mondo rimane impigliata 

nei libri, dipende completamente e solamente da essi come loro 

fondamento nella vita, senza cercare di fare quello che dicono i 

libri: "sintonizzarsi con Dio." Senza questa sintonia si è impigliati 

nel mondo, legati alle scritture e non si trova nessuna beatitudine. 

I Sruti ed i Purana parlano tutti della Via. Ma invece della libertà, 

si affonda di più nella palude."   

 

Ramayana di Tulsi Das 

 

Un Maestro vivente, dall'altra parte, ci mostra una “Via di 

Uscita” e ci mette sulla "grande strada maestra" che ci conduce 

all'Infinito. Egli diventa una guida per l'anima stanca, che viene 

strattonata dalle lotte della vita nel mondo, un compito che nessun 

libro è capace di svolgere. 
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L'uomo è la creatura più anziana di tutte le creature sensibili 

della terra. Tutte le religioni e tutte le sacre scritture furono create 

solo dopo la sua comparsa. Tutte le religioni vennero fondate per il 

beneficio dell'uomo, e l'uomo non è mai stato concepito per una 

qualsiasi religione. Dio creò l'uomo e l'uomo creò le religioni. 

L'uomo è l'autore di tutte le scritture ma il grande mistero della vita, 

che esse descrivono, si trova sempre nel petto umano. Nessuno può 

conoscerlo e risolverlo a meno che qualche Anima-maestra indichi 

la “Via all'interno” e non aiuti l'anima a ritirarsi e a trascendere 

tutte le limitazioni, fisiche, astrali e causali, prima di essere in grado 

di avere uno sguardo all'interno e ascoltare la Musica Divina 

interiore. 

 

L'uomo è sempre impegnato col recitare le scritture e 

nell'esporre i testi sacri a grandi adunanze, ma la cosa più triste di 

questo è che egli rimane tutto il tempo lontano dalla Realtà, che egli 

studia da solo, predica agli altri, e per la quale fa tanto rumore. 

 

"Egli studia i testi sacri per il gusto di discutere e senza 

conoscere la Realtà. La Realtà non può essere riconosciuta che 

attraverso un'Anima-maestra che dà la vera via verso il Vero Uno." 

Guru Granth Sahib, 

Maru M.1 

 

Esiste una differenza notevole tra l'uomo e le scritture. Il 

primo è un essere sensibile dotato di coscienza e di ragione e ne è 

consapevole; mentre le ultime sono insensibili e non sanno di essere 

inerti e senza vita e non possono impartire corretta conoscenza 

senza un vero interprete. Come possono le sacre scritture parlare, 

ragionare e cercare di convincere un essere vivente? Con la sua 

conoscenza dei libri e con il sapere, ogni persona crede di conoscere 
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la Realtà, senza realizzare che l'Infinito non può essere compreso 

attraverso mezzi limitati. La sua forza può essere sentita soltanto 

dallo spirito, se viene sintonizzato e adattato correttamente sotto la 

guida e le istruzioni di qualche Anima-maestra. 

 

Finché non abbiamo un'esperienza interiore dell'anima noi 

restiamo nell'oscurità totale. Il sapere libresco ci dà mal di testa dato 

che tira la mente verso l’esterno, nel mondo, attraverso i sensi e ci 

fa sentire identificati con i sensi attraverso la costante associazione 

con il mondo e pensando costantemente in termini di corpo e di 

relazioni corporee intorno a noi. Dall'altra parte il conoscere sé 

stessi soddisfa l'innata voglia e la fame dell'anima per la pace e la 

felicità. Tutto quello che dovremmo imparare è il Libro dell'Uomo, 

perché lo studio più grande dell'uomo è l'uomo. 

 

Se una volta una persona fosse capace di aprire le pagine 

dell'anima, e di vedere le grandi ed immense possibilità che sono 

nascoste là dentro, allora albeggerebbe in lui un nuovo tipo di 

risveglio e una nuova luce, senza ombra e non creata. Questo viene 

chiamato rigenerazione o rinascita oppure resurrezione. Mette 

termine alle sue altrimenti infinite sofferenze, tribolazioni, 

necessità e miserie, e si afferma nella sua natura Sacra e Divina. 

Così l'anima liberata dai legami mondani ritorna alla propria sede, 

conosce la sua vera natura Divina, e cerca di capire e di trovare la 

sua sorgente e la sua fonte, il grande Oceano della Coscienza, che 

contiene i tre elementi vitali della Vita, Luce ed Amore. 

Raggiungendo questa Verità Suprema l’anima riceve eterna 

beatitudine e calma perfetta per sempre. Ma tutto questo processo 

di evoluzione spirituale che sboccia nella Coscienza Universale, 

viene soltanto attraverso la grazia di un Dio-uomo e non in un altro 

modo. Questa è la legge fondamentale sin dall'alba del creato, e non 

permette nessuna modificazione. Così come esiste un Dio e una 
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Realtà così esiste anche un sentiero che porta a Lui - il Sentiero dei 

Maestri. Questo non è altro che Surat Shabd Yoga o lo Yoga della 

Corrente del Suono.  Un Santo Musulmano per questo dichiarò: 

 

"Consegna tutti i tuoi libri alle fiamme e con il ricordo 

costante del Signore trasforma la tua mente in un vero giardino di 

Allah (Dio)”. 

 

I Veda e le Upanishad dicono che Atma Sidhi, o la 

realizzazione di sé stessi, non può essere ottenuta attraverso lo 

studio o l’ascolto delle scritture, dato che il Sé si trova molto di là 

dell'ambito della mente e dell'intelletto. Può essere ottenuto tramite 

l'intuizione, un'esperienza integrale dell'anima, attraverso la grazia 

di un'Anima-maestra. 

 

Nel versetto 39 del Sukat 164 del Mandal 1 del Rig Veda e 

nel versetto 8 del quarto capitolo del Shwetarshweta Upanishad c'è 

scritto che una persona che conosce la Causa non causata, Auto-

esistente e Immanente, che è l’anima stessa dei Veda e nella quale 

tutti i dei e le dee sono profondamente radicati, non avrà niente a 

che fare con i Veda. Solo coloro che sono radicati in Lui hanno 

veramente pace. 

 

Anche se uno fosse molto versato nei quattro Veda, diciotto 

Purana, nove Viyakarana, sei Shastra (le sei scuole della filosofia 

Indiana) e in tutte le altre sacre scritture del mondo, egli sarebbe 

perso nella confusione delle scritture, e rimarrebbe lontano da Dio 

come prima. Finché l'anima umana non viene in contatto con Shabd 

o il Verbo (Dio in azione), cammina nel mondo come un Chandool 

o pappagallo che d'impulso incomincia ad imitare qualunque cosa 

che sente. 
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Tutte le dispute filosofiche sono il frutto dell'intelletto 

ottuso e monotono e la causa del mal di testa. Sarebbe certamente 

di gran lunga meglio se si lasciasse tutto il sapere e tutta l'erudizione 

e ci si afferrasse all'unico polo fermo - la realtà – che concede tutta 

la beatitudine e felicità. Bulleh Shah, Guru Nanak ed altri parlano 

negli stessi termini. 

 

"Perché fratello ti infastidisci con così tanti libri, dato che 

questi sono la sorgente del mal di testa; 

Impara il mistero del Centro e lascia il circolo vizioso del 

discorso infinito e ozioso." 

Bulleh Shah 

 

"Si possono leggere carrettate di libri e portare un peso 

pesante in testa; 

tutti questi studi creano solo legami forti e ci tengono legati. 

Uno può leggere infinitamente di anno in anno e di mese in 

mese, anzi, in ogni momento della sua vita; 

O Nanak! Solo una cosa conta, e tutto il resto ci rende solo 

vanitosi." 

Guru Granth Sahib, Asa War 

M.1 

 

"Lo studio delle scritture, inclusi i Veda, è ben lontano dal 

liberare la mente dai vincoli, ci rende sempre più egocentrici."  

 

Guru Granth Sahib, Sorath M.5 

 

Hafiz un noto poeta Persiano arriva fino al punto di dire che 

finché una persona non lascia i dibattiti intellettuali, essa rimane 

ignara della Realtà. L'uomo deve prendere nota di una cosa - che 
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lui deve trascendere sé stesso se vuole fuggire da tutte le limitazioni 

e lacune. 

 

Se deve essere risolto un problema bisogna rivolgere il 

proprio cuore e la propria anima alla soluzione. Le Upanishad 

dichiarano con fervido appello che Atmavidya o il conoscere sé 

stessi albeggia soltanto quando i sensi sono al riposo, la mente è 

calma e anche l'intelletto si trova in equilibrio. L'erudizione ed il 

sapere possono essere di aiuto supplementare per una persona 

spirituale ma per un saggio mondano costituiscono certamente una 

corona di spine. 

 

"Il sapere può adornare un adepto spirituale, ma è un mal 

di testa per la mente carnale." 

Maulana Rumi 

 

Nelle Brihadaraniak Upanishad è scritto che una persona 

poco colta è immersa in una profonda ignoranza, e una colta si trova 

in un’oscurità ancora più grande. Perché? Perché una persona di 

grande erudizione può difficilmente conoscere la gloria e la 

grandezza dei Santi e dei loro Santi Insegnamenti. 

 

I santi ed i saggi per questo sottolineano l’importanza di una 

vita spirituale. La cultura erudita non ha nessun vero valore reale 

per Loro. La saggezza del sentito dire e la conoscenza dei libri sono 

tutte senza vita e come tali non possono trasmettere l'impulso vitale 

agli altri. È solo come parlare di dolci senza prenderli. Se una 

persona ripetesse per un secolo la parola budino, o si mettesse 

persino a meditare sui vari ingredienti che servono per fare un 

budino, non potrebbe gustare il budino e non potrebbe saziarsi 

finché non lo mangia realmente. 
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Bhai Gurdas dice la stessa cosa in questo contesto: 

 

"Attraverso la ripetizione della parola zucchero, non si sente 

la dolcezza dello zucchero, 

 

Attraverso la ripetizione della parola fuoco, non ci si libera 

dal freddo, 

Attraverso la ripetizione della parola medico, non si è 

curati dalla malattia, 

Attraverso la ripetizione della parola sofferenza, non ci si 

libera mai di essa, 

Attraverso la ripetizione della parola sandalo, non si gode 

la sua fragranza, 

Attraverso la ripetizione della parola luna, non si riceve la 

sua luce calmante, 

Attraverso la ripetizione della parola conoscenza, non si 

esce dall'ignoranza, 

è solo la vera pratica che porta la luce Celeste."   

 

Kabir Sawai 452 

 

 

 

XV IL SENTIERO DEI MAESTRI: 

I SUOI TRE CONCETTI FONDAMENTALI 

 

Il successo nella spiritualità dipende da tre fattori: 

1. Satsang – (congregazione spirituale) 

2. Satguru – (un'Anima-maestra vivente) 

3. Sat-Naam o Shabd – (il Verbo) 
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1. SATSANG. Il termine è composto da due parole: Sat che 

significa Dio - l'Immutabile Permanenza, e Sang che significa 

unione. Sta per ‘contatto con Dio’. Può essere ottenuto dall'anima 

soltanto quando si libera dai legami fisici, astrali e causali. Significa 

anche un legame con un'Anima-maestra vivente che è 

un'incarnazione del principio vitale risvegliato in Lui. Sat, o vita, 

nella sua pienezza, è manifestata in Lui. Egli non insegna nient'altro 

che la spiritualità, che è la sorgente di tutta la vita e senza la quale 

la gente conduce un'esistenza meramente illusoria e insipida al 

livello dei sensi. Egli ci dice che oltre i sensi la mente e l'intelletto 

esiste ancora un'altra forza, più grande di tutte queste, perché è 

questa che li anima con la vita, vale a dire lo spirito o anima. Essa 

è infatti l'unica forza motrice nel corpo, e la cosa triste è che noi 

tutti non sappiamo niente di essa e non ce ne siamo mai occupati. 

Questo è il problema dei problemi, il più importante ed il più vitale 

eppure il più ignorato. Un legame con un Santo, un Saggio o 

un'Anima-maestra tingerà direttamente un'aspirante nel colore 

della spiritualità, nello stesso modo come la prossimità al fuoco dà 

calore e la vicinanza al ghiaccio, raffredda. Il fatto è che: Dio non 

abita nei cieli più alti e neanche nelle profondità della terra, perché 

nessuno spazio è sufficiente per contenere Lui. Ma egli veramente 

abita nel cuore di un Dio-uomo."  Maulana Rumi 

 

"La mia mente volò come un uccello verso il cielo, 

Il paradiso però era tutto deserto perché il Signore abita 

con i Suoi santi."   

Kabir 

 

Si potrebbe dire che una tale persona è un Dio Polarizzato, 

così come un interruttore elettrico è una centrale elettrica 

polarizzata, oppure una spiaggia marina protetta è un posto adatto 

dove fare un confortevole bagno nell'acqua di mare. Il vero criterio 
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di un tale Satsang è che i discorsi tenuti là riguardano sempre lo 

spirito, la sua natura, il suo posto e valore nella vita umana, la sua 

Sorgente perenne e come ottenerla. Il Dio-uomo così fa vedere 

come si può fuggire alle sofferenze, alla decadenza e alla morte, 

che pervadono il mondo e alle quali tutte le creature viventi sono 

soggette. 

 

CI SONO DUE TIPI DI SATSANG: QUELLO ESTERNO 

E QUELLO INTERNO 

 

Satsang esterno: è un Satsang esteriore. Denota la 

compagnia di un'Anima - maestra, che tiene le Sue relazioni e 

discorsi spirituali, nei quali Egli descrive Atma Sadhan, o disciplina 

spirituale, ed in un modo inimitabile ed amorevole, tipico in Lui, 

egli esorta gli aspiranti a dedicare un certo tempo per Atma Sidhi, o 

realizzazione di sé stessi, che è la prima e l'ultima cosa essenziale 

per la realizzazione di Dio. Questa parte del Suo lavoro, per motivo 

di praticità, può essere denominata teoria della scienza spirituale. 

 

"In una riunione come questa si riceve la vera chiave per 

Dio, 

perché Dio là risplende veramente attraverso Il Dio-uomo."  

Guru Granth Sahib, Majh M.4 

 

"In una congregazione spirituale non si sente nient'altro 

che di Naam, 

e là viene discusso solo di Naam in tutti i suoi vari aspetti."  

Guru Granth Sahib, Sri Rag M.1 

 

"Nessuna congregazione può essere denominata Satsang, 

se non è presieduta da un'Anima-maestra."   

Guru Granth Sahib, Maru M.3 
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Satsang interno: questo è il Satsang interiore. Consiste 

nell'entrare nel laboratorio del corpo umano in accordo con le 

istruzioni del Maestro, ritirando le correnti dei sensi dal corpo 

attraverso Simran e Dhyan (ricordo e concentrazione) ed infine 

legare l'anima con Dhun, l'eterna Corrente del Suono nel corpo, 

sintonizzando il legame diretto tra l'anima individuale e l'anima 

Superiore attraverso Bhajjan. Così l'anima raggiunge gradualmente 

Moksha o liberazione dalle sofferenze, dalla decadenza e dalla 

morte - i nemici più terribili di tutti i mortali. Questa parte della sua 

missione può essere chiamata Surat Shabd Yoga e costituisce la 

pratica della scienza spirituale. 

 

 

2. SATGURU 

 

Sant o Satguru è l'incarnazione vivente di Dio, perché Vita, 

Luce e Amore - i tre attributi dell'Essenza Divina - sono 

completamente presenti in Lui. Egli è completamente caricato di 

Sat, o vera Vita, vera Luce e vero Amore. Lui è la sorgente 

dell'Essenza Divina e dell'Amore e ha la competenza necessaria per 

condurre tutti gli aspiranti verso Dio. Lui è una vera guida sulla 

grande via della spiritualità. Egli è un Dio-uomo. Il contatto con 

Dio può essere stabilito soltanto attraverso la Sua grazia, per 

nessun'altro questo è possibile. Le scritture ci possono dire tanto 

della spiritualità, per questo esse costituiscono un meraviglioso 

archivio di esperienze spirituali registrate dagli antichi saggi e 

profeti, però questi ultimi non sono in grado di darci un contatto 

vivente e una esperienza pratica della spiritualità, che può essere 

trasmessa come un'infezione dagli occhi carichi d'amore di una 

persona spiritualmente ispirata. Così come una candela accesa può 
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accendere le candele spente, così anche l'impulso vitale spirituale 

può essere trasmesso da una persona che vive in maniera spirituale. 

 

"Vive soltanto colui che è in contatto con Dio all'interno, 

O Nanak! tutti gli altri sono morti in realtà."  

Guru Granth Sahib, Majh War M.1 

 

Un Dio-uomo è il vero portavoce di Dio. Dio parla 

attraverso i Santi ed i Veggenti e si rivela Egli stesso attraverso i 

Suoi profeti. La vicinanza di un maestro vivente è la più grande 

benedizione che qualcuno possa avere. Uno sguardo amorevole, 

una Sua parola gentile, sono sufficienti per accendere una scintilla 

di felicità Divina in ogni anima umana. Lui può aprire in ogni 

momento gli interruttori della spiritualità e inondare un'anima 

appassita con l’acqua della vita. Lui è il pane della vita e l'acqua 

della vita e chiunque ne partecipa, gode della vita eterna e cammina 

per sempre nella Luce di Dio. 

 

Cristo dice:  

"Chi beve l'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, ma 

l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d’acqua 

zampillante per la vita eterna."  

(Gv. 3,14) 

 

"Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà 

nelle tenebre, ma avrà la luce della Vita "  

(Gv. 8,12) 

 

Ma molto dipende dalla semplicità e sincerità del cercatore, 

dalla sua amabile devozione e dalla sua fede e soprattutto dalla sua 

ricettività, perché colui che arriva già sazio non sarà capace di 

prendere qualcos’altro. 
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Il Guru o Dio-uomo, è l'ideale. Il suo corpo è soltanto un 

polo trasmettitore dal quale le onde radianti dell'Essenza Divina 

manifestano loro stesse nel mondo e vengono captate da tutti coloro 

che si avvicinano a questo Polo. 

 

3. SAT-NAAM 

 

Questo è il nome originale della forza di Dio-in- azione, 

la grande e splendida forza motrice dietro l'intero creato.  

 

San Giovanni ne parla così: 

 

"In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il 

Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio. Tutto è stato fatto 

per mezzo di Lui, e senza di Lui niente è stato fatto di tutto ciò che 

esiste. In Lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini. La luce 

splendeva nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. "  

(Gv. 1,1-5) 

 

I Musulmani lo chiamano Kalma e dicono che i 14 Tabak o 

divisioni, (in cui loro considerano che l'universo sia diviso), furono 

creati da Esso. Gli Indù lo chiamano Naad e gli attribuiscono la 

manifestazione di 14 Bhavan o regioni. Le scritture dei Sikh lo 

chiamano Shabd oppure Bani, le Upanishad parlano dell'Udgit e i 

Veda lo denominano Saruti o Akash Bani. I Santi fanno riferimento 

ad esso come Naam o Shabd e non esiste posto dove non se ne 

possano sentire le vibrazioni. Questo Naam o Sat Naam allora, è la 

forza che controlla l'universo. È la grande forza unificante 

attraverso la quale i vari elementi, che sono così divergenti in 

natura, vengono tenuti insieme nel meraviglioso mosaico della 

variopinta cattedrale dell'universo. È il filo della vita che scorre 
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attraverso l'intero creato e così è il legame unificante tra il Creatore 

ed il Suo creato. Kabir Sahib disse:  

 

"Ram Naam è l'unica Realtà e tutto il resto è soggetto alla 

decadenza e alla dissoluzione. Meditate e concentratevi 

sempre su questa Realtà, perché la morte non conosce 

nessun calendario e può piombare in ogni momento, a casa 

o altrove, su di voi, con i suoi artigli omicidi." 

"Solo colui che conosce Naam, come vorrei che facesse, 

avrà la mia cura e il mio lo sostegno. 

La naturale musica interiore scorre continuamente da sé, 

Ma solo un'anima rara conosce questa comunione; 

Lo spirito che pervade tutto si riversa attraverso ogni poro 

del corpo. 

Il vero Simran consiste nella continua sintonia dell'anima 

con la musica interiore, senza alcun aiuto esterno (delle 

labbra, della lingua, della gola o del cuore). 

Colui che contatta questo gioiello nascosto, è il vero 

amico."  

Kabir 

 

"Lo spirito di Dio che pervade tutto ci salva dalle nascite e 

dalle morti. 

La comunione con il Verbo ci trasporta oltre il mare della 

vita."  

 

Guru Granth Sahib, Gond M.5 

 

Questa è la "Voce del Silenzio" come la descrivono i Teosofi, 

perché può essere sentita soltanto nel silenzio dell'anima. L’elan 

vital, o gli slanci vitali della vita, possono essere sentite nelle 

profondità interiori dell'anima. È una cosa soggettiva e può essere 
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sperimentata e sentita soltanto all'interno, attraverso la grazia di 

un'Anima-maestra. 
 

 

XVI. 

IL SENTIERO DEI MAESTRI: 

   Le Tre Pratiche Metodologiche Prescritte 

 

Esistono tre entità distintive nella composizione di una 

persona: 

  

(i) il corpo fisico, che è composto per lo più di materia 

solida, 

(ii) il corpo mentale, di materia sottile e 

(iii) causale, il corpo del seme, che racchiude i primi due. 

 

Lo spirito o l'anima agisce attraverso tutti e tre i corpi. I 

diversi corpi sono prima o poi legati alla disintegrazione e alla 

dissoluzione, mentre l'anima è indistruttibile, un'entità sempre 

vivente al di là del dominio di Kal, il tempo o la morte. È una 

scintilla della fucina divina, ove viene creata la Corrente Vivente 

per formare il mondo e per portarlo all'essere. Il corpo umano è il 

vero tempio di Dio e questo microcosmo agisce semplicemente 

secondo le direttive del macrocosmo. 

 

"Il macrocosmo è nel microcosmo  

e colui che cerca il macrocosmo  

lo deve trovare nel microcosmo."  

Dhanasari Peepa 
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Solo la verità o Naam agisce in maniera impercettibile 

nell'uomo e nell'universo. Dio ed il Suo Spirito non sono che una 

sola cosa nell'essenza. Per conoscere Dio bisogna prima conoscere 

il proprio sé all'interno. Senza la conoscenza di sé stessi, attraverso 

l'analisi di sé stessi la realizzazione dell'Unità non appare né 

all'interno e né all'esterno. Anche i Santi Maomettani parlano di 

Alam-i-Saghir (il mondo più grande). 

 

Tre volte benedetto è infatti l’uomo. Egli è il massimo e la 

corona delle cose! Essere un uomo completo è l’apice dell'esistenza 

umana.  

 

"Siate voi, dunque, perfetti come è perfetto il Padre vostro 

celeste,"  

(Matteo 5,48)  

 

è uno dei principi cardinali del Cristianesimo. Kabir dice 

che il devoto dovrebbe essere come Dio stesso. Questa perfezione 

per questo deve essere triplice: fisica, mentale e spirituale. Fino ad 

un certo punto si è dipendenti dai propri sforzi individuali, ma tanto 

dipende dall'aiuto esteriore. Nella natura gli alberi da frutta portano 

frutta in tempo molto più breve se vengono alimentati in modo 

scientifico invece di essere lasciati a sé stessi. Lo stesso principio 

agisce con forza ancora più grande nel caso degli esseri umani 

senzienti e consci. Una persona con l'aiuto di un'Anima-maestra 

può ottenere conquiste spirituali più prontamente, più facilmente e 

più velocemente che in altro modo. Ma il riscontro e l'aiuto devono 

essere cercati presso un Maestro perfetto, che è ben informato non 

solo nella teoria ma anche nella pratica della scienza della 

spiritualità.  

 

Di nuovo, un'aspirante deve essere molto particolare in ciò 
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che concerne il suo cibo, la sua condotta, il suo ambiente perché 

tutto ciò ha una grande influenza sul suo corpo e sulla sua mente. 

Una semplice dieta Satvik, (escludendo carne, pesce, pollame e 

uova), astinenza da tutti gli inebrianti, discorsi inutili, aspirazioni 

oziose, uno spirito distaccato dal fascino del mondo vengono 

raccomandati per questo come disciplina per il sentiero spirituale. 

Con queste premesse il Sadhak viene poi iniziato nelle pratiche che 

sono favorevoli al suo benessere spirituale:  

(i) Simran,  

(ii) Dhyan  

(iii)Dhuni Abhyas 

 

(ripetizione carica dei nomi, contemplazione spirituale, 

immersione nella corrente del Suono) 

 

La nostra mente al momento è occupata con il Simran del 

mondo e degli oggetti mondani in maniera tale che ci siamo 

completamente identificati con essi. Noi non sappiamo se abbiamo 

un’esistenza oltre queste cose. Per quanto cerchiamo di rivolgere la 

mente all’interno, non possiamo farlo. I pensieri agli amici e alle 

relazioni, ai burocrati e ai protocolli, ai tribunali e ai libri di legge, 

alle medicine e alle malattie, ai profitti e alle perdite, alle paghe e 

agli scioperi ecc., si presentano sullo schermo mentale come nel 

cinema. Allo scopo di liberare la mente da queste cose, bisogna fare 

il Simran dei nomi di Dio e meditare su qualcos’altro. Per questo i 

Santi raccomandano al Sadhak, o aspirante, il Simran con la lingua 

del pensiero e il Dhyan con l’occhio del pensiero. Con questi due 

processi mentali la mente gradualmente impara ad equilibrarsi e 

nelle sue tendenze sempre titubanti entra la calma. Alla fine, 

bisogna ascoltare la Voce del silenzio con le orecchie del pensiero. 
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Shabd, Naam o il Verbo vibra continuamente in ciascuno di 

noi perché viviamo attraverso di esso. L'anima e la Corrente del 

Suono nell'essenza sono uno. C'è una musica talmente meravigliosa 

in questo che il serpente dalle mille teste della mente, sentendola, 

diventa completamente docile. L'attenzione (l'essenza dello 

spirito), finora lo schiavo della mente, viene attratta, accordata e 

assorbita dai suoni interiori della musica. Non è più in grado di 

servire la mente e di consequenza quest'ultima perde la sua forza e 

cade giù come una carcassa. Lo spirito portato attraverso la 

Corrente del suono dall'oceano dell'esistenza fisica, perde la sua 

entità separata e diventa uno con la corrente. Anche se uno dopo 

continua ad essere nel mondo per prolungare gli anni che gli sono 

stati assegnati, lui è un Jiwan Mukta (un essere liberato o uno 

spirito spersonalizzato). Non è più uno schiavo vincolato dalla 

mente e dai sensi, ma è solidamente radicato nella Divinità, cullato 

perennemente nella Divina Luce Interiore, nell’ascolto dela Musica 

Divina nella sua anima. Le istruzioni dettagliate per questo triplice 

Atma Sidhi, o pratica spirituale, vengono date dal Maestro ad ogni 

Sadhak (aspirante) nel momento dell'iniziazione. 

 

Attraverso Simran e Dhyan le correnti sensorie nel corpo 

vengono gradualmente raccolte e concentrate al centro dello spirito 

in mezzo alle sopracciglia. Da lì lo spirito viene condotto dalla 

Corrente del Suono e, dopo aver attraversato i vari piani, raggiunge 

la sua Casa Nativa, Sach Khand o Muqam-i-Haq che è la origine e 

la fonte della Corrente del Suono stessa. Questo è Moksha Nijat, 

Nirvana o Salvezza, nel vero senso della parola. 
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SULL’AUTORE 

Sant Kirpal Singh nacque il 6 febbraio 1894 presso 

Sayyad Kasran, una parte del Punjab che ora è 

territorio del Pakistan. Fin dalla Sua infanzia 

dovette confrontarsi con il nazionalismo, 

l’intolleranza religiosa e il bigottismo. Vedendo la 

sofferenza dell’umanità, Egli rifletté profondamente 

sulla natura dell’uomo e cercò di trovare una 

soluzione alla permanente discordia che sfocia in 

conflitti violenti.  

Dopo uno studio approfondito delle Scritture 

fondamentali dei Sikh, Cristiani, Musulmani, 

Buddisti, Zoroastriani ecc. scoprì che tutte parlano 

di una verità comune e del diritto innato dell’uomo 

di conoscere sé stesso e di conoscere Dio. Ai piedi 

del Suo Maestro spirituale Baba Sawan Singh Egli 

ricevette l’esperienza pratica di ciò che viene 

descritto nelle Scritture. Da allora dedicò la Sua vita 

completamente all’ideale dell’unità: la fratellanza 

tra uomini sotto la paternità di Dio. 

Attraverso letture, scritti, conferenze, ma prima di 

tutto con il Suo esempio di vita, Egli divulgò il 

concetto dell’unità interiore di tutti gli esseri viventi 

e persone provenienti da tutto il mondo, di varie 

culture e religioni si recarono a fargli visita nella 

Sua residenza a Delhi. 

È importante capire che Sant Kirpal Singh non 

fondò una nuova fede religiosa, ma rianimò il sapere 
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originale che si trova nell’essenza di tutte le 

religioni. Egli diede un’esperienza della vera natura 

dell’uomo, il cui scopo è di ritornare alla sua origine 

- Dio. Attraverso questa esperienza ogni individuo 

riacquista il suo vero valore e la sua dignità e può 

raggiungere così la meta più importante della vita 

umana. Per questo motivo non è necessario 

cambiare la propria religione. 

Attraverso la Sua visione universale Egli poté creare 

una reciproca comprensione fra le diverse religioni. 

Nel 1957 fu eletto Presidente dell’Alleanza 

Mondiale delle Religioni ed ebbe questo incarico 

per 14 anni. Durante tre viaggi mondiali nel 1955, 

1963 e 1972 Egli visitò le maggiori città del mondo 

occidentale ed ebbe modo di incontrare capi 

religiosi, politici e personalità dell’ambito 

socioculturale. Dappertutto Egli espose 

l’importanza di conoscere sé stessi e di conoscere 

Dio e sottolineò l’importanza del servizio 

altruistico. I Suoi sforzi per creare una 

comprensione fra gli uomini, per la pace nel mondo 

e la tolleranza fra le religioni, furono riconosciuti 

con molti onori. 

I Suoi sforzi culminarono con la convocazione della 

prima Conferenza Mondiale di Unity of Man che fu 

tenuta a Delhi dal 3 al 6 febbraio 1974. Religiosi, 

Politici e Leaders Sociali di tutta l’India vi 

parteciparono insieme ai delegati di circa 18 paesi. 



 

139 
 

Tale conferenza fu l’inizio del movimento Unity of 

Man e in seguito ad essa Sant Kirpal Singh fu 

invitato a tenere un discorso nel parlamento indiano; 

quando parlò davanti ai membri del Lokh Sabha (il 

parlamento indiano) il 1° agosto 1974, fu la prima 

volta che un leader spirituale ricevette un tale onore.  

Prima della Sua partenza fisica Sant Kirpal Singh 

lasciò ai Suoi discepoli Dott. Harbhajan Singh e sua 

moglie Surinder Kaur il compito di proseguire il 

Suo lavoro, secondo le Sue istruzioni. Prevedendo 

che dopo di Lui molti "cosiddetti maestri" - com’è 

successo tante volte nella storia - rivendicassero la 

Sua eredità spirituale pur non essendone degni, Egli 

mise la Sua missione nelle mani di persone consce 

che lavorano senza interesse personale. Essere 

consapevoli della Forza Suprema che vennero nel 

mondo come Kabir, e Sant Kirpal Singh, lavorano 

come collaboratori consci al piano divino senza 

diventare mai coloro che agiscono, poiché vedono 

che è il Padre ad agire. Perciò Dott. Harbajan Singh 

e sua moglie Surinder Kaur anche se incaricati da 

Sant Kirpal Singh, non proclamarono mai di essere 

Maestri, ma fecero riferimento alle parole di Sant 

Kirpal Singh che è l’Onnipotente che compie il Suo 

lavoro e lo farà per sempre. Questa Forza può 

lavorare in tre modi: Egli può sviluppare qualcuno 

o guidare qualcuno per svolgere il lavoro oppure 

può "prendere posto" in qualcuno per svolgere il 

lavoro. 
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Quest’ultima è la forma più alta - qualcuno può 

guidare gli altri come puro servitore con la più alta 

competenza. Questi periodi sono rari e portano 

grazia in abbondanza. 

Davanti a Colui che meditò dall’inizio dei tempi, 

davanti ad un Santo come Kabir io m’inchino per sempre. 

Come posso descrivere la grandezza di Karunamae? 

Chi ha ricordato a Draupadi la via al mio Signore? 

Munindar pregò a Kabir di cospargere questo mondo con infinite 

benedizioni. 

Kabir disse: "Colui che sarà Quello pieno di grazia (Kirpal), 

benedirà il mondo con l’Oceano di Grazia (Kirpal Sagar)." 

Dott. Harbhajan Singh 
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